
Superat i ieri i 5 5 3 mi l ioni 
nella sottoscrizione por 1*1 ni fai 
Nello stesso tempo le Federazioni di Ancona, 
con 4.500.000 lire, e Cremona, con 5.600.000 
lire, hanno raggiunto il 100°/o dell'obiettivo. 

€otnpa(fÈìi9 munti verso i 
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TROPPO DA MANGIARE? 
Gli Stati Uniti ci Inumo re

galato lutto condensato, for
maggi e altr i prodotti agr i 
coli per circa 12 miliardi di 
lire: a lmeno così dicono i 
giornali. Clio brav i ! li come 
ci guazzeranno i preti della 
Pontificia Opera di Assistenza 
nel distr ibuire tuuta car i tà «ir/ 
maiorem gloriam del Vaticano 
e della D.C., tanto più che 
le elezioni amminis t ra t ive so
no vicine. .Molti bimbi poveri 
mangeranno un po ' m e d i o e 
quieta ò la sola par te buona 
tlell'aifare. Molto meno soddi-
>fatii sa ranno i produt tor i 
agricoli i quali penseranno 
clic, alla fin dei conti, in qual
che misura d iminuiranno le 
loro vendite. 

1 prodotti regalatici lanno 
par ie dei famosi surplus, nord
americani. Negli Stat i Uniti si 
produce troppo latte, t roppo 
grano, troppo gran turco ecc. 
Non giù che non ci sia gente 
t h e abbia necessità tli man
giare di più: il < troppo » è 
in relazione non ai I>ÌM><:IIÌ 
defili uomini, ma alla loro ra
pacità d'acquisto, cioè ai de
nari di cui possono d i spone . 
Si lavora e si produce, poi 
non si trova chi compera, 
quindi i prezzi calano e idi 
agricoltori vanno in rovina. 
Allora il governo compra ed 
immagazzina par te dei pro
dotti , li toglie al mercato dei 
consumatori , ma glieli fa pa
care con le tasse. Dopo, li la
ncia marcire o li regala: cosi 
se ne sbarazza, fa bella figura 
all 'estero e dà anche qualche 
colpetto all 'economia dei pae
si ltcncfìcati, indebolendola e 
sottomettendola sempre più. 

Anche in I tal ia c'è t roppo 
riso, t roppo latte, t roppa car
ne, troppo formaggio. Eppure 
milioni di italiani non man
giano neppure il minimo ne-
««ssario. L'anno scorso il u<>-
verno spese \ a r i miliardi per 
coaiprare un milione — sah>> 
errore — di quintali di ri<-o. 
sottraendoli cosi al mercato 
dove al tr imenti i prezzi sa
rebbero crollati . L'operazione 
sembra debba essere r ipetuta 
quest 'anno, nonostante il prez
zo del quintale di r iso al l 'am
masso sia s ta to fissato a circa 
15fJu lire in più del prezzo in
ternazionale corrente . E non 
basta. C'è a l Senato un jiro-
getto di legge per l 'ammasso 
volontario del bur ro e dei 
formaggi < grana >, < gorgon
zola » e « provolone ». Si è 
prodotto t roppo: pensate che 
nel 1934 la produzione del 
< grana > è aumen ta t a del t"> 
per cento rispetto al l 'anno 
precedente. 1 prezzi sono di
minuit i : all ' ingro-so natura l 
mente (al minuto nessuno se 
ne è accorto); e i produt tor i 
— iwveretti — sono sull 'orlo 
della rovina. Rimedio':' Atn-
m a x o volontario, cioè ì grossi 
produt tor i industrial i si ten
gano il formaggio e il bur ro 
in magazzino e il governo dia 
loro un sussidio da 5.000 a 
10.000 lire al quintale, bugge
rati i produt tor i agricoli non 
usufruenti del l'ani masso (per 
< ragioni tecniche», dice la re-
la / ione governat iva) , bugge
rati i contadini che dovranno 
«ontinuarc a vendere il latte 
ai prezzi \ ululi dagli indu
striali . buggerati i cit tadini 
< min: coti-limatori e come con
tribuenti . 

l a situazione è certo molto 
difficile, ma i rimedi escogi
tati — sia l 'eliminazione di 
una par te dei prodott i , siano 
l 'aumento dei dazi doganali 
per impedire le importazioni, 
o gli ammassi volontari — tu
telano esclusivamente gli in
teressi dei grandi produt tor i . 
Occorrerebbe aumenta re la 
rapac i tà di acquis to delle 
masse consumatrici e promuo
vere u n a forte diminuzione 
dei costi a l la produzione: oc
correrebbe cioè una politica 
di lunga por ta ta , i» cont ra l to 
con gli interessi dei monopoli. 
A questi invece ubbidiscono 
il governo, la Fcdcrconsorzi 
e la Coltivatori d i re t t i : queste 
ult ime, ad esempio, non sanno 
che proporre aument i di prez
zo e contrazione della proibi
zione a danno dei cun-nma-
tnri C con vai*»" immediato 
vantaggio dei piccoli conta
dini. mentre *i al leano tun la 
N A T e con la Montecatini 
per tenero aiti i prezzi dei 
t rat tori , delie marchine agri
cole. dei concimi. 

l a questione però è molto 
più ampia , ò j t rat ta in d i 
stanza delie contraddizioni in-
«ite nel sistema capitalisti» <> 
e che nel suo ambi to non pò— 

. N«ID<> e s se re r isol te . Il con i r . i -
>io tra i prezzi dei p redon i 
industriali e quelli dei pro
dotti agricoli (le cosiddette 
forbici che si ap rono sempre 
a danno dell 'agricoltura, in 
mi-ora magSiorc o minore) è 
proprio del regime capital i 
sti». i. !-a contraddizione fon
damentale e t ra la produzio
ne sociale e l 'appropriazione 
privata del prodot to. La pro
duzione e necessariamente 
collettiva, ma il «no scopo 
p r i m o non è la soddisfazione 
dei bisogni degli nomini. ben<ì 
il profìtto del padrone . Se non 
c'è profitto, niente produzione: 
muoiano pure di fame gli uo

mini. Purché si realizzi il pro
fitto si riduce la p iodu/ ione, si 
fanno marcire i prodotti agri
coli nei magazzini statali a 
spese dei contribuenti . 

I'.' .»olo nella società-socia
lista che questa contraddizio
ne, con tut te , le sue conse
guenze, scompare. L* nella so
cietà socialista che. essendo i 
mezzi di pioilii/.ione di pro
prietà toiletti va, si produce 
tutto (pianti» è possibile, non 
si lasciano i n a t t h e mac
chine, non >i distrugge la pro
duzione. ma hi si aumenta 
continuamente per soddisfare 
i bisogni umani, crescenti an
ch'esci continuamente. Nella 
società socialista, s t rappata la 
màschera della t libera con
correnza > e dell'* iniziativa 
privata >, ::li uomini svilup
pano tutta la loro iniziativa 
collettiva ed individuale non 
più perchè il padrone-guada
gni a danno della collettività, 
ina per dare a se ste—i ina,r-
irior bene-sere economico, più 
«levato livello < ultiirale e mo
lale. 

Quc-ic veiiià -ono ormai 
pati-imoiiio ili milioni e mi
lioni di uomini, nella in i co-
-eien/a è segnata la condanna 
di un sistema economico-poli
tico in cui resinino contempo
raneamente la disoccupa/itine 
e la mi-cria, in cui fi brucia 
il grano nelle caldaie delle 
locomotive e si butta il calie 
in mare, perchè ce n é < t rop
p o » ! IVr questo e non per 

; opera del demonio, ci sono 
tanti socialisti e comunisti nel 
mondo. 

OTTAVIO P.ASTOKi: 

MENTRE LA STAMPA GOVERNATIVA CONFESSA IL FALLIMENTO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Colloquio al Quirinale tra Gronchi e Dulie; 
Dissensi tra i ministri sulla politica ester 

.11 Capo dello Stato ha conferito anche con Nenni, Segni, Martino e Saragat- La questione dell'ingresso all'ONU 
al centro elei colloqui italo-americani - Sintomatici articoli dell'ufficioso "Messaggero,, e del giornale di La Pira 

U Seg rei a rio di Stalo (ime- lori 
rienno John Fostcr Dulles è 
arrivato ieri alle 1S a Ciri lu
pino. 1,'dii, .Murrino Ita (erto 
ini formale indirirco «li iVii-
venuto, cogliendo tra l'altro 
l'occasione per rivolgere un 
pensiero (iiir/ttrrilf nj presiden
te Kisen/ioirer. Il Segretario 
(Ji .Staro ha risposto riiipru-
:iii>irio e rit'(/iti)M'riido che 
l'Italia e miri grande nntnr.a 
con ir; (/unte ji/i S.U. desidera
vi' inrinfeiiere ,'<• pin sirene 
rWa: ioni; di rpii r impor ra icu 

d'Italia a Mosca, iWririo 
Di Sto tri no, e .successi min e n fé, 
nel suo upgartamento primato 
dorè li ha t ra t tenut i a cola-
rione, il {'residente del Con
siglio .Scoili, H r icc-presidenfe 

'.S'nrrir/rit e il ministro deoli 
jK.sreri, Manilio. Sella sua «oi-
I turione .'"on. Cìronchi ha anche 
riceriilo il comparino Menni. 

Dulles ha lasciato Io studio 
del / ' residente deliri Jrepiih-
tilica (die ore 20,40. 

Ai giornalisti ha (atto la 
seguente dichiarazione: -< Ilo 

delle a t tual i consulta-ioni pr ì - ( u n t o un prndcrole e utile 
tuo di Ginevra. Iscrimino di vedute con il l're-

Dulles ha qniiidi hi.seintojsideiite Gronchi : eoli ha dato 
l 'aeroporto, per raggiungere] molti validi suggerimenti e 
Villa Taverna, ospite dell'uni-\hu accennato anche ad alcune 
basciutore Luce. Di qui, verso 
le VJ, il Scuretti rio di Stato 
si è mosso per recarsi al 

delle questioni che sa rati ito 
opaetto di dibat t i to a Cìinerrti. 
/ lodiamo anche discusso della 

Qi/iriiinle, d o r è ha a r a t o nn importanza della integrazione 
europea e, degli stretti legami 
di natura economica e eiif-
turale die esistono ira i nostri 
due Paesi. Sento — ha con
cluso Dullcs — che la conver 
sazione è stato nn preludio 
utile e imporfruite per le pros
sime conversazioni di Parigi » 

colloquio con il Presidente 
della Repubblica. A questo 
colloquio, che si è svolto in 
forma *f ivt tamcnrc r iserri i-
rn. vi e attribuita itegli 
ambienti politici notevole im
portanza. In mattinata, Gron-

le/ii aveva ricevuto l'ambascia-

•! ministro' 
i " e dal \ 

.'lccomprij/nalo d 
denti Esteri A/«rr 
l'ambasciatore ("<,,' lìoot'ne 
Luce, Dulie» ha le .-cinto ip.'i: 
di il palazzo del (.}:•• r t.,•;,. p^,-
recarsi a Villa ìllim'i.HM, dorè 
il presidente d< ! l'onsiglio 
Segui ha offerto 1.1. a m i r o al 
quale hanno p a m -.. • r,• anche 
a l'i e.v presidenti ."•• .1 > .Scel
tili, MurtiiW, Trir ,-.«,, rumi
li' (ristabilitosi). i,\i.-o, [,,!-
clii, lìossi-Lougii . (' n-ii I.ÌUV, 
lleurg Tasca. A' •.'•imiisi di 
prammatica, Seg . : ;,r , ;,ne> 
so la conniurior ( i, 
coesione j ra » pn> • 
li e la loro collabn 
gli S.U. rapprese!. 
alternativa alla < 
del l 'ord inamento 
co >i. Dulles ha m 
rassienrrcioni ed 
a mici: tu italo-ai -r <• 
tuttavia « come ("•;-• 
rioni, essa anche 'ni 
di essere t;i<rifi::iini 

Oggi alle J.f /)..•;;.•, 
t ino — dopo 1 io.'.mi 
minale — ]>artir(iir>f 
per Parigi. 

1(1 nel g'overno 
!: .1. 

, hi 
'CciiiViif (i-
: ; oi ie con 
o 'unica 
.'••i.'nrioiie 
'•.•p.nerrif i-
1 eco con 
log: a'la 
•mia. che 

•'.• r r ad ' -
N O I J I I O 

Mu
nì Vi-
^icnie 

Slamane Togliatti parla all'Adriano 
alla Conferenza delle donne comuniste 

/.« manifestazione arra inizio alle ore 9 - Gli interventi, ieri, delle compagne Spanti, lotti. 
Rodano e Marcellino e di Terracini - Coni mossa commemorazione di Ruggero Gricco 

Alle J) tli s lamane, nei Tea
tro Adriano, jivrà inizio l"nl-
timn seduta «lellji Conferen
za nazionale rlellf doline» co
muniste. clic verrà conclusa 
ti;i un ttiseorst» del comnaun.) 

unta .successivamente, per hi 
.sempre più acu ta offensiva 
reazionaria sviluppata dalla 
classi» dir igente italiani] a 
tiasteriii» la sua azione minsi 
int ieramente nel settore della 

Palmiro Togliatti . Il .sefitvt:.-ldifesai"tlelln libertà personale. 
rio generale del P.C.l. ur j i i -1L'at tacco reazionario non ha. 

la parola alle onderà 
circa. 'donni 

Ieri matt ina, nella *.«r/..i E i 
eiornata dei lavori, si - ±0110 
susseEUiti interventi tli e r a n 
de intercs.-e. E" salita per pri
ma ..Ila t r ibuna, chiamata 
dalla presidente <ii turno l\la-
ri.«a Rodano |:> compagna Lo
retta CERONI, di Reggio E-
milia. Il problema deil.i va-

11 jna lu ra lmente . isparm'ato le 

compagno Terracini ha 
ricordato in proposito, con 
parole commosse, la figura 
della compagna barese Doro-
tea Ju r ln ro , l iona ta in ca r 
cere insieme al liglio che a l 
lattava e processata un anno 
e mezzo dopo, quando le era 
nato un al t ro bimbo duran te 
ìa detenzione. 

L'at t ività di Solidarietà d e 
mocratica si sviluppò dunque 
principalmente in questo -et-
tore <» ciò ha potuto ingene
rare degli e r ror i : si pensa che 
essa -ia un'organizzazione a 
cara t tere prevalentemente a v 
vocatesco e ciò porta anche 
le compagne a non in teres
sarl i molto a questa ist i tu
zione: eppure le compagne 
che hanno lavorato nel set
tore — e Terracini ne ha r i 
cordato t re . distintesi per spe
ciali meri t i : Varvaro . Mazza-
soi e Fiorio — hanno reso 
grandi servigi r.l popolo i ta

liano. Sarebbe bene che > 
compagne pensassero perciò 
a costituirsi in gruppi ili l i -
ducinrie di Solidarietà d e 
mocratica. tanto più in q u e 
sto momento in cui tale o r 
ganismo sta adeguando la sua 
.-trattura alla nuova grande 
battaglia da affrontare: la 
battaglia in difesa del dir i t to 
tii voto, tli cui la DC vuole 
pr ivare circa tiue milioni tli 
ci t tadini , revocando tale d i 
ritto per coloro i qual i sinno 
incorai in sanzioni penal i . in
cile minime e pure quando 
sono decorsi favorevolmente 
i termini della condizionale. 

E' seguito un breve inter
vento della compagna Rina 
LUGLI, di Ragusa, sulle con
dizioni rii estrema miseria in 
cui versano le donne di quel
la città siciliana. 

P e r c h è t an t e donne sono 
ancora inf luenzate dal la DC? 
Con ques ta domanda pos ta 
già da Lina Fibbi , e a l la 
quale a l t re compagne ave. 
vano già da to , ne l l ' ambi to 
del le esper ienze di ciascuna, 
r isposte più o meno a p p r o 
fondite, ha cominciato il suo 
in te rven to anche Nadia S P A 
NO. S i è de t to che mol to 
d ipende dal l ' i so lamento so
ciale e dal la dis informazione 

SUL PROBLEMA DI.1. DISARMO 

Bulganin risponde 
al presidente americano 

:o :npn- I 
n e i le ! i 

i 
l u i . l a de l l a ce l l u l a f e m m i n i l e | " 
— i l i : , h a d e t t o — o e r noi | 
no:) -i ;>»ne. L ' e spe r i i a r a c« '• •' 
ha n.-egn:."»» c h e n e l l e t -e l lu - j ; 
ie i . - rumini! : n i i : v . \ o ed :-T-| 
ficai.- è l ' a p p o r t o d e l i e c o m -
r»'£.:•». p i a a g e v o l e <• r a c ; . Ir, ' 
fii.-tu.-i-a.n».-. p iù a l t o il Ì I U - O , 
'li n-.-^on.-. 'ibilità. p i ù r a o n i a ! 
s i f o r m a z i o n e di n u o v i o u . i -
. ! : . . S i rx>ne i n v e c e il p r o 
b l e m a di r a f f o r z a r e le c e l l u 
le : . rumin i l i tini p u n t o dì \ i -
.-:,. p o i i u c o . di d a r e a o 2 n i | 
'•(•rni'.sGTi.i u n compi '-», d- f a r ' 
or* • ; .e;«- .•'»'•(• c e l l u l e q u e l l e 
i n : / : a t : \ e c h e . t ino a d oflai. 
s i n o ria mo i i i r i ' t - n u ' e rii e -

comncTcnrcn -.scila 

u n i n t e rvengo Meda 
:. El.-.i M A S S A I , <h 

n r o b l r m i d e l l e ; . i 

ccl i ;s i \ . ' ! 

u.n.i. 
Diipo 

romo.'.tf 
F i r t -n / e 
;.-!\ -o:a:i 
>u;i nr-
c a r o l a 
C I N I . :i o i n l e ! 
i l iu . - : ra t i e l i SCODI e I '; .t-;\."-. 
di Solicinr:e*à d ^ m o c . a ì i c n Iti ] 
o r g a n i z z a z i o n e so r t a nr-I 1U48 j 
in d i fesa de i riirini e d e i l e j 

:i ;; r!om:c;!io dc ! : a 
•«vincin. ha. nres-i Ir» 
.1 cnn iME!! . . T K R R A -

:. o u ' d e !:;. d.^r)rr.-.rr.ri 

hber a noi ci . .ci; e obbii-

M O S C A . 22 . — I : co 
gn«> B u l g a n i n . p r e s i d e n 
C o n s i g l i o de i m i n i s t r i d e . l a 
U R S S , ha i n v i a t o al p r e c i 
d e n t e deg l i S t a t i U n i t i , E i s e -
n h o w o r . u n a : e : ; e : a <ii r:.-p->-
sta j q u e l l a del p:x»siderre ..-
mt-r icj .no. d a l ; ; ' a 12 o i t o b i e . 

p u i prol i ier . ia d e l d i - a r n i o . 
i La >::e:.-i rii Balcani.»: — 
" t h e reca .'• d a t a ti" S u e . 20 

b • !9."»3 — dà-*: 
- V : r ingrazi-) de' . . . . vi«-

.-;ra . t-; :er. . d e : lu o : ; o b : e 
i u i i a qvie>'.u<nv d e i di .-anv.o. 
A > } > " o : o :'. n . o : i , t n : " in C i ; 
s . . re ;e .n c o n d i z : o n : t i . e -
.^rx.rTe ".e v o s t r e :dcf .-u 
q'ue.-tn p u n t o - co.-i e o a . e «-
\ò^; - , - . i n t e n z i o n e tli f a re . 
Mi ra ' . ' . t a ra ii - «ito ci>.: \ o ; 
a t t r i b u i a t e cosi g r a n d e :m • 
p o r t a n z a a t a l i q u e s t i o n . e 
n o n p u ò e s s e r v i d u b b i o t n e 
t u t t o qvieiio c h e i R o v e : n . 
de i n ù - ' i a p a c - , p o t r a n n o 
! . i :e r-er a r r e . - t a r e i.i c o : - a 
ci-r-s': a r m a m e n t i e . - tnbi i i re 
i n e c e s s a r i con t ro l l i p e r la 
r ea l i z zaz ione rii t a l e <->b:et-
t ivn r i -ponf ie rà .n p iù a . t ; 
;n;ere.-.-i e a l i e a . -pc t ta t i ' . e 
tir ".'.e n a z i o n i . 

- E* c o n «tiddi-jfazionr che 
n ' . evo la v o s t r a f a v o r e v o l e 
;.ccc)g':ienza a l l e n o s t r o p r o 
pos to c o n c e r n e n t i i pos t i d i 
ton t ro j ' . o in t e r i ari i m p e d i 
re a t t a c c h i di s o r p r e s a d i 
u n p<-.e.-e c o n t r o l ' a l t r o . 
Con c i c ic ro c h e l ' a cco rdo su . 
«aie q u e s t i o n e s a r à d i 
s . a n d e l i g n i f i c a t o p e r p r o -

o u m v e r e !a s o i u z i o n e d e l 
p r o b l e m a eie! d i s a r m o . 

" Noi a Mosca a t t e n d i a m o 
c h e voi r e c u p e r i a t e q u a n t o 
p i ù . -oHecitr .mento la \r«-tr.'; 
.-aiuto. 

- C"i> .-.net--.. r i - p e t t o 
Xlettini tìulagnili ••. 

politica, ed ù giusto. Così e 
in Sardegna , dove l ' isola
mento pesa di più anche pol
ii distacco tlella regione dal 
corpo tlella nazione, d is tac
co che attutisce e deforma 
l'eco dei grandi avveniment i 
politici che si svolgono in I-
talia e nel mondò. Ciò lui e-
normemente facilitato la fun
zione conservatrice d e l l a 
Chiesa, tinche il Pa r t i t o co
munista ha cominciato a in
t rodurre un e lemento nuovo: 
la convinzione che il mondo , 
può essere cambiato. 

Ma perchè, d u n q u e , nono- ' 
s tante ciò. l ' influenza della 
DC è ancora cosi g r a n d e in 
Sardegna? Una spiegazione 
ci è oITcrt.n dal fa t to che il 
profondo malcontento che 
investe tutti gli s t r a t i socia
li, la ribellione cont ro la po
litica ant isarda del governo 
Sceiba, che ha avu to episodi 
clamorosi come le dimissioni 
del presidente Corr ias , non 
hanno ancora assunto un ca
ra t t e re profondamente poli
tico, non si sono t radot t i , per 
esempio, nella convinzione 
che l 'istituto autonomist ico è 
lo s t rumento pr incipale di 
progresso deila Sa rdegna e 
di emancipazione del la don
na sarda. 

L'infiticn.'a della DC non 
dipende soltanto da motivi 
religiosi. E-=a è sop ra t t u t t o 
un fatto politico. In to rno a 
questo argomento, h a sv i 
luppato il suo in te rven to la 
compagna Vanda BARBIERI , j 
di Bergamo. I n Lombard i a . ' 
e par t icolarmente nel la p ro - j 
vincia di Bergamo, i legamij 
fra i contadini e le o rgan iz - ! 
zazioni cattoliche sono pro- i 
fondi e di vecchia da ta . Adj 
impedire eòe l 'evoluzione 
storica 1; tndebolisca e 1: • 
spezzi, interviene l 'a t t ivismo! 
del personale politico fanfa- ! 
niano, ii oualc. senza r i n u n - h 
ciare affaitr, alia r i -sa ideo- : 

\ .>;,t ile.!,:: od'.osii: c«>!-
liuiiu t ra S e ^ n i . M a r t i n o e 
Dul ies . il Cons ig l io de i .Mini
s t r i si e r i u n i t o ieri m a t t i n a 
:i. V i m i n a l e , p e r aM/ol iare . 
t l iMMlere e a p p r o v a r e u n a 
re l az ione del m i u i s f o M a s t i 
no >al ic q u e s t i o n i c h e il ^o-
ve : :io i n t e n d e ! l a t t a r e e su i l e 
p . i s l / ion . i 'he i n t e n d e a s s u 
m e t e . lai r i u n i o n e del C o n s i -

ì nl .o è s t a t a i n t e r a m e n t e a s -
.-orbitii. d a l i e 10 a l l e i:i,30, 
d.l'ila t i i scuss ione c h e si è 
svol ta i:i p ronos i lo . Ne l l a 
s t e s sa m a t t i n a t a . Fat i l 'ani »i 
o r a r eca to al V i m i n a l e p e r 
a v e r v i u n Ulano co l loqu io con 
:i l ' i v s i t l en te de l Cons ig l io . 

l i c o m u n i c a t o ut l ìc iaìe t l e l 
la r i u n i t i l e c o n s i l i a r e i in 'or-
iii.i r i io ;[ Cenici^iin ii si è t r o -
•. a to c o n c o r d e s u l l e d i r e t t i v e 
e -poMe da l 'u i t i i s tvo cicali 
ll.-leri -. i ì i su l t a t u t t a v i a c h e 
-eri d issens i .-i s o n o ì n a n i i e -
>t:iti. al p u n t o da r e n d e r e n e -
i-e.vs.irio un .-ucies.^ivo a b b o c 
c a m e n t o t r a S e ^ n i . M a r t i n o e 
S a r a g a t . La r e l a z i o n e t e n u t a 
d a M a r t i n o p a r e a b b i a pos to 
e s s e n z i a l m e n t e l ' accen to s u l 
la q u e s t i o n o d e l l ' a m m i s s i o n e 
a l l ' O N U . elio aneli.» Segn i t ' iu-
.iie:i c o m e q u e s t i o n e c e n t r a 
le. M a r t i n o ha l i e o r d a t o i p r e 
c e d e n t i stella que . - t ione .M>1-
t o ì i n e a n d o s o p r a t t u t t o il pe
r icolo ciie, se ii p r o b l e m a n o n 
v e r r à i m p o s t a t o in m o d o n u o 
vo, n o n - o l o l ' I t a l i a r e s t i a n 
cora a l u n g o e sc lu sa , m a p o s 
sa e s s e r e p r e c e d u t a d a l l ' A u 
s t r i a . L e tesi c h e M a r t i n o 
ha s o s t e n u t o c i r c a la n e c e s 
si ta e i m o d i di u s c i r e d a q u e 
sto vicolo c i eco sono s t a t o 
c o n t r a d d e t t e da S a r a g a t . il 
q u a l e in p a r t i c o l a r e - a n c h e 
r i n n o v a n d o la po lemica c o n 
t ro le recent i in iz ia t ive di 
Nonn i - a\ !'el>b«» ch ies to che 
USCNH» da ! Cons ig l io ia d e c i 
s ione di r e s p i n g e r e in ogni 
caso una ,-oiu/ioiie d e ! p r o 
b l e m a nel -eiiM> ptopn.Mo ti.il-
l ' U R S S pe r ring:e.-»»o c e n t o n i -

ipor . ineo d e l l ' I t a l i a e rlegli a l 
i l i c in t ine l 'aes i a \ e n t i d i -
rilto. 

Si r i co rde rà che s i a u n a p o -
/ ieni ica v i v a c e si a p r ì t r a S a -
irag.i t e M a r t i n o in u n a prerro-
; k n t o r i u n i o n e del Cons ig l io 
d e i m in i s t r i , s u a l t r o t e r r e 
no . A n c h e io: i : c o n t r a i t i n o n 
.-.i -areblK-ro l imi ta t i aìhi t | i i e -
s t ione d e i . ' O N U - elio r i 
m a n e c o m u n q u e per i" go
v e r n o q u e l l a piti u r g e n t e 
ett cs.-^en/.iaU» — m a .,i s a r e b 
b e r o alt re.-1 manifc . - ta l i c u c a 
il m o d o c o m e d o v r a n n o c-sei 'o 
sfillevati gli a l t r i p r o b l e m i sul 
t a p p e t o : s i cu rezza e u r o p e a . 
d i s a r m o o r a p p o r t i E s t - O v e s t 
in r e l az iono a i i a c o n f e r e n z a 
g i n e v r i n a ( i l g o v e r n o i t a l i a 
n o v o r r e b b e a l m e n o a v e r e u n 
o s s e r v a t o r e u f f i c i a lmen te a c 
c r e d i t a t o a G i n e v r a ) ; p iù « d i 
g n i t o s a ». p a r t e c i p a z i o n e i t a 
l i a n a a l l e dec i s ion i e t r a t t a 
t i v e o c c i d e n t a l i ; r a p p o r t i t r a 
In po l i t i ca a m e r i c a n a e la 

r e a -
q u e -

nO' iz iono d e l l ' I t a l i a in 
.-ione ai Med io O r i e n t e 
-.«ioni e c o n o m i c h e . 

Un indice t-enza p r e c e d e n t i 
de l l , s i tuaz ione di e r i - i che 
Dul les r . uva a R o m a è u n 
e d i t o r i a l e a p p a r s o ier i su l 
iWess'iij/oero. p e r d i r e t t a i sp i 
r a / i o n e g o v e r n a t i v a a q u e l 
che si dico, e el le si in t i to la 
<i Sp i egaz ion i con l ' A m e r i c a •«. 
L ' a r t i co lo m u o v e ttu u n i n 
t e r r o g a t i v o : d o v e v a l ' I tal ia ' . 
K p r e n d e s p u n t o d a g l i a l l a r m i 
diffusi in A m e r i c a p e r ••• i 
p ro fond i ef fe t t i c h e c o m i n c i a 
no a d a v e r e t r a gli i t a l i an i il 
c o s i d d e t t o s p i r i t o d i G i n e v r a 
e il neutral ismo della .Iugo
slavi;! e dell'Indi;! •. nonché 
per l 'eventualità, affacciata 
dal A d e York lleruld Tribune 
che dopo il viaggio di Nenni 
a Mosca e Pechino, anche il 
Presidente della Repubblica 
possa indursi ad andare a 
Mosca. Muovendo d.i queste 
premesse, il giornale ufficioso 
riafferma la piena fedeltà 
atlantica dell 'Italia, scrivendo 
che l'Italia « va dove va l 'Oc
cidente.-; ma. quasi con s?u-
prema ironia, si domanda 
«dove va l'Occidente? *. e si 
augura che Koster Dulles vo
glia .spiegarlo. 

Prima di giungere a que
ste conclusioni. l'editoriale 
dedica tut tavia una colonna 0 
mezzo tli piombo precisamen
te ad elencare tu t te le eon-
segiKMize negativo ehe la po
litica americana e occidentale 
hanno riversato sull ' I tal ia. 
« Quelli stessi che tanto p a 
ventano lo sviluppo in I t a 
lia di ini neutra l ismo defi
nito la più micitKale pande 
mia del secolo — scrive il 

l.'«ii. (iroiirlii ins i r inr « Fos tc r Dulles . Il s eg re ta r io di S ta to 
. in icr icoio ha invi ta to a n o m r ili Kisml iowcr il Pres ident i ' 
ilella Itepnlilitii-a a visitar*» gli Slitti toniti. Non è siili.i 

preeisati i la d.iUi t iri viagRlo 

giornale precisando le -suel missione 
recriminazioni nei confronti! ma non 
dei dirigenti americani — che 
fanno di concreto per e l imi
nare le cause di disagio, di 
umiliazione, d i rancore s u cui 
poggia la propaganda n-eutra-
lista? Ci riferiamo, com'è ò v 
vio. alla inadempienza spo
rica della promessa d i a m -

Messaggio a Segni e i n o 
invialo dai partigiani della pace 

/.' cMi»i:na> mi: ornile della 
'ii.'i'r ha inriatt* ieri :n occa
sione della risiili a lloma del 
stitinst'itreuino di Siato degli 
SUif. l'imi, un '••ictiraiiiruii 
idt'on.ti» Se!)»' •' ci IIUIIÌN! m 
degìc e*:er'< Martino. i>regan-
i/o.'i (/: •'sjirrnitT'* i: Fostcr 
Dulie!: f'iiniK'irid rerso il JK»-
palo amer'vii'io itegli italiani 
di agni corrente politica par-
leti tè degù ideal' d: ilisteu-
S:OII>- e di pace. 

• l/aitera opinione pubbli
ca guarda alla prossima con
ferenza tli Ginevra rome a 
ima tappa decisiva per '•• 
consolidamento duraturo del
io sp i r i to il: pace, clic l \ ) i -
i-oiirro dei Qiaiffro C m n d i iut 
felicemente '.ttaugnraio nel 
(iifj.'ii) scorso • alienila il V -
.'«•(jrfiniiiia del i oniitnto -iii-
lifiniiìc della p,ice. clic pro
segue ririirduncìo ili»- i 'uspi-
rarion»* degli UitUiuii e di 
quanti hanno salula'n con la 

conferenza • di Gineiiu IVi/-
; e ri» il zio ne del metodo della 
trattativa è che i lucori fft'i 
iii.oi'.-ari degli Esteri delle 
griiml. potenze superino le 
difficoltà >• gli ostacoli e 
raggiungano un accordo. 

•• Il morimento della pace. 
conclude il telegramma, nel-
l'tnr.-turvi • a comunicare al 
signor Dulie.* questa speran
za e tptesta volontà di p^ice 
degli iìa!iu>i:. e coiisupecoli» • 
di corrispondere agli inte
ressi «IÌÙ profondi del paese, 
politici, economici e cidfii-
ral\ E" solamente nr.'lu co
struzione .stabile del la con-
rin'n-. i i i ra iut : ; p'i S ta t i e 
tutti i 'ìojioli. clic l'Italia può 
dare alia *oIu:ion.» dei gran
di prolilt-fiii iute rnurtonnri 
che saranno discussi a Gine-
rrii ;! con in" fiuto oripimilt* 
HM- a ]ii»riiii't:«- la nos'trn ci
viltà e la nostra posizione in 
Europa e nel Mediterraneo -. 

d e l l l t a h a a l i O N L ; 
soltanto ii questa 

ferita tu t to ra aper ta . Può d i re 
onestamente il signor Fo^ter 
Dulles che il Dipar t imento di 
Stato abbia fat to tu t to quello 
che e ra in suo potere p e r 
anda re incohtro alla legittima 
a«spètttftiva i tal iana? Ora s e m 
b r a pensino possibile, anzi 
probabile, che ment re l 'Italia 
segna il passo con qualche 
impazienza fuori dell 'uscio di 
Lake Success, u n altro Paese 
vicino al nostro, recentemente 
votatosi al neutra l ismo pe rpe 
tuo (cioè l 'Austria - ii.iì.r.) 
possa invece en t ra re pr ima 
dollTtalia ». 

Dopo aver definito il ve to 
sovietici! come * un alibi » 
diet ro cui Washington si na
sconde p e r giustificare il 
mancato ingresso dell ' I talia 
all 'ONU. i r giornale ricorda 
che all ' I talia non è stato fa t 
to posto neppure nella sot to
commissione per il d i sarmo; 
che a Ginevra « modesti p r o 
positi di buona volontà » b a 
s terebbero per dare all ' I talia 
un rango più degno e « fun
zioni meno distaccate e meno 
occu l t e» ; che. circa le t r a t t a 
tive per le questioni del Me
dio Oriente. « Washington e 
Londra non hanno mai a m 
messo consultazioni con l 'a l 
leata Italia, che pure po t reb
be svolgere opera d is in te res
sata di pacificazione e ci: 
equil ibrio > in un 'area che è 
di vi tale interesse per il n o 
stro Paese. E infine le q u e 
stioni economiche: a prcrv•>;-

(Continui, in 7. ptz ol > 

Ne.: 
lobre. 
in., p 
r. ; .-olìev 

uà le: era del 12 «t-
Eisenhower forniva 

ima risoti.-:.-, ai proble
mi ria Buigan.ri in 

Due schiaccianti vittorie della C . G . I . L . 
all'Ansaldo di Livorno e alla Ginori di Sesto F. 

OlliuitiHiitiillro per venia fra gli operai — / lavoratori ìioortwsi entrano in fab
brica cantando i loro inni — Successi) anche alla Ifalccmenti di 'Senigallia 

Altri 
ono str 
mitar ie 

logica, si e posto pe ro accor- jcampagna a t t u a l n u n 

q u a 
hanno tut tavia lo scopo di di
mos t ra re alle masse asse ta te 

.di giustizia t h e un più piu-
relaza.no al d isarmo, i. I 9 i S t o ord inamento sociale può 
-ettombro. Il p:e- :donto amo- .ot tenersi ne l l ' ambi to del ca
ricarvi rinviava ogni pre.-»;. di j 
posiziono ,'U:le que.-tion: f-.n- : 
damental i della riduzione d e - | 
gli a rmament i e si soffermava . 

(unicamente «.ni problema del ' 
Ironttollo. Egli informava Bul -
l-<'inin che i suoi consiglieri j 

t anno studiando le questio 

(Continua in 7. «pag.. l col.) 

dia- grandi -uccessi per cento) . L'IL 80 (5.12 per jparen'.e 
ti ottenuti drille li.^tcjtento); lifpico.iri: CGIL Ì24jannr>: 

della CGIL n-lla 1(45.9 per cen-o). CISL e UIL Opera:: CGII 
"n cor- 151 (54.01 por cent-'»). iri alIT.3.54 i»or 

r innovo delle Coni- Non óppena -i è appresa laj93 (l 'H > p..r; 
:ntei-no. Sugli altri ("•"'•••'••a f'°» crando successojeento. 

uel'i dei della CGIL, gli onerai hanno! Impieg.iii 
nife-! CISL 

quelli dello scorso 

t amente suiia s t r ada d e l l a . > 0 y>ez 
formulazior.e di p rog rammi 
rivendicativi in p a r t e anche prendono "spicco quelli de i | de»a CGIL, sii opera 
da noi accettabili , i qua l i C ; , n t i e r , An-ald-. di Livornoicffe t tu . to numeroso 

472 (459) pa-
cento; CISL 

a! 15.46 per 

mar 
e della Richard Gino: 
sto Fiorentino. 

Ai C a n t i e r i An-.il. ' ìo 

orcL 
non 

: CGIL 14. La 
ha presentato la 

iati i «eguenu:; • - . . . - - , • - . . 
n i 7 von (P.4.58!" v : , r ' ,

t
0 . a " ' 'V,' d ' r ! C ! ° " ^ 

ISL 160 (10.21 ti m - ^ t o dalla Direzione del 
'Cantiere, m c:<> coauchuvata 

Il dito nell'occhio 
ni po=te dal pr imo ministro 
'ovietico sul pir.no di ispe
zioni aeree e di -cambio ri: 
:nformazioni d e n om i na to ; 

| " piano Eisenhovvor ~; o d i 
chiarava che gli Stat i Uniti 
accettano in linea di ma.-ii-
ma le proposte sovietiche per 
la costituzione .di po-:i di 
controllo. . . 

Il punto centrale su cu; 
Eiscnhower non si e .incora 
p ronunc i a to - è quello relat i 
vo alla necessità di non l i
mitarsi a concordare misure 

|d. controllo, ma di inquadra
re queste misure in un con
creto programma di r iduzio
ne degli a rmament i e di in tcr-

Iriizione delle armi atomiche. 

Obiezione respinta { 
Il giort.nl/' americano liorrc i 

Comparaor. ti pubblicato uni \ 
biografn delti ambascici vice m j 
tlclin Clara Luce. Mollo arnn-
c«-r.;«?. Pirr>i di allegrie ! 
. Sembra dui.que che subirò doro ( 
le elezioni americane Eisen- ' 

.hoiacr convocò Clara «. j c | 
disse; vii come ambasciatrice ' 
n R*>mi. l.ci fi mostrò xorpretn 
r f/ortò qumlTO ragioni per cui 
plì iraliiT.i «m»n Io ocrebbero 
roTwijj. Motto interessante è la 
quarta ragione: • Sonò r.ot.i 
«rOir.c ar.ticomunisTa »«>rrt7in*.a. 
per cui la intera sinistra ita
liana — circa tir» terw> della 
jvopotazior.e — mi «odiera e non 
avrà fiducia in me ». 

Od/aria? E come si può odiare 
una signora cosi pieno di -com
prensione? Xon è colpa sua. Dopo 

i di Se-i- taz.oni lìl giubilo: ..He 
113 le maestranze sono rien-1 
' i ra to in fabbrica r.l canto rie-! 

. . . „ , „ , - - „,„ . „ . , . . ,^Ii inni dei lavoratori . Tutti» 
'ti:tnti sono stati i «eguenti "^ 
Operai: CGIL 
por conto). CISI 

~ • |finì dirigenti scissionisti, si so
li i così dimostra"; inutili: la 
stessa sorte e toccafn alio fal
se voci messe in circolazione 
circa il probabile tra-ferirr.en-
ìo di alcune comn;esso ari al- { 
tri cantieri , nel cn-o f «-se ' t a ! 
*,i nuovamente r i -^niermata 

• !a fiducia ai candidati del la ' 
'.CGIL. L'ft4 per ronto r!-->; vo
lt: alla ^lorio.-n Conferioraz.o-

u.» !i--ta. 
Anche in questo .-tabili-

mento l 'annuncio della vitto
ria della Ii~ta unitaria ha pro
vocato ar.iiide entusiasmo. I 
lavoratori hanno deciso di in
vi.: re un telegramma alie 
:r.ae.'trar.7e tlella Galileo di 

fi'Orr,i. irjjaT.'i E'»?».-
' i ritn'.-jj.j.f « Ir C I . « I ; 

r li- r::':cl,n che JVO'C 
'e '/»r-i t:.%.«-- ^:ne"u!e v.r-}-
- *t ord.i.f d.n in;< . ror.-i-
I vo-tr; R.uri.7: ^o^.o riur:-

r-othi 
ì *>~ ' ^ ' 

• Tu:: 
nnv.< 
:o Ì : « 

et:« r: 
QTÌ*' e=,ì':i. f dcairiero 
co:i.-Ux>r.i7:i.-.<- ». 

Ct.l, r*':chr tu'tt rrinn -i'ae-
coidrt S:il l'ilio che dorrr.i rr-
srir^ in America, la h i .<nr>edi:a 
0'ingaiÌL, S l>i. alia tmdtnflTial* 
domando: « Ma ci sei venula 
n ti ci hoìjrio mandata? • potrà 
ora rispondere a testa Cita che 
e la hanr.rt proprr'rt mandar
ti t e s s o de l g i o r n o 

j « L'Ital'.i og?:. dopo la pace 
ro.-i l 'Austria, è diventai.» cor-
fine del n-.or.do l ibero». Dal 
d o m a l e d'I:.i!;.i. 

AS.MODEO 

ne 

U 

unitaria dei lavoratori c-"> 
la migliore rispo 

a tutt i gli intrighi padr > 
tini: per fa Lo: e i. risultati ' 
elettorale. Rispetto allo tcor-
?o anno le posizioni sono ri 
maste pressoché le stosse, se 
si eccettua là diminuzinne di 
circa 50 voti dei >uffragi nel
la CGIL fra gii operai." 

Alla Richard Ginori di Se-
' to F. la lista aell.i CGIL non 
solo ha mantenuto le prece 
denti posizioni, ma le ha mi
gliorate. Ecco i r isultat i , tra 

Compagne, Amiche 
dell'Unità, organizza
te per domani la dif
fusione straordinaria 
dell'Unità con il testo 
integrale del discorso 

dl T O G L I A T T I 
alla Conferenza na
zionale delle donne 
comuniste. 

/ comitati provincia
li degli amici facciano 
pervenire le prenota
zioni oggi con le fitte 
telefoniche. . 

Firenze che andranno :i \ o -
tare nella prossima ;rtt::v..:-
na e sottoposte t"::= o ver.-o 
tempo a una dur i ss imi ot-
fensiva padronale, che tr-r. ic 
a l imitare i diri t t i ;•••: Ir,». •.-
rator i e a far svolgere le «-lo
zioni in un clima di ir.t..-.;.-
dazione, necessario, cc-rr.o «"» 
ormai noto, alle liste scis--.'>-
ntste p>er strappar.» j'.c.ir.: 
voti . 

Non v'è dubbio cl-.e alla Ri
chard Ginori , I a CGIL è ^set
ta rafforzata in questo e'uz:r>-
ni grazie alle compat te lotto 
che sono state sostenute in 
questi mesi con grande vigo
re dai lavoratori ci :..tt» il 
complesso Richard Gincri . in 
difesa de! loro cor. 
lavoro e ^:c *\; arre 
1 indennità di rr.ons 

Un al tro si^r.if.c 
«u'.tato. che testirr.r»; 
il movimento di n p r 

.CGIL sia ormai generale, v .e . 
\r\e scanalato da Se::.^a'-.a 
jove '.e maestranze dello sta• 
;b::imento Italcementi. appar
tenente al potente t ru- t ce
mentiero. hanno riior.ier.ti.ì-
to la loro fiducia alla 1 sta 
unitaria che. su 115 voti val i
di ne ha ottenuti 83 p.^ri al 
72.1 per cento. Alla CiSL ne 
sono andati invece 32. pari al 
27.8 per cento. Rispetto alio 
scorso anno la CGIL, ha otte
nuto 8 voti in più e la CISL 
cinque. 

..•» e 

: rie' 

cr«r-e 
ci i la 
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LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE PER L'UNITA' 

uperati ieri i 553 mi 
Ottanta Federazioni e 11 regioni hanno raggiunto o superato 
l'obiettivo - Slancio nel Partito per raggiungere i 600 milioni 
Con li- sommo pervenute 

alla Sezione centrale di am
ministrazione del PCI, nel 
torso dell' u l t ima sett imana 
e lino al le ore 12 di ieri, 
la sottoscrizione nazionale 
per « l'Unità » ha raggiunto 
553 mil ioni e 460.310 l ire. 
Alla stessa data d i ieri 80 
federaz ion i provinciali su 
!*K e 11 Itcgtoni avevano rag
giunto ii superato l'obiettivo. 

L'attività dei comunisti a 
sostegno del la loro stampa 
e tuttavia ancora in corso 
in ogni provincia, per rag-
ciungerp gli obicttivi là dove 
ciò ancora non è avvenuto , 
e per conquistare nuovi suc
cessi là rime- l'obiettivo è 
slato già superato, allo scopo 
di raggiungere i 600 milioni. 

r.eco l'elenco delle somme 
\ er sa te dalle f e d e r a / i o n i : 
MILANO 
BOLOGNA 
ROMA 
FIRENZI: 
GF.NOVA 
TORINO 
SUINA 
KUGGIO UMILIA 
MODENA 
LIVORNO 
NATOLI 
RAVENNA 
l'ISA 
MANTOVA 
FERRARA 
FORLÌ" 
LA SPEZIA 
SAVONA 
ALESSANDRIA 
VENEZIA 
PISTOIA 
HIELLA 
AREZZO 
PARMA 
PAVIA 
PERUGIA 
GROSSETO 
CREMONA 
PADOVA 
VARESE 
NOVARA 
PESARO 
VERCELLI 
ANCONA 
RARI 
ROVIGO 
VERONA ' 
RRESCIA 
FOGGIA 
VICENZA 
TERNI 
PIACENZA 
COSENZA 
TARANTO 
CATANIA 
SXLERNO 
It ERG AMO 
RRINDISI 

11,100.000 
•.VJ.OI5.K0O 
33.000.000 
32.366.640 
29.583.040 
25.000.000 
20.203.320 
18.0G6.660 
15.999.680 
15.023.200 
11.500.000 
13.794.160 
13.1U6.140 
9.444.355 
8.900.000 
7.966.640 
7.500.000 
7.500.000 
7.190.000 
7.266.660 
7.100.000 
6.500.840 
6.186.640 
6.400.000 
6.300.00O 
5.650.000 
5.650.000 
5.600.000 
5.326.660 
5.306.640 
5.286.000 
5.000.000 
4.800.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.383.330 
3.766.660 
3.480.000 
3.320.900 
3.100.000 
3.090.000 
3.006.610 
2.816.000 
2.572.000 
2.173.320 
2.356.640 
2.200.000 
2.147.160 

CAGLIARI 
COMO 
TREVISO 
LECCO 
CUNEO 
PESCARA 
MESSINA 
UDINE 
RIMINI 
CATANZARO 
IMPERIA 
LUCCA 
MASSA CARRARA 
CASERTA 
HENEVENTO 
LECCE 
AVELLINO 
TERAMO 
PROSINONE 
AGRIGENTO 
PALERMO 
HELLUNO 
REGGIO C A I -
SIRACUSA 
C A L T A N I S E T T A 
TRENTO 

2.130.000 
2.053.280 
2.000.260 
1.968.640 
1.931.200 
1.894.000 
1.800.000 
1.800.000 
1.773.330 
1.730.000 
1.700.000 
1.700.000 
1.613.360 
1.560.000 
1.546.680 
1.506.640 
1.506.610 
1.500.000 
1.500.000 
1.117.320 
1.410.000 
1.400.000 
1.400.000 
1.215.610 
l 213 320 
1.200.000 

POTENZA 
GORIZIA 
ASCOLI PICENO 
MACERATA 
PORDENONE 
ASTI 
S A S S A R I 
NUORO 
CROTONE 
AOSTA 
VITERBO 
MATERA 
BOLZANO 
R A G U S A 
AQUILA 
E N N A ' 
LATINA 
SONDRIO 
AVEZZANO 
C A M P O B A S S O 
CIIIET1 
RIETI 
T R A P A N I 
ORISTANO 

TOTALE 

1.200.000 
1.110.500 
1.155.000 
1.110.000 
1.100.000 
1.063.320 
1.020.320 
1.000.320 

980.MO 
950.000 
825.000 
813.320 
800.000 
751.200 
723.000 
706.735 
690.750 
653.320 
650.000 
611.000 
614.000 
600.000 
461.850 
331.640 

553.460.310 

L'AZIONE PER L'INDENNITÀ'. MENSA 

Martedì in sciopero 
i metallurgici di Pavia 

Cinquemila lire ottenute alla Magnaghi di Napoli 

I.;t loUa pei gli arretrati ciel-
l' indennita di mensa e la ri
va luta / ione di questa voce sa* 
lanate si è al ia igata ad una 
nuova piovutela . 1 lavoratori 
meta l lu ig ic i di Pavia, infatti, 
i .uni t i in assemblea, unitamen
te al dirett ivo della FIOM pro
vinciale e della segreteria del
la C.d.L., hanno deciso di pro
c lamar? uno sciopero di 24 ore 
nella giornata di martedì, a 
partire dalle cu e /ero . 

O l t i e alla rivendicazione sa
lariale, i la volatori metallur
gici di questa provincia sono 
decisi a intensificare la lotta 
per ripi istillare la legalità nel 
luoghi di lavoro, che, come è 
noto, e stata c lamorosamente 
violata alla Neeelu. 

A Livorno ieri alle o i e 6 1 
tavolatol i dello stabil imento 
Jiitopone (Montecatini) hanno 
iniziato uno sciopero a tempo 
inde tei minato, nel quadro di 
una lotUi imperniata .sulla 
{ji atifn.i di bi lancio e -.ulla 

mancata mensa. I lavoi atoi i. 
riunitisi successivamente- in 
assemblea, hanno deciso di 
prosegui i^ lo -doppio per 
24 tue -consecutive e di l i -
p i e n d e i e quindi il lavoio alle 
o i e fa" di donvi'ii domenica. 

Analogo sciopeio di 24 o i e 
è stato effettuato allo stabili
mento Montccatii.l Silicati do
ve la produzione è rimasti 
completamente hlotcata. 

AU'Italcemtnti di Cig l iar! 
tutte le maestranze pioseguo-
r.o ( o n compattezza lo sciope
io iniziato nove sjioini fa 

A Napoli un primo successo 
è stato ottenuto dai tavolatoti 
dell,-, Magnaghi. da tempo in 
agitazione per n v e n d a a i e la 
cor iesponsione degli ari et" ali 
del l ' indennità di mensa. I.a 
direzione ha • infatti accettato 
di tori i.spondere un acconto di 
5.000 Jiio ad ogni dipendente, 

IX UN REPARTO DELLO STABILIMENTO VANZETTI 

Due gli operai morti a Milano 
per la terr i f icante esplosione 

1 particolari della drammatica sciagura - Incalcolabili i danni - Momenti di terrore a Porta Romana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CONCLUSO AL SENATO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA P.l. 

Rossi ribadisce il diritto dello Stato 
a dettare le norme per la istruzione 

Chiuse 25'S scuole private — Accettati gli o.d.g. dei compagni liunfi, Domili. Terracini e 
Roffi — Respinto Vinvito ad accogliere le richieste dei professori delle scuole secondarie 

SÌ è conc luso ieri u Pa
lazzo M a d a m a il d ibatt i to 
su l b i lanc io p r e v e n t i v o del 
la P u b b l i c a i s truzione . Pr imn 
de l v o t o e a ch iusura del la 
d i s c u s s i o n e g e n e r a l e — c h e 
peral tro ha vis to i m p e g n a t e 
so lo l e s inistre , perchè i de 
mocr i s t ian i si sono rifiutati 
di in terven ire sui prob lemi 
di f o n d o del la scuo la ital ia
na e si sono l imitat i a so le 
o s servaz ion i margina l i — ha 
preso la parola il min i s tro so
c ia ldemocrat i co P a o l o ROSSI . 

Egl i , così c o m e a v e v a fat to 
a l la C a m e r a , p r i m a di i l lu
s trare i suoi proposit i per 
cercare di mig l iorare la si
tuaz ione del la pubbl ica istru
z ione in Ital ia , ha tenuto a 
ribadire, c o n espress ioni 
quasi iden t i che a que l l e for
mula te a Montec i tor io , la sua 
pos iz ione sul prob lema de i 
rapporti tra Stato , ch iesa , fa-

Difendere dai privati 
il patrimonio delle F.S. 
L'intervento «lei compagno Graziatici alla Ca
mera sul lnluucio del ministero dei Trasporti 

Ni'U'u'Mra seduta tenuta ieri 
dalla C a n n a e proseguito l'e-
S.IIIIC- tifi bilancio dei Traspor
ti. Som- inleivenuti j*li onore-
\IMI VLIJOYATO ( D O , DEL 
KAMTi: IPNM). TliOISI tDC). 
CONCAS (PS1) e GKAZIADEI 
«PCI». I/oratore comunista non 
si è detto d'accordo con le con
clusioni del relatore, che vor-
i < 1)IH' 1 elevare le I d r o v i e fra 
eli strumenti ormai lettori e 
sui p,i-.-iti. 11 bilancio è in fira-
\>- disavanzo — ha ricordato 
fJra/i.-.dei — ma non potreb
b e >> con-ideraisi dei rimetti 
un iticicn ento nella gestione 
pm.tt . i . né ulterioii inaspri-
mi nti t.iiiffnri, né riduzioni del 
<-<<sto de 1 personale: infatti le 
f e n o v i e p: ivate hanno deficit 
an'-hi» ir.regìoii; «'i aumenti ta
riffari fin oui stabiliti non han
no diti'iniiito il disavanzo ed 
hanno ;mzi peggiorato il tenore 
cìi vita del popola italiano; di
l u i m m o il costo del personale 
.-i^nilichrielibe Milo aumentare 
l.i imperia della categoria. 

I motivi veri del disavan70. 
<;• concio l'oratore, sono da ri-
c c u ai.si tifila equivoca pn=i-
/ io - ' . . <n t in sono le Ferrovie 
dello St.do. giudicate « n e car-
r.- ne !>«'<< e » : azienda automi-
m.i. ni i :n r«':«l;à cu.-1retta a 
io!-p<-it;.re oneri «Fiatali» non 
iii'J'M'nfidi, a prect.ire cratui-
t . ' in t't«- o f:i;i»«! ailo Slato i 
infimi M I \ . I / Ì . IVI- r.tre ne.'snra 
. •ii"i ,ni«tra/ione «fatale paga le 
IM:I-inni , ol propri.» bilancio. 
!•• ì i T O ' e- >- : e le pensioni 
• j ! . \ ;»'<» «i» eive.-t.» bilancio per 
." : i.i'iiicii. di cu: solo 10 rini
t i 'r ' - ' i rì-d Teucro. Si tratta. 

- - v . >»i/1, ri* ;ira - falsa p.T^-i 
\ l'à - i **«» sf <• nn.i-i'Cbb" so ri -i 
r|, eh <̂ -c n d-ire alle Ferrovie 
fitii l'.i ver.i autonomia the oggi 
,.<;,.;,. c 0 ] 0 «.jila carta. Il cn-
- c i . tto ridimensionamento del
l'- FVrrovie. le catastrofiche 
fir» \ limili sull'i j,'-stionp. la so-
-iT-«i?i(iie di l:r,io secondarie 
•. ir.-.:T-. co l t ive » i i .n liner au-
w.:rf bili 't iche *~>i:<. --ilo e lemen
ti r ^ ' U ' i a fu\ore dei grossi 
int'i(--"i d< sii atilolrr.sportato-
ri ri ivati. oZ'^i perfiiio favoriti 
'' li'.icctrdo t .a l'ANAC e la 
.'.,-:• mi,» ferroviaria. I/OppoM-

zione farà di tutto, a questo 
proposito, perchè sia impedito 
lo smantellamento di 2416 chi
lometri di lince, che significhe
rebbe l'inizio di una graduale 
al iena/ ione di un'azienda sta
tele ai privati. 

Nessuna piopoMp p,ij c stata 
fatta dal relatore per quanto 
riguarda il miglioramento dei 
servici, nonostante tutti i tecni
ci conoscano i mezzi per por
re l'azienda in condizione di 
vincere» la loiicni ronza di 
ouell i atiToniubih'-tici. iticordate 
la .«scarsezza e le misere condi
zioni del pei sonale (il quale 
non fruisce, ti a l'alti o, nemme
no di compensi per lavoro stra
ordinario nonostante il volume 
del traffico sia aumentato del 
10 per cento negli ultimi anni) 
l'oratore termina chiedendo al 
ministro — cui dà atto di aver 
dimostrato buona volontà su 
questo punto — la soppressio
ne di ogni discriminazione po
litica fra il personale e la re
voca del le punizioni inflitte ai 
ferrovieri t h e scioperarono nel 
marzi» del 1W»1. 

Telegramma di Gronchi 
alia vedova Miglicli 

Il Presidente dell.» Repubbli
ca ha inviato il semiente tele
gramma all.i «ignora Piera Mi
gnoli: 

«.\Ilii redeii-ioiie inorale eso
dale dei contadini ( l i ndo -Vi-
olioli fu portato da conrinrio-
ne profonda che le trarersie 
della vita no» poterono offu
scare tic piegare mai. 

AVI primo anniversario della 
morte, tra coloro che alla ele
vazione delle classi lavoratrici 
italiane hanno dato il meglio 
di se stessi, egli può essere ri
cordato come lo srt idtnjo e l'uo
mo di orione che più appas
sionatamente cercò di tradur
re in affo i principi della sua 
fede. Giovami Gronchi -. 

migl ia e scuola , u Tal i rap
porti — lui dettfi il min i s tro 
— s o n o l i m p i d a m e n t e segna
ti ne l la Cos t i tuz ione : lei Sta
to i ta l iano tute la e .sanziona 
il d i r i t t o - c / o n e r e del la fa
m i g l i a ad indirizzare l 'educa
z ione de i suo i figli, crea e 
m a n t i e n e le condiz ioni di li
bertà in cui la chiesa eser
cita il s u o m a g i s t e i o , m a 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e si at
tr ibuisce il diritto - dovi'ri' d i 
dettare le n o n n e general i 
de l l ' i s truzione , di ass icurare 
o v u n q u e l ' i s t i tuzione d e l l e 
s cuo l e s tatal i , di subord ina
re il r i c o n o s c i m e n t o dei ti
toli di s tud io a requisit i pre
c i s a m e n t e configurati . Fuori 
di ques te l inee una pol i t ica 
de l la scuola non è poss ibi le 
senza grav i s s imi pericol i ». 

Q u a n t o ai rapporti de l la 
scuo la s tata le e non s ta ta le , 
a n c h e al S e n a t o Ro.ssi ha 
e luso il fondo del la ques t io 
ne . l imi tandos i al la ormai 
consueta asserz ione c h e n o n 
vi è ant i te t ic i tà e r icordando 
che è sua in tenz ione presen
tare una l e g g e in proposi to , 
in cui v e n g a fissato in m o 
do precisti il p r o b l e m a del la 
v ig i lanza de l l o S ta to . F i n o ad 
oggi , in tanto , il min i s tero , m 
s e g u i t o ad i spez ioni a isti
tuti pr ivat i , ha r e v o c a t o 3G 
autorizzazioni o» ha ch iuso 
dueccntoc inqunnts i trc scuo le 
che n o n o t t e m p e r a v a n o ai 
loro dover i . 

Il res to de l discorso è st:'-
to poi ded ica to , con cura <li 
dettagl i e con coraggiose de
nunce , al la s i tuaz ione de l l e 
s cuo l e e l e m e n t a r i , del l 'anal
fabet i smo, degl i istituti me
di e di a v v i a m e n t o profes
s ionale , e ai problemi de l l e 
un ivers i tà . A l l a denunc ia ed 
a l l ' e same d e l l e cause c h e 
p r o v o c a n o la d iserz ione degli 
a lunni dal la scuola obbl iga
toria, il min i s t ro pere"» non 
ha fatto s egu ire che buoni 
proposit i confes sando , impli
c i t a m e n t e . la impotenza del 
g o v e r n o a r i so lvere in mode: 
ser io e c o n c r e t o i problemi 
de l la scuola . 

Ass icuraz ion i , il minis tro 
Rossi , ha a n c h e dato a tutti 
i presentator i degl i ordini 
del s ' orno , i qual i sono sta
ti accol t i quas i tutti c o m e 
r a c c o m a n d a z i o n e . 

P a r t i c o l a r m e n t e grave in 
v e c e è s t a t o l ' a t t egg iamento 
de l la magg ioranza nei con
fronti di u n ord ine del gior
n i dei c o m p a g n i Banfi, D<-
nini . Rossi e eleUindipencie. i 
te di s in i s tra S a l v a t o r e Rus
so. con cui si i n v i t a v a il g<i 
v e r n o aei accog l i ere l e richie
s te dei professori d e l l e s cuo
le s econdar ie . Il m i n i s t r o e 
la Commi. -s ione h a n n o dato 
parere s f a v o r e v o l e e la m a g 
gioranza lo ha respinto . 

Accet ta t i c o m e raccoman-
elr.zione. i n v e c e , s o n o s tat i gli 
o.d.g. ili Hanfì e Donin i per 
u n m a g g i o r e sv i luppo dei 
patronat i scolast ic i e per tra
s fer ire i beni de l la e x ( l 'I 
al Patrona!»» sco las t ico; l a r 
d i n e del c i o r n o di Don in i per
c h è la B ib l io t eca Vi t tor io 
E m a n u e l e t rov i H sua n u o v a 
s i s t e m a z i o n e ne l l 'area di Cn-
stre» Pre tor io in R o m a : To.ii.g. 
di Terrac in i p e r la pron«a 
a t tuaz ione d e l l e n o r m e in fa
v o r e del perseinale subal ter
ne» n o n di r u o l o de i conv i t t i 
e edxicandati di s t a t o ; l'o.d.g. 
di Roffi p e r la ef fet t iva at
tuaz ione d e l l e d ispos iz ioni in 

mater ia di contr ibut i vai-
oggi impost i ind iscr iminata
m e n t e agli a lunni de l le scuo
to e l e m e n t a r i e s econdar ie ; e 
l'o.d.g. di D o n i n i e Banfi per 
l ' es tens ione a tutte le pro
v i n c e de l l e c lass i VI, VII e 
V i l i e l e m e n t a r e . 

Il min i s tro , infine, ha assi
curato c h e compirà ogni sfor
zo p e r e s t endere e mig l iorare 
le s cuo l e eli a v v i a m e n t o 

Il b i lanc io quindi è s ta to 
approvato a magg ioranza . 

Relazione di Menni 
alla direzione del PS 

In co inc idenza con l 'arr i 
v o d i D u l l e s , N e n n i ha t e n u t o 
ieri una re laz ione s u l s u o r e 
c e n t e v iagg io a l la d i r e z i o n e 
de l P S I . La d i r e z i o n e h a 
espresso a N e n n i il suo c o m 
p i a c i m e n t o per l 'opera c o m 
piuta a tavore d e g l i i n t e r e s 

si de l l ' I ta l ia ne! quadro d e l 
la pol i t ica di dis tensione, e ha 
dato incar ico al gruppo par
l a m e n t a r e di p i endere le o p 
p o s t i n e in iz ia t ive per infor
m a r n e C a m e r a e Senato . N e n 
ni terrà in proposito un comi
zio a M i l a n o il 30 ottobre. 

Pugnala il seduttore 
una donna a Mcndragone 
M O N D R A G d N E . 22. — N e l 

r ione di S a n t ' A n g e l o ia 34en-
niì Mi tag l ia Ii icaldana ha af
frontato e d ucc iso con una 
p u g n a l a t a al cuore tale E m i 
l io D e C e s a r e di 36 anni . S e 
c o n d o le p r i m e indiscrezioni , 
la I n c a l d a n a sarebbe stata s e 
dot ta da l D e Cesai e il q u a l e 
poi n o n a v r e b b e m a n t e n u t o 
l ' impegno di passare a nozze . 
L 'omic ida subi to dopo si è 
cos t i tu i ta ai carabinieri c o n . 
s e g n a n d o l 'arma del d e l u t o . 

M I L A N O , 22. — S » l / « gra
vissima xcifif/uru provocat i ! u 
Milano dallo .scoppio di mi 
serbato io di acido carbon ico 
si .sono appres i ia u'wrnula 
numerosi particolari che for
mano un drammatico quadro 

. della situazione creatasi alle 
a | - d i questa mattina nel quar

tiere per i fer ico di Porta Ro
mana . E' stata una esplosione, 
così forte e fragorosa, che ìia 
fatto pensare al terremoto. Gli 
alti palazzi del q u a r t i e r e sono 
stati investiti da un violento 
spostamento d'aria per cui 
molti vetri .si .sono fracassa
ti, mentre una pioggia di la
stre di acc ia io ha .solcato, si
bilando per qualche attimo, il 
cielo buio e piovoso. La gen
te è stata svegliata di sopras
salto e prima ancora di ren
dersi conio dell'accaduto s'è 
precipitata per le scale, gua
dagnando la strada bagnata. 
mentre già fi udiva da lon
tano il sibilo delte strette dei 
pompieri. 

La •• Cu nei in ••. lo .slabifi-
mento dove e avvenuto il si
nistro, e una delle più grosse 

j / a b b n c / i r del rione, e vi si la
vora appunto acido c a r b o n i 
co . Ieri sera, tutti i macchi
nari erano sfati f ermat i , jion 
p.swiiiioc! fio-m" tiofftirili. Il 
metronotte, era già passato 
dalla portineria della fabbri
ca: egli aveva a n c h e avver
tito della sua presenza il cu
stode, premendo un campa
nello. Esso era appena r i s u o -
nato nell'interno dello s f ab i -
limenio. quando è avvenuta 
l'esplosione. L'intera costru
zione. della fabbrica è stata 
sconquassata: -mura sventra
te, c i m i n i e r e venute giù co
me se fossero state di carta 
pesta, un polverone di cal
cinaccio intriso del tanfo del
l'acido, formami min n e b b i a 
fitta, paurosa. Erano nello sta
bilimento oltre al custode e 
p o c h i operai, un assistente, 
certo Orlandi, con la moglie. 

Ciascuna delle persone pre
senti nella fabbrica è rima
sta imioo t e m p o come inebe
t i ta , ma poi a poco a JJOCO. ro-
mr uscendo da un incubo. 
hanno cominciato tutti a tra
scinarsi urlando. Uno alla 
volta, si sono ritrovati: erano 
rimasti, per una vera fortu
na. tutti i n c o l u m i ; a n c h e la 
coppia Orlandi sistemata 
provvisoriamente in un ca

p a n n o n e Lo .scoppio era avve
nuto in uno di (pici grossi tor
rioni, che punteggiano la pe
riferia milanese come colos
sali caldaie. Era un torrione 
tutto di acc ia io , «Ito diec i m e 
tri e largo duo: il gas veniva 
purificato in questa specie dì 
caldaia circolare. 

Dopo lo scoppio, l'enorme 
torrione colmo di acido car
bonico, era del tutto scom
parso: non era restato nep
pure un moncone. 

Intanto, le lastre d'acciaio 
scagliate via dall'esplosione 
erano precipitate su altre 
fabbriche d e l l o .stesso quar
t i e r e : il tetto di imo stabi l i 
m e n t o di lubrificanti, colpi
to da uno spezzone, era ca
duto, per fortuna senza re
care danni. Ma un altro spez
zone, con la violenza di un 
proiettile, aveva colpito a 
mezzo c h i l o m e t r o di distati;!! 
fa fonder ia Vatirefti , aprendo
si una breccia in mi c a p a n n o 
ne e gettando a terra tre ope
rai che erano l' di servizio. 
Uno di essi, Pietro Salina, 
è stato come falciato, ed è spi
rato subito, con il volto e il 
corpo orribilmente sfracellati. 

Cominciata .subito l'opera 
di soccor so in, tutto il quar
tiere, i tre operai venivano 
trasportati al Policlinico. Il 
Salina veniva messo in ca
mera mortuar ia . Ala pochi 
minuti dopo, moriva anche 
un 'litro operaio, Dario Com-
pneci, u n giovane di 22 unni. 
Un terzo. Luigi Bruschi, ver
sa in grave stato al noso
comio. 

Una inchiesta e stata su
bito aperta per accertare le 
cause e le r e sponsabi l i tà dei 
disastro, lo stato di n tani i -
f enr ione deg l i impiant i del
la fabbrica, il sistema di si
curezza. Il v ig i l e not turno , 
V i t i c e n r o Torres, che aveva 
suonato il campanello della 
fabbricu pochi minuti prima 
dell'esplosione ha dichiarato 
i i i i m i i i m i t t i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i f i i i i i t i i i i i i i i i i i i i 

ROMA 
VIA FLAVIA.85 

di aver udito un .soffile si
bilo, p r o v e n i e n t e dal l ' inferno 
de l lo s t a b i l i m e n t o . Ma dì 
p i ù , p e r il momento, non e 
stato accertato. 

Incalcolabile l'entità dei 
danni: si parla di 800 milio
ni di lire; ma si prevede che 
essi siano di maggiore por
tata. 

Comune invaso dalle arque 
per allagamenti nel Nolano 

N A P O L I . 22. — Ti e squa-
dse di vigi l i elei i u o c o sono 
parti te ques ta mat t ina p«"." 
S a v i a n o , un c o m u n e de l N o 
lano, che a causa del v i o l e n 
to acquazzone di s tanot te e 
r imasto c o m p l e t a m e n t e al la 
gato . 

Tutti i tei r.inei e le s ta l le 
sono stati invasi da l l e acque , 
m e n t r e le .-tracio :onci n c o -
perte di una spessa co l tre di 
tango . Le v ie provincia l i di 
c o m u n i c a / i o n e ti a S a v i a u n 
ed i vic ini paes i di C'imitile e 
di C a i b o n a i a eli No la sono in 
t e r r o n e . N o n .si l a m e n t a n o 
v i t t ime u m a i i 1 . 
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Martedì 25 alle ore 9 
presso tu sede del Comi
tato Centrale hi Itonia si 
riunirà la Commissione 
nazionale di stampa e pro
paganda. che discuterà su: 

<< La situazione politica e 
i compiti del la nostra pro
paganda ». 

Arrestato il bandito Galipari 
superstite d'una catena di vendette 

» ti*!''Sv' *•' , . » 

t «l'i •fyHi'tiZ'"' h* 'fré***', ? , t»v 

ÌIAMERTIÌRA >; 
0EyaR«NDtIBSjp; 
NEGOZIO INSV 

fì.QQQ arditeti 
PERÙ VOSTRA CUCINA 

E LA VOSTRA TAVOLA 

SETTIMANA cella 
CAFFETTIERA 

Batferia redame 
Pezzi 25 L. 6.000 

P"5.SILVE5TR025 2B 
Jf '.. * *4T* 
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F E M M I N I L E A R T E I T A L I A N A 
s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

a u t o r i z z a t a d a l l o S t a t o 

Roma - Via Volturno, 58 
T e l e f o n o - 4 7 3 . 3 9 5 

Cor-i J.i i r f l i o - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figui inifta - Corsi -oeciali per parte diurni e 

serali - Si rilasciano certificati di qualifica 

limite 
giovano fuorilegge protagonista eli una impirssio-

sangiiL* fra due famiglie calcili vicenda di bles i 

R EGO IO CALABRIA, 22. — 
Mancava me ne di mezz'ora ut 
tei mine eieli'8. j iduta della 
CommisMone per il confino, in 
prefettura, quando il eommi.c-
Kirio Caracciolo comunicava 
per telefono ila Delianova al
l'ispettore Mr.rz.tiio — che ascol
tava la notizia dalla saletta dei 
giornalisti — la cattura di Giu
seppe Calipari avvenuta sui 
piani di Carmi-Lia, a 12 km. da 
DelinncA"!. 

La ytoria di questo giovanis-

P e r r a g i o n i d i s p a 
z i o s i a m o c o s t r e t t i a 
r i n v i a r e a m a r t e d ì l a 
« V i t a d i P a r t i t o ».. 

-imo fuorilegge ha fatto in epie-
-ti ultimi tempi il Kiro di tutta 
la stampa italiana. Giuseppe 
Calipari. (ho ha 22 anni, faceva 
il buvnm e la sua storia eli 
lui»nler.Ke ha inizio pratica
mente nel l!i49 quando un suo 
fratello sedusse Francese.» Ita
liano e si rifiutò di speziarla. 
Un fratello della ragazza a 
nome Nazzareno, attese il se
duttore davanti la sua stessa 
casa e lo ueeise con un colpo 
di 5cure. Arrestato, Nazzareno 
Italiano fu condannato a cin
que anni eli carcere. Scontata 
la pena e ritornato in v>aese. 
venne uicir.-> a colpi eli pi.-tola. 
il 31 gennaio di quest'anno, da 
Giuseppe C.illpari che intende
va cos'i vendicare il fratello. 

Commc5.M> questo primo om* 
cicKo Giuseppe Calipari si die-

ROTTE LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO NAZIONALE 

Si profila lo sciopero 
degli autoferrotranvieri 

de al|-i macchia, inseguito però 
da Michele Italiano — un al
tro fratello di Krancerca — che. 
non avendole r ° tu to scovare. 
ritornato in paese, uccide il pa
dre. Pietro C;.lipaii, m pieno 
siorno. in un tur. A sua volta 
Giuseppe Calipaii . per vendi
care l;. mort i del paelre, il 131 
maggio 195."i uccideva lo zio di: 
Michele, Giuseppe Italiano, di! 
anni .'il 

Con i';.t resto eh Giuseppe 
Calipari. che è stato condotto 
in Ò'iestura ques t i sera alle 
ore 23. la tragica catena su 
spezza o si chiude. i 

Anche la mano destra 
amputata al pref. Ponzio 
TORINO. '22 — II prof Ma- j 

rio Pon/ io luticeli prossimo \er-
rA "«ottopo-»to ad Usi n u o t o tn-
i?rven;o chutiretco V. :a -vo'.ta 
Jella mano destra cr-e sarà am
putata fino al poKo. 

Le tre organizzazioni s inda-
c.il: dei f>Tr.itr«::vieri. aderen
ti a::.i CGIL, a...» CISL e alla 
U1L, h:i!in.i «Uv:-o di r ipren-
der-'> l i propria libertà di azio
no :n»:j r.tem-n.io fo.idLsfacen:: 
'e prono--»1 avar.z.v.c dalle duo 
.i<-o»*:.i7:.o •; d.-»'.l«» :.npre-e ari-
\a:e' e «i-'II A<ioc:az;ore de l le 
.«ZiCi'.Lie munio.p.r.izz.iie. per il 
ri:i::0\.> de'. I M T , : . I : M nazio
nale iì; i-atosuri.». 

C o n v e :.rì"o n«-ìl'.i".::Tia r iu
nione de". Comitato centrale 
del'.T Federazione autoferro-
tra:.vieri, aderente al'a CGIL. 
era <a'o «lecito di pr. icl imare 
!"ag;'az:or.e della categoria. 
:i*:o ...lo -viopero. a seguito 
dello atteggiamento negativo 
della controparte di fronte al
le proposte avanzate d.Cc or
ganizzazioni jr.r.dacali 

Per esaminare la situazione 
determinata dalla rottura del le 

tra'.:..::ve .-: è r:un:*a i.i M ^ - -
teria della CGIL e quella della 
Federazione uj categoria L;. 
segreteria confederale na dec i 
so di intervenire pre;.=o il mi
nistro eiel Layejrot e la Co:.:e-
derazio:;e dell.' nijr.:,-:p.«lizz.i-

\ per un ultimo :e : i t j ' l \o di 
compo--lz;or.e pacl:ìca del— 
ver.er.za la o.ii rr.a:w:.:T ...im
posizione costringerebbe la c -
tcgor.a a proclamare lo . - co -
nero 
l i l i t l l l M M I M I I M I • • • • • • • • • • • > M l l l l l 

Arres ta t i a Sa le rno j 
«lue lavora tor i 

SALERNO. J2 Que-ta , 
mattina due lavoratori *ono sta- i 
:: T a r i in arresto pre.«.-o lo 
jffl.-io di col loc- imei 'o di S.-.-
It-r"..» l'u'i ti pre*e.-"o di re 
siste.iza e oltra.^io allo f.irza 
oubblica. Il f »t*.o ha .«u*ci:.»:o 
v i \ i imp.-o-.sior.e :ra i presen
ti ."ì qua"t.> i iì.io 1 l'uir.v >r: 
tacevano le loro rimostranze a; 
"•Irl-tc "'.ti dell'Ufficio di Co.Io-i 
l'iiPicTii. p«T l'atte^jiamen'o 

pinoti 
• -—! V'A C£LA /s 

TFl 7&6 5 7/ 
LARGHE FACILITAZIONI 

C.-.1" l'ad l e f o .-.'.'.a 
.e: o.T.'.er: «ca i 
"t : 1 »"ti .o"f"«i".' 
.ro'ì". fi' .:.. ;«.'.ri 1 
vi :• »: o occiip..t:. 

Nata eon 
BRINDISI. ?2 

m.verr.::.! r.cll'o-
vincinle - Di S u i 
u:: i b.i:r.bi:.a .-vi 
sul la mascè'.! i .-• 
r p o m t s pe-T o 
chi!: e niezz.* 
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CONSI'SIATORl: Il ilailo « B R O D O E X T R A » contraddistinto dalla « STKLLA 
" H'ORO » è ano squisito prodotto, adattato al cas to del la cucina italiana. Fabbrirato 

«.u ronre*%ione della «tfbr. Knorr K. fì. di Lorrrach (Germania) dalla S I. p. A. 
Oobr. Knorr K. G. di Bolotn». esso Vi da la migliore garanzia del la serietà, nel la 

provenienza e delta qualità, nel la produzione. ¥,' posto in vendita ovunque in con
fezioni roti etichetta azzurra. Esigetelo!! 

VENDITA SPECIALE del MONTGOMERY 
IN 

( S F O D E R A T I ) 

P U R A L A N A • 
Taglia 22 (2 anni) 

» 24 (3 anni ) 
» 26 (4 anni) 

28 (5 anni) » 

M O D E L L I DI L U S S O 
. . . . L. 3.480 

\j. 3.620 
. . . . L . 3.760 

• TINTE DI 
Taglia 30 (6 anni) . 

» 32 (7 anni ) . 
» 34 (8 anni ) . 

36 (9 anni ) . » 

M O D A • 
. . . L. 4.040 
. . L. 4.180 
. . L . 4.325 
. . L,. 4.465 

DONNA - Taglia dal 44 al 50 L. 6.200 UOMO - Taglia dal 44 al 54 L. 6.450 

S F O D E R A T I E F O D E R A T I 
Taglia 38 (10 anni) . . . L. 4.605 

» 40 (12 anni) . . . L . 4.750 

> 42 (14 anni) . . . L. 5.490 

FODERATI LUSSO da L. 3 .880 - P> 

ROMA — DOBROVICH - Gal ler ia Colonna 
I1RF.NZE — C A S A S O V R A N A - Via Brunel lesehi 
P I S A — ISIA - Corso Ital ia n. 67 R 
LUCCA — G E R M A N I S . p . A. - Via Beccher ia n. 29 

G R O S S E T O — D. G. FANTACCI - V i a Manin n. 7 
22 R A N C O N A — ISIA - Corso Garibaldi n. 56 

N A P O L I — ISIA - Via G. Verdi n. 33 
N A P O L I — T R I O N F O DELLA S E T A - V:a Chiaia n. 198 

B A R I — P A R A D I S O D E L L A S E T A - V:a V. t tor .o Veneto n. 10 
T A R A N T O — ISIA - V ia T. D'Aquino n. 86 
B R I N D I S I — F. M O N T R O N E - Corso U m b e r t o n. 55 
P A L E R M O — LA C O M E N S E - V i a Vit tor io E m a n u e l e n. 216 
C A T A N I A — G E R M A N I S . p . A. - Via Etnea n. 180 

...è eleganza 

• 
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DOPO LA SCOPERTA DELL'ANTIPROTONE 

E' l'ora di accorgersi 
che il mondo si trasforma 

L'alto grado di preparazione teorica dei nostri scienziati e la arretratezza dogli im
pianti pongono di nuovo il problema di una coraggiosa politica in campo nucleare 

Q u e l f a m o s o u o m o d e l l a 
s t r a d a c l i c i g i o r n a l i - t ì i n v o 
l a n o * o m p r e a c o n v a l i d a d e l l e 
l o r o i d e e o d e l l e l o r o c h i a c c h i e -
i i->i i i o \ a a n c o r a u n a \ o l t n di 
I r o n i e a d u n a s e r i e d i p a i o l e 
.• d i < o n e e t t i «Uff ic i l i : il b e v a 
n o n e . l ' a n t i p r o t o n e , e p o i a n -
« ora le v o l t i n e p a r o l e , l ' a t o 
m o , il m i i l c o . l ' e l e t t r o n e . L ' u o 
m o d e l l a s t i a d a l e g g e c o n c e t -
u t h e u n p o ' l o p r e o c c u p a n o 
<• un p o ' l o a t t r a d o n o , s c i i t e 
p a r l a l e d i < (lisinU'iniiionc o 
.tiiui( liiLiiiwnlo di'lLi iiutle-
i tu i , e d i d i m e n s i o n i c h e v a n 
n o d a ( p i e l l e i n f i n i t a m e n t e 
p i c c o l e d e l l a ] ) a r t i c e l l a d i c u i 
s; p a r l a a ( p i e l l e i n f i n i t a m e n 
te g r a n d i d e l l a m a c c h i n a p e r 
m e z z o d e l l a q u a l e q u e l l a p a r 
l i c e l i ! In p i o d o u a : m i l i o n i di 
\«>lt e l e t t r o n i o. (p ie l c h e p i ù 
s o l i d a m e n t e c o l p i s t e . m i l i o n i 
.li d o l l a i i . m i l i a r d i d i l i re . K 
i l u n i j i i e -i d o n i , u n l a l ' u o m o 

< Iti Li s i i . i d a . < h e c o s i s u c -

<„>ìiel < lu s i H t o d f è m o l l o 
• oni |>l«'s-o. «• n o n MI!O d a l p i l l i 
la di v i s t a s i i o n t i l i c o . P e r s o 
n a l m e n t e c i i n u m i a m o i n o l i o 
a d i s a g i o u à q u e s t e f o r m u l e . 
q u e s t e c i f r e , q u e s t e d i m e n s i o 
ni e q u e s t o l i n g u a g g i o c h e è 
de l t u t t o f a m i l i a r e a i fisici 
. n o m i c i . C i b a s t a d i s a p e r e 
. h e g l i s c i e n z i a t i S e g r ò , C h a n i -
l i e r l a i n , W i o g n n i ! e Y p s i l . - m t i s 
h a n n o s t a b i l i t o d e f i n i t i v a m e n -
ie. a B e r k e l e y , l a e s i s t e n z a d i 
nn.i n u o v a p a r t i c e l l a c h e h a 
u n a g r a n d e i m p o r t a n z a p e r i! 
p r o m e s s o d e g l i s t u d i d i fisi-

< a. L a i n t e r p r e t a z i o n e d i u n 
ì . i l e r i s u l t a t o p o n e i n f a t t i i 
i i - i c i in c o n d i z i o n i d i p o t e r 
t i s o l v e i e a l c u n i d e g l i i n t e r -
• o s a t i v i e s i s t e n t i n e l l e t e o r i e 
s u l l a c o s t i t u z i o n e d e l l a f i la te 
l i a . La m t o \ a p a r t i c e l l a , a n -
i p r o t o n e o p r o t o n e n e g a t i v o 

< h e d i r sj v o g l i a , e r a s t a t a i n -
I m i o p i n a t a «la m o l t i a n n i . 
m a ina i n e e r a s t a t a d i m o 
s t r a t a s p e r i m e n t a l m e n t e l ' es i 
s t e n z a . 

Q u e s t o è l ' a p p e t t o s o i e n f i f i -
( o d e l p r o b l e m a , c h e e s u l a d a l 
la n o s t r a o o n i p e i e i i / a . V i è p o i 
un a s p e t t o , d i r e m o , s e n t i m e n 
t a l e . d e l l a q u e s t i o n e , e r i g u a r 
d a la r i c o r r e n z a , in q u e s t i s t u 
d i . d e g l i s c i e n z i a t i i t a l i a n i , d e l 
g r u p p o d e i c i n q u e d e l l a U n i -
•versita d i R o m a c h e g i à ita 
mi-si a v e v a p r o p o s t o u n a p r o -
\ a d e l l a e s i s t e n z a d e l l ' a n t i p r o 
t o n e . e d i t u t t i g l i n i t r i c l i c 
nei v a r i l a t r a t o r i d ' I t a l i a e 
f a o r i d ' I t a l i a d a l u n g h i a n n i 
v a n n o f a c e n d o s t u d i , s c o p e r t e 
i-d e s p e r i e n / e . T n o m i d i B r u 
n o R o s s i e d i U m i l i o S e g r è . 
e m i g r a t i in s e g u i t o a l l a s t o l t a 
n o l i t i c a m u s s o l i n i a n a . s o n o d i 
r e t t a m e n t e l e g a t i a q u e s t a 
- c o p e r t a . . M i r i n o m i v a n n o 
f a t t i , a l t r i Mino «ria « t a t i f a t t i 
-il q u e s t e c o l o n n e . 

o 
N o n s i a m o n a z i o n a l i s t i , n o n 

s i a m o c a n i p a n i l i s t i , e n e s s u 
n o p u ò a c c u s a r c i d i q u e s t o . 
Vot i s t i a m o p i a n g e n d o «.ni g e 
m o i t a l i a n o i n c o m p r e s o , p o i -
« h e n o n è q u e s t o il p r o b l e m a 

< h e c i i n t e r e s s a . T,a q u e s t i o n e 
e di v e d e r e , p o i c h é il c a s o c e 
n e o f f r e i m e z z i , c h e c o s a s t a 
a c c a d e n d o n e l p a c - e in c u i 
v i v i a m o . n e l q u a l e v i v r a n n o i 
n o s t r i figli, q u a l e a v v e n i r e d i 
p r o g r e s s o o d i r e g r e s s o , d i 
a s c e s a , d i s t a s i o d i d i s c e s a 
si o f f r e a l l a n o s t r a s o c i e t à n a -
z . o n a l c . 

O r m i c i t t a d i n o è i n d o v e r e 
il: por^i q u e s t o i n t e r r o g a t i v o : 
" m i o m a i g l i i t a l i a n i p o s s o n o 
i r o \ a r s i in p r i m o p i a n o in 
o- ia q u e s t i o n e d i e c c e z i o n a l e 
i n t e r e s s a t e o r i c o c o m e q u e s t a 
e- i it-l ìo « t e ^ s o t e m p o d o b b o -

fuor i p e r c h è 
t i i . i r u h i e d e 
('«-a Csiire <•' 

n o ì i s i i l i a i e in c o d a a u n a 
l u t i l a Illa d i n a z i o n i g r a n d i 
e p i c c o l e , s v i l u p p a t e e n o n 
s v i l u p p a t e d a l p u n t o d i v i s t a 
i n d u - t i i a l c . < o m e la J u g o s l a 
v i a , l ' Indi t i , il Ilei g io , l ' O l a n 
d a , Li s t e s s a S p a g n a , e i i e t o -
ra. q u a n d o si t r a t t a d i r e a l i z 
z a z i o n i di i m m e d i a t o interess i» 
p r a t k o r C«»iuo m a i in u n p a e 
se c o m e il n o s t r o , c h e v a n i t i 
il f i o t e d e i n c e i c a t o r i , n o n è 
s t a t a a n c o r a ( O s t r u i t a ( l u c i l a 
p i l a a t o m i c a c h e d a a n n i è in 
f u n z i o n e in m o l t i piti", ir 

l : n a r i s p o s t a è s e m p l i c e , u ,a 
n o n i o t i s o l a n t e . e c e l ' h a n n o 
d a t a g l i s c i e n z i a t i a l l a r g a n d o 
le b r a c c i a : - e mit i r i c e r c a s u i 
ragiri c o s m i c i r i c h i e d e u n m i 
l i o n e . «o l a c o s t r u z i o n e di u n 
s i n c r o t i o u c t i i liit-ili' un m i 
l i a r d o . hi i'difi* a z i o n e di i m a 
c o e r e n t e p o l i t i l a n e ! c a n i n o 
d e l l e a p p l i i a z i o n i p r a t i c h e d e l 
la e n e r g i a n u c l c a t e a d e m i . u a 
-il io « '« igot i /e d i u n p a e s e c o 
m e il u o s i i o . r i i l n e d e p a i e c -
( l u e d e c i n e d i m i l i a r d i , 1 m i -
l i . u d i c i s o n o . <• n o n v e n d o n o 

miti s i m i l e p o ! i -
( p i a h o s a d i p i ù : 
l e si a b b i a u n a 

v i s i o n e o t g a t i i c a e i l l u m i n a t a 
d e l l a s t r a o r d i n a r i a t r a s f o r m a 
z i o n e : o c n i < a c h e è in c o r s o 
o g g i ne l m o n d o 

o 
Il m o n d o è e , i n i b i t i l o s o t t o 

i n o M i i o c c h i . N o i s i a m o s t a 
ti i t e s t i m o n i d e l l ' i n i z i o i l i u n a 
n u o v a è r a . M a di q u e s t a e p o 
c a d o b b i a m o e s s e r e a n c h e 
c o s t i u i i o i i e d i p r o t a g o n i s i i . 
N o n p o s s i a m o s t a i o a g t t a r 
d a t e , e s p e n n o d i f. ir le n o z 
ze i o t i i fiihi s e c c h i . 

S e la c o n f e r e n z a d i C i n e v i a 
s u l l e a p p l i c a z i o n i d e l l a e n e r 
g i a n u c l e a r i ' h a i n s e g n a i o 
(p ia l i o s , i . o s s a h a i n s e g n a t o 
la n e c e s s i t à c h e i g o v e r n i e d 
i p o p o l i d e l m o n d o s i f a c c i a 
n o u n a < c o s c i e n z a a t o m i c a >. 
D a G i n e v r a è u s c i t o u n u n 
n u n c i o d a f a r m e d i t a r e q u e i 
l e r t i s i f i < h e a n c o r a c u r a n o l e 
p o l m o n i t i c o n i p a n n i c e l l i c a l 
d i : tra p o c h i a n n i la e n e r g i a 
n u c l e a r e p o t r à e n t r a r e n e l 
c i c l o i n d t i s t i i t i le . L e c e n t r a l i 
e l e t t r i c h e n u c l e a r i c h e s o n o 
g i à in f u n z i o n e in U n i o n e 
S o v i e t i c a a v r a n n o - u n o s v i 
l u p p o a s s a i r a p i d o , i m p e t u o 
s o . [ { l i t ro il g i r o d i q u a l c h e 
d e c e n n i o l a e n e r g i a n u c l e a r e 
a v r à u n a p a r t e i m p o r t a n t e . 
«e n o n p i e m i n e n t e , n e l l a e c o 
n o m i a d e i p a e s i c i v i l i . G i à 
d a o g g i , n e l l a m a g g i o r a n z a 
d i ta l i p a e s i , l e t e c n i c h e - a t o 
m i c h e l i -na te a l l a u t i l i z z a z i o 
n e d e g l i i s o t o p i r a d i o a t t i v i 

e n t r a n o n e l l ' u s o d e l l a i n d u 
s t r i a , n e i p r o c e s s i p r o d u t t i v i . 

S o r r i d e r a n n o , g l i a c u t i p e n 
s a t o r i i l i o Mi l l e c o l o n n e d e i 
g i o r n a l i t r a d i z i o n a l i d i s t i l l a 
n o hi l o r o a n t i c a s a g g e z z a . 
C i si v i e n e a p a r l a r e d i c i 
v i l t à ' S i v i e n e a p a r l a r e d i 
c i v i l t à .i R o m a ? E d u n q u e 
n o n v e d e t e l e v e s t i g i a , l e m u 
ra e g l i a r c h i ? E n o n v e d e t e 
i t u r i s t i c h e d a t u t t o il m o n 
d o ' . ' i l luforio a r i t e m p r a r e l o 
s p i r i t o s u l l o v i e c o n s o l a r i ? I 
n o n p e n s a t e a l s o l e m e d i t e r 
r a n e o . a l g j i s t o l a t i n o , a l l ' a r i e 
d i M i c h e l a c c i o ? S i a m o p o v e 
ri , l o s i a m o s e m p r e s t a t i : 
d u n q u e s o n q u e s t e l e e o * e 
c h e c i r e s t a m i , e d i q u e s t e 
c i d o b b i a m o c o n t e n t a r e . 

I n r e a l t à i f a t t i h a n n o d i 
m o s t r a t o c h e q u e s t a d e l l a 
c o n s o n i l a e p o v e r t à » i m m u 
t a b i l e d e l n o s t r o p a e s e è u n a 
\ o c c h i a m e n z o g n a . La p o v e r 
tà n o n è c e n o u n d a t o i m 
m u t a b i l e . b e n s ì l a c o n = e g u e n -
z a d i u n a s t r u t t u r a s o c i a l e . 

1' la s t r u t t u r a s o c i a l e i t a 
l i a n a q u a l e è e s p r e s s a d a l 
la a t t u a l e c l a s s e d i r i g e n t e ,si 
t o g j o s u q u e l l ' e q u i l i b r i o p e 
r i c o l o s o . s u l l a a l c h i m i a d e l l a 
p o v e r t à . D u e a n n i o r s o n o 
fu t o n o s t o p e t t i i p o z z i d i p e -
t i o l i o ,i R a g u s a , ( h e t o r s e 
u n a d e g u a t o * - t M u t a m e n t o d i 
q u e i p o z z i d.i p a n e d e l l o M a 
i o n o n a v i o b b o p o i t a t o o g g i 
a l o i i s i d e r a i o « o n m a g g i o r e 
t r a n q u i l l i l a la q u e s t i o n e d e l 
l o s t a n z i a m e n t o i l i q u a l c h e 
m i l l a n t o p e r la r i c e r c a s e te n-
tifi» a.^ I. l a i i lo i O U s i d o i a i c . 
pò: , i l i o q u e i m i l i a r d i «-.itoli-
h e r o r i e n t i . i t i ne l e m u l o , v i 
v i f i c a n d o u n a s t i n t t u r . i s o 

c i a l e in i - v o l u z i o n e . M a e p r o 
p i n i q u e s t a e v o l u z i o n e i l i o M ! s f i o n z i . i l t . 
t e ine . P e r c h e è n a t i l i a l e e l i o | i n o n d o di 

* in | l o i i / i o s a i u o i i t e h a n n o « c o p o i -
i ì iti- [ itt u n a n u o v a m i n u s c o l a Mar

tina p o l i t i c a i t i r a g g i o 

c a m p o p e t i o ' i t o i o o nel 

v u o l d i r e p e s t a t e t p i e d i u 
( p i a l i u n o i l i o v i v e >ull . i c o n 
s e r v a z i o n e d e l p a s s a t o . C o i t o 
è i l i o Li a t t u a l e ol . i««o d i t i -
g e n t e c o n t i n u a a m o s t r a r s i 
c o s i - i e n t o m e i i t e s o d a a q u e s t i 
p i o b l o i n i . G n a u l a t o : g i u n g o in 
h a l i a un a l t o e s p o n e n t e i l e i -
la p o l i t i c a a m e r i c a n a , e c ' è 
un F i l i p p o «li g i o r n a l i ch i -
t o n d o a lui la m a n o «Iella 
e l e m o s i n a . \ o i s i a m o , «--si d i 
t t i n o , l ' u l t i m o b t i l u . i u l o «Iella 
- c iv ilt.ì IH', i d c u t a l c • c o n n o 
l ' O i u ' i i l o m i n a c c i o s i » . L e l u e -
d o n o d a n a i i e foiz«- p«-i s a l 
v a t e quest i» p i c z i o s o p a t r i m o 
n i o « o s t i n e n d o a i m i . i n Inti
m a n d o s o l d a t i . 

I p | l l l t e da qilt l m o d e s t i 
in tes i . ; n ,mi di u n 
p i o g I O S S I I t l ie s i 

li t:< e l l a 
un n o 

tlov iol»l»«' p u n i i ' a 1 -
uii i >» I n a i n o a l i a s r : -

a i i o l r a i o M i n i - ' J Ì ' Z Z . I . Misi i n a i n o un « ' s o n i t o 
e l a m a f . a n o n di s o l d a t i d e l l a -« it ' i i / ' i . d . a -
ir t r o p p o d ' a e - 1 m<» I m o !»• ,111111 p i ù m o d e l n e 

p ò d o l i o t i t e r i h«> a i o n r i l i e 
i a i e b b e o ^ o i n v a t n e i i l e g i u 
st iz i t i i l i t0lt< 
t u r e f e u d a l i : 
p o i r o b l i e t ini 
i o n i o , a d e s e m p i o , ( u n 
s t a l l a z i o t i e d i u n a p i o g i e d n . i 
i n d u s t r i a p e t r o l i f e r i in S i c i l i a . 

Il p t o b l o m a c h e s i p o n e d i 
n a n z i ili n o s t r i g o v e r n a n t i è . 
• i n c o r a u n a v o l t a , q u e l l o d i 
o p e r i n e u n a M o l t a c h e s c i u 
p i o p i ù si fa d e c i s i v a : r i m a -
n e r o a b b a r b i c a t i .il p a s s a t o 
o a c c o g l i e r e a l m e n o u n a p a r 
to de l I i l l u n i , a n c h e M ' c i ò 

ed u n mi d i l l i , l a t r i a m o l i l a -
v o i a i o . i v i c a t o . s p c t i m c n t a i c . 
p e r il b o n e ili noi - H ' - M e 
»lolla u m a n i t à . 

N e r e g l a n d i b a l l a b i l e d e b 
b o n o e s s e r e 1 « i m b a t t u t e . E 
s a r e l i l u ' u n m o t i v o d i g e n e 
r a l o f e l i c i t à s e la < g r a n d e 
B e r l a •• d i q u e s t a g i t e m i f o s 
so il * h e v a t t o t t e ». 

LETTERE AL DIRETTORE 

Arditi 0 prudenti 
i ribelli del P.L.I.? 

l ' A K K . I 
l-.i-co u n 

— J b a l l e t t i popo lar i s o v i e t i i i e n t u s i a s m a n o il putì 111 i t o d e l l a cap i ta l i - ili F r a n c h i . 
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i \ FitoiHUioM» ( o n n 4oituoc.itAnco sotnerico 

Una di ehi arti spione 
dei professor Mancini 
G E N O V A . 22 . — In merito 

r.U'avnuncio della scoperta del
l' r.nf.protone, il prof. Ettore 
P a n c i n i . dell'Istituto di Fisica 
àell'Unirersità di Genova ha 
i K c h ' c - c r o ed un nostro rednt-
• O T : 

- Bisotjr.a .- l ibito e. i r e c h e r.on 
e la p r i m a v o l t a c h e v i e n e a n -
• -i iri":f> <-ìi a v e r o s s e r v a t o p a r -
•iC-'I.e .-.venti p r o p r i e t à -simili 
• q u e l l e p r e v i - * e p e r q u e s t o 
7 -T'prctonc: p i ù d i 10 a n n i o r 

.-•i-.s A r l e z c r e d e t t e n i p o t e r i n -
"• - p r e t a r e i r i s u l t a t i c i a ic ; :ne 
•-•-r*? ri or. z e s u i r a e c i c o s m i c i 
mmc p r o v e de l l ' e - s i s t enra d e l -
! ~nlipro:one, m a fac i l i c r i t i c n * 
r o t a r o n o « m o n t a r e q u e s t a a ? -
^^rzione S ' J c c e s i i v a m e n t e i n 
c - u p p o d i f i s i c i a m e r i c a r i p r o -
r.vv» a n c o r a di s p i e g a r e a t t r a -
- T ? O r/ intiproroTie a l c r r . e s:r.-
gi'.'^ri t r a c c e o s s e r v a t e ne'.'c 
I'.' .J"s-i'rii f o t o g r a f i c h e p o r t a t e 
.- ". j.V.I-.r.i a d a l t i s s i m a q u o t a 

. - h o q:;o-*a a s - e r z i o r . c fu r a - ! 
-v:-.- .v.T.-e - s m o n t a t i ns' . .a c - i -

• c i e irti è c r a t o r i c o r d a r e c h e 
: ou^T. i mes-^i a p u n t o h a n r . o 

p r e t a z i o n e t o t a l m e n t e d i v e r s a 
« I n t o r n o a c i ò 51 .sono s v o l t e 

a m p i e d i s c u s s i o n i r.el r e c e n t e 
congre.ss.-» .--alle p a r t i c e l l e e l e 
m e n t a r i s v o l t o s i a P i s a A n c h e 
il g r u p p o c o i f i s i c i d e l l ' U n i 
v e r s i t à a i R o m a h a . a l c u n i m e 
*i fa . a n n u n c i a t o d i a v e r .«co 
p e r t o n e i r a e c i coi-miei u n 
e v e n t o ch<» p u ò e - s o r e d i f f i c i l -
mcr . ' e Fp ioza 'o >Q r o n arr.mot-

r o - t r i b t s i t o s o s t a n z i a l m e n t e a l -
- i r . i c i o v a n i f i s i c i d e l l a n o s t r a 
L ' n i v e r s f à 

- V s ! 19Ì4 l ' u n c - i r o - a m e - c a n o 
".! -r.-ol P c h e i n t o r n ò a p r o p o r r e 
: * : r t t - n - o t a z i o n e i n ' e r m i n i d i 
•-•TriproTone d i u n s i n e o l a r i s s i -
0-0 ever»*o d a l u i «scoperto A n 
c h e in que=*o »?a>i i f W c i d o l -
'-» r . ^ t n U r i v e r - ì t à h a n n o p o -
":.*o p-»-Tire u n n o t e v o l e cor . t r i -
b i-r» d-,r-!t-i d i s i m i l i e v e n t i . 
- t a d i a t i q u i a G e n o v a , u n ' i n t e r -

ter.dii !"e-^-"enza d e i o r o t o n i 
n e c ì t i v i 

- C o m e si \ c d e . d u n q u e , i l 
or^bleTia è rr.^lto \ o c c h j o e 
m o l t o l a v o r o e f a ' i c a d e i r i e e r 
cator i si ?ono g ià a c c u m u l a t i 
per p i r t a r l n a l l a s o l u z i o n e O s 
ci s e m b r a c h e i n o s t r i c o l l o c h i 
-,i B e r k e l e y , i q u a l i s o n o d o i V i 

c o l l a p i ù p o ' o r r e macchir:a p e r 
ficc^'erTre o a r t i c e l l o a t t u a l m e n 
te ir. f u n z i o n o . = i ì n o r iusc i t i a 
l i r e ur.a r : - ;v i - t i c-^fini ' iva a l -

- j i a o.Jt s'ior.i" 
: | » L'e- : -* f n / i r:f".l'r:,-:ipTo:or,e 

o. c e r e si e ;.-i; , t-:chi' <-. ' e . do" 
pro 'or . e n o - a * i v o . a l m e n o p e r 
q u a n t o s. p u 6 o g g i irr.ma^ir.-ro 
d i f f i c i l m e n t e p o t r à a v e r e co«n-
s e e u o n z o u t i ' i z z a b i l i :n p r ' b l o -
m j to imic i o n e l l ' i m p i o s o d i 
e n e r e i a : ta t t ' i v ia n o n v ' è d u b 
b i o eh*» la .--.la s coper ta — o v e 
v e n i s s e c o n f e r m a t a — c V i v u i -
rebty» u n p"i-?--i in a v i n ' i e s t r e 
m a m e n t e i m p o r r a n t e p e r la 
•ooria d e l l e p-»r*ice'.le e ' ^ m e n -
é\TÌ. c h e ha f inora t r o v a t o n e l 
la i m p o s - n b i l i ' à d i r i v e l a r e u n a 
' i m i l e p a r t i c e l l a i n a deTle ^uc 

' p i ù g r a n u i d i f f i c o l t à ^ 

Parigi dopo l'Opera di Pechino 
applaude i balletti di Moisseiev 

Festoso inizio di stagione - I commenti della s tampa: "Più sensazionale di quanto si prevedeva... Nella 
loro ammirazione gli spettatori esauriranno tutti i superlativi,, - La danza dei partigiani del Caucaso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , o t t o b r e . 
E ' f in t r o p p o f a c i l e d i r e c h e 

P a r i g i , p e r l e s u e s e r a t e d i 
o t t o b i e . r i v e s t e d i t r i n e l e 
l u c i d e l l e s u e s t r a d e . M a n o n 
è s o l o q u e s t a n e b b t o l i n a s c e 
s a d a l N o r d c h e r e n d e p i ù 
ì n t i m a e s e g r e t a la c i t t a n e i -
P i n e s o r a b i l e a v a n z a t a d e l 
f r e d d o . I c a b a i e t s d i P i g a l l e 
e i m u s i c - h t i l l s d e l l a Ivlacìe-
l e i n e p a r e c h e s c a t t i n o a v u o 
t o l e r o s e m u l t i c o l o r i d e l l e 
i n s e g n e a l n e o n c h e e s p l o d e 
v a n o d ' e s t a t e n e g l i o c c h i a t 
t o n i t i e a m m i r a t i v i d e g l i s t r a 
n i e r i i n v i s i t a s t a g i o n a l e . L a 
i n v a s i o n e d e i t u r i s t i s i è c o 
m e e s a u r i t a c o l S a l o n e d e l 
l ' a u t o . L a c i t t à c o m i n c i a a i n 
t e r r o g a r e p i u t t o s t o i s u o i g u 
sti e Io sue p r e f e r e n z e : s i 
a p r e u n a <» > a i s o n » . u n a s t a 
g i o n e d i v e - . s a . D i q u a e di Ih 
d e l l a S e n n a g a l l e r i e e m u s e i 
. - c h i u d o n o i b a t t e n t i : a l L o u 
v r e s i n o o~a d i s c e n o g l i 
E t r u s c h i . O b b e d e n d o a l l o 
s t e s s o m i r a c o l o s o s : n c r o n i s m o 
c i n q u a n t a o s e s s a n t a t e a t r i 
r i a c c e n d o n o l e l u c i d e l l e l o r o 
: i b a i t e : a i t e i c i n q u a n t a o s e s 
s a n t a t e a t r i c h e f a n n o d i P a 
r ig i la c . i p t ' a ì " de ' . io s p e t t a 
c o l o . 

I n p r i m a v e : i fu l ' O p e r a di 
P e c h i n o a c e n e . u d o r e in u n 
t r i o n f o il F e s t i v a l d ' a r t o 
( i m m i l l a t i l a s i i i i e . s c e n e d e l 
S a r a h B e r n h a r d * . Un t r i o n f o 
a l t r e t t a n t o c l a m o r o s o i n a u g u -
: a l a n u o v a s - . - .g ione: q u e l l o 
o h e i p a r i g i n i a c c o r s i d a d u e 
s e t t i m a n e a l t e a t r o d e l P a l a i -
rie C h a i l l o t s t a n n o t r i b u t a n d o 
-.era p e r s e r a a i b a l l e t t i A l o : - -
«-eiev: I ? o r M o i s s e i e v c o n i 
.-noi 6 5 d a n z a t o r i d e l « C o m 
p l e s s o u f f i c i a l e d i d a n z e p o -
n o l a r i d e l l ' U R S S ». è l i d a l 5 
o t t o b r e . D o p o la p a r e n t e s i 
d e l l e v a c a n z e , e r a il p r i m o 
apnun*«-«men!o d e l * T o u t P a - j 
r i s ,•: si d i s t i n g u e v a n o p e r l a 
o c c a s i o n e p e r s o n a . i t a u f f i c i a 
l i . m i n i - t r : . a r t i s t i , s c r i t t o r i o 
g e n t e d e l be', m o n ^ o a c c a n t o 
a g i : a m a t o r i d e l t e a t r o . B a s t ò 
;' n - i r / i o n u m e r o , c o ] s u o c r o -
- o e n d o c ' a m o r o - o d i v i r t u o < i -
-•r.: .ri s g e l a r e q u e - t o o u b b ' . i -
r-o s p e s s o r i g i r ì o e d e s i g e n t e : 
M d i - s j i c v . i l m a g o c o n . e m o o -
r.-ineo d e l l a d a n z a , s e g n a u n o 
cii Q u e g l i i n c o n t r i f ra F r a n 
c i a e R u s s i a — s u ! p i a n o d e l 
la dr .nza — c h e s: i n n e s t a s u i 
r i c o r d i a n c o r a v i v i d i D i a g h i 
l e v e d i L i f a - . 

/ / segreto maggiore 
» P . u s e n s r . z . u n a : e d i q u a n 

t o s- p r e v e d e . a » scr .<~e i l 
^.orr»o d o p o Paris-Presse. 
««Ne l ia l o r o a m m i r a z i o n e g ' i 
s p e t t a t o r i e s a u r i r a n n o t u t t i i 
s u p e r l a t i v i v , r i b a d i Combat. 
E a l l a f i n e d e ì l o s p e t t a c o l o . 
c o m e a c c a d e d a v v e r o q u a n d o 
a l n o ? * r o g u s t o o a l l e n o s t r e 
c s i S s ^ i z e D ; u p e v e r e s i rivela 
q u a l c h e c o - a d i n u o v o , l a s c i a 
ti c a d e r e i s u p e r l a t i v i e l e 
naro' .e p i ù f a c i l i d i l o d o , si 
s t e n t a a t r o v a r e il c o m e e il 
p e r c h è di t a n t e e m o z i o n i . 

D i r e m o c h e r a r a m e n t e a b 
b i a m o a s s i s ; : : 0 a d u n o s p e t -
*aco'.-> d o v e a t t o r i e p u b b l i c o 
v i v o n o p e r t r e o r e a s s i e m e 

c o s i d a v i c i n o . F o r s e q u e s t o 
e i l s e g r e t o m a g g i o r e d« I g o r 
M o i s s e i e v . «1 A M o s c a — e g l i 
h a d o t t o — n o i r e c i t i a m o s e i 
o t e a l g i o r n o , c o n l ' i n t e r v a l 
lo d i u n ' o r a di r i p o s o . Il n o 
s t r o c o m p l e s s o p o s s i e d e u n 
- e p e r t o i K i d i 1G0 n u m e r i c o n 
8 m i l a c o s t u m i r i f a t t i s u g l i 
o r i g i n a l i d e i m u s e i ». L a f r a 
s e r i v e l a , .se m a i . i l c a l c o l o . 
il m e t o d o , l o . s c r u p o l o d i u n a 
r i c e r c a . Il g r a n d e d i r e t t o r e 
. s o v i e t i c o h a s t u d i a t o n e l l e 
. s f u m a t u r e l ' a n i m a p o p o l a r e i n 
G e o r g i a , in U c r a i n a , i n M o n 
g o l i a ; h a i n t e r r o g a t o l ' u m o 
r i s m o p o p o l a r e , c o m e r i v e l a 
i m a s t r a o r d i n a r i a p a r o d i a d e l 
m o n d o d e g l i s p o r t i v i , r i c a l c a 
t a s u i t r i o n f i d e l l a f a m o s a 
s q u a d r a d i p a l l o n e , la « D y -
n a m o ». c o n l a m i r a b o l a n t e 
s c e n e t t a d e l l a f o t o g r a f i a f i n a 
l e . H a r i t r o v a t o m o t i v i p a l e s i 
d i v i t a a t t u a l e , c o m e m o s t r a 
il «i P o e m a n e i d i n t o r n i d i 
M o s c a ». c r e a z i o n e o r i g i n a l e 
f u u n i n c o n t r o f ra u n o s p a 
v a l d o c i t t a d i n o e u n a c a m p a 
g n o l a b i r i c h i n a . 

E g l i h a . d u n q u e , a s s o r b i t o 
i s e g r o t i e l e r i c c h e z z e s t i l i 
s t i c h e d e l l ' i m m e n s o f o l k l o r e 
c h e i l p o t e r e s o v i e t i c o h a s a 
p u t o d i f e n d e r e , s v i l u p p a r e . 
a r r i c c h i r e . M a i l s u c c e s s o v e -

i o d i M o i s s e i e v d i p e n d e f o r 
s e d a u n n r a g i o n e p i ù p r o 
t o n d a : l ' e n t u s i a s m o , l ' e n t u 
s i a s m o p o p o l a r e , c h e n o i c o 
n o s c i a m o co.si r i c c o e v a r i o , 
e c h e e g l i s a r e n d e r e a l t r e t 
t a n t o r i c c o e v a r i o c o n u n 
e q u i l i b r i o e c o n d o s a t u r e ini— 
p a i e g g i a b i l i d: t u t t e l e c i i -
m c t i s i o t i i d e l s u o s p e t t a c o l o : 
il m o v i m e n t o c o l l e t t i v o e l e 
e s e c u z i o n i i n d i v i d u a l i i n t e 
g r a t e n e H ' i n - i e m e , l o s t i l e e 
la v a r i e t à (\o. c o s t u m i , i l t e m -
txi e la d i s f i p l . n a m u s i c a l e , l a 
f o r z a t r a v o l g » ' n t o d i q u e s t i c o 
l o s s i d e l l a d a n z a . 

Poesia senza parole 
« P e r i n o — h a d e t t o M o i s 

s e i e v . c o n v e r s i n d o a l l a b u o 
n a c o n i g i o r n a l i s t i — l a d a n 
za è c o m e 11" 1 p o e s i a s e n z a 
p a r o l e ». l T n 1 a o e s i a è f a t t a 
d i v e r s i : u n 1 1 n z a d i M o i s -

• c e r c a i n o g n i 
s e m p r e r i t m a t a 
l à rioU'entusia-

d u e e s e m p i . Il 
P a r t i g i a n i d e l 

ii l ' a t m o s f e r a se 
10 i d a n z a t o r i 
m m e n s e c a p p e 

1 c o m e u n b a t -
i l to m o t o r i z z a -

s ì r a o r d i n a r i a : 

u n 1 
- e i e v è un.» 
d i r e z i o n e , ni • 
s u l l a spoc i t in 
MIMI. C i t e i o i ; 

b a l l e t t o i l e . 
C a u c a s o . » : i" 
m i b u i a a * - ' v 
n a s c o s t i so-* . 
n e r o , o g i - ' i i i 
t a g l i o n e ci' 1-
t o a VOIIM .• 

l ' e f f e t t o è d i u n a g i o s t r a m 
m o t o , m a s o n o lo g a m b e 0 : 
p i e d i d e g l i art i - . t i a d a n i 
m a r.«i. 

E ' s o l o l ' i n i z i o v o r t i c o s o d i 
u n a d e l l e p i ù b o l l e d a n z e c h e 
s i c o n o s c o n o . Iti b r e v e l e s c e 
n o d i b a t t a g l i . » .si . s u s s e g u o n o 
a n i m a t e d a i le i n t e r p r e t a / i o n i 
i n d i v i d u a l i l ie i sol i .st i , c h e 11-
s e r v a n o a i p u b b l i c o a l m e n o 
o t t o . s o r p r e s o d i v e r s e , t u t t e 
p e r ò m a n t e n u t o n e l l a c o e r e n 
za d e l l ' ii i s i o n i o : c ' è il g i i o 
vor t i cos i» « a t r o t t o l a i » , c i s o 
n o l o i n f i n i t o var i : . r i t i d e l b a l 
l o f o l k l o r i s t i c o r u s s o , a c r o b a 
z i e m i r a b o l a n t i e a d e s i o n e 
- o t t i l e . d i r e i m i n i a t a , a l l ' e s e 
c u z i o n e m u s i c a l o . 

P o e s i a s e n z a p a r o l e , m a a n 
c h e m o b i l e a ' F r e - c o . q u e s t o 
n u m e r o i l e i « P a r t i g i a n i >» s a 
rà d i f f i c i l m e n t e d i m e n t i c a t o . 
C o s ì c o m e a c c a d o a n c h e n e ! 
n u m e r o c o n c l u s i v o , •< D a n z a 
fli p r i m a v e r a i n U c r a i n a ». d o 
v e g l i e l e m e n t i n i l k l o r U t i c i 
»-• t r a d i z i o n a l i p r e d o m i n a n o 
n a t u r a l m e n t e n e l l a l o r o f r e 
s c h e z z a . Q u i s i s e n t e a n c h e 
n u ì i m m e d i a t o il s e n s o d i o n e 
s t a d a n z a . N o n è l a p r i m a i m 
p r e s s i o n e a f a r v i b r a r e il p u b 
b l i c o . a r i d e s t a r e i n o s - o . c o n 
i m m a g i n i v i s i v e c h e . s e m b r a 
n o l o n t a n e d «Ila .-u,i c« 110-

s c o n z a i m m e d i a t a . !«• e o u i e il i 
u n a s e n s i b i l i t à t o n n i n e . 

P e i q u e s t o u n c r i t i c o h a 
v o l u t o d::«' Ì-ÌIO i! «11=0 p o -
p o l a i i ' . s e o e u g u a l e a K a / . a n 
o in M o n g o l i a t> n e l l a P r o 
v e n z a : n e l l ' a n i m o p o p o l a r e 
c ' è d a p p e r t u t t o u n ' a f f i n i t à 
p i o f o n d . i . m a i l i o - i t o i l i M o i . s -
. se iev è i l i r i s c o p r i r n e 1 1 r i c -
c h e z / . i . a p p l i c a n d o <• l ' a r t e 
d i f f i c i l e d e l l a r e i n c a r n a z i o n e » 
e 1 e l i d e n d o l a v i v a n e l t i t i l l o 
d e l l a m o b i l i t à a ' i i i o n i o s . i d e l 
' • o r p o u m a n o . « G a m b e d i f«-r-
ro 0 n e r v i d i a c c i a i o : a g i l i t à 
d ' a c r o b a t i 0 m u s i c a l i t à p o r -
f e t t a >» e l ' o s C ' I a m a z i o n e c o m 
p i a c i u t a d i u n a l t r o c r i t i c o . 
I n r e , i ! ; à t u t t o q u e s t o è l a 
b a s o , il m a t e r i a l e cìi c o s t r u 
z i o n e d i c u i ii c o m p l e s s o s i 
s - e i v e : i' p u n t o d i a r r i v o è 
t r o . a r o . n e l l a d i s c i p l i n a r i g o -

!i»s.-| e rn'Ià» s c r u p o l o d<Ml;i 

r i c e r c a , la s p o n t a n e i t à p o p o 
l a r e d a c u i si 0 p a r t i t i , 111 
u n a n a t o l a l ' e n t u s i a s m o , d a 
c u i n a s c e n o i l ' e n t u s i a s m o d e l 
p u b b l i c o . S p e r o d : e s s e r e ^ t a 
t o a b b a s t a n z a c o n v i n c e n t e 1 ioi
d i r e . s i t i z a t i m o r e «li b . n u d i 
t à . «-he m.i" (vini.1 .11 q u « ' s ' o 
e.'is.. .si g i u s t i f i c a ì.i f:as«» f a t 
t a . •« S t r a p p a r l ' a p p l ' i u - o -. 

AIICIIKI.K IC.\(i(» 

C aro i l irvttorc, 

pi-ìiitcttimt •* iiu.i i.uitttm ', 
f H'H/.I IIOMI.1, di icjjM.i-

Lirti ini edltori.tlc apparso sul 
< Mondo », suttto d.t mi £Ìo-
:.i>u- liberale dissidente ch'io 
g.nantisco esser giozane ed t'i-
ser liberali 'l'ai.alti, noi It-
f/:iidia'iio ioti :t>:a battuta ille
si a le ru»f da giovani laici, 
>ol pt>che >• w(i/^iiHii >nli'a>n-
l'ito di t/Hattìo »: n 1 »:>frc'ftt; 
/ta U quali • g:o.a>it laici 
po'.ii.bl><.ìo {.omoda't:. •:;,- i M n 
fatti, tanto >o)io poibi. i sba
gliamo- to j ì / . i l i ' . ' i /o altmeittia-
>no in noi, e ani Ih .".' c»»»f<in», 
/1 Luden/a. u i o i i i / o nu faha, 
the ti fin/a »r;.i tutta nella 
quantità, lì i / ' t , i i . - . lanieiite, 
non è. 1 un lecchio insegna
mento di / t nin e di lìiamsct 
ad ai. et tini che mr divente-

>t»l»tO ' i l i » , »•' £IO>'IO l'I CUI 

foiitrno :n 'notti. 'Uditissimi, 
ma -eii'i > i f i i /'ti'i n ò che 
.obliamo, H'I' ' 1 :dt idogi 1 <(>/(-
da, sei).wa II>>JOUC>I/.I 1/1//.1 u'tii-
/./, >»»;/.i 1 '•'-*v;t;v(» cuneo ed 
autocritico. Pi: i.ntt.itmmo q:t\.l 
che duellile mi do politi ri a il 
.icchio pamtn \ociali*ta, le cut 
foi/e immune ii'chiaumo di 
andar spiccati L non lo fui0110 
perchè finono raccolte dai pic
coli gruppi dti comunisti di 
I olino, che da p.irre che cia
no, ceppcio bene rappresentare 
il tut to , hit, quella del /•>-•/, 
.•/i/a »i-f$<'i)Jtt- nel campo del 
movimento operalo, che in 
lealtà unì foize che stavano 
disgregandosi ed in lealtà con
tabili a mandate .uanti tatto 
ti movimento. 

Pensavo a queste cose, ieri, 
leggendo l'articolo del giovani 
liberale sul < Mondo », redatto 
in termini dichiaratamente scis 
sionistici, invocante la fine de
gli * equivoci », dei -> compio 
mesa », delle * torbide acqme-
•«if/'ize» che ila anni legano i 
«KI.VIH; ' laici » ,1/ C I M O di 

personaggi nelasti e appendico-
'an del elt rtcaltsino, quali Ma-
lanodi, .Sir.njaf, l'aittardi, la 
Malfa. 

t\ot iianio piatici, conte «1 
diceva, di •< scissioni ».- iicono-
sciamo quelle fluttuose da quel
le iterili. Sicché nel leggere 
l'articolo che ti dicevo, ttn'oni-
bra di triste/?a mi ha avi otto, 
poiché la scissione che i giovani 
.'.••»t»r.</.;- yiefLtréiito semina rac
le de! tutto simile alle altre 
mito e cento scissioni salumi-
mane; prezyolinìaiie e pei fino 
papiniane che il movimento in
tellettuale laico, ni questi ul
uliti qiiarant'anni. ha tentato 
ne! tuo seno, nella disperata 
: » licita di sopra ; -•/ ;v>v .1 sé 
stesoi. 

Il tono esunziabncnte 1110-
i.tlistico dcll'acsurito, il ri
fiuto assoluto di prendere po
sizione sui famosi * problemi 
concreti • che sono poi la mi-
suia reale ilell'onecta politica, 
la confusione innocente tra 
Storta d'Italia e storta della 
propria anima, il disprezzo per 
le masse accoppiato al culto 
de! mito individualistico in 
chiaie che non è più neppure 
crociana, ma addirittura sttrne-
tiana: tutto questo rende t do
cumenti ilei giovani liberali sci>-
sinnisti d'oggi assai più siimi: a 
un diario di adolescente in
quieto o a un manifesto lette
rali:! d'avanguardia di ao anni 
fa, che a un documento po
litico. 

•« N o n >i v ira mai tr«ippo 
cr ine : e >ccttL"i d . iv \ inn .ul un.i 
ro.iltà e«>nte l.i nostra ». >: i/:c» 
con tocco sciopinauertano nel
l'articolo di! 1 Mondo ».- e S'
aggiunge che < a v v e n i m e n t i p v -
<.»>!» e .•r.uul'i \ .UIIH> d e t e n n i 

naiu io i i nel nostro l ' . i o e e ne ,J 
nostre c t u c i e n / e (che rKV no e 
lo StCoo") >. Mi •;•'(*• a iio'n:-
narlt, questi * ai lenimenti pic
coli e grandi »' Li abl't t»i" 
ansics unente ricercati •.••'/'.i>-
licolo, sperando che 1 gm-.a'v 
liberali avessero cominci fo 1 
mettere a frutto il M V C O H ' -
mento che perfino Stl.ztn'.., 
mi i<))S, f.t ill-t 'belli s;- >-
lentù» comunisti de! Me/'n-
gtorno, al suo •'sima th'.i 
retiti che la acquistando co: 
la pratica minuta </< / io - / . • . -
sino». iXicnte da lare; i; - p<<> 
blematica » giovanile ':'> ». • 
resta tutta moralistica, anch -< 
Ì.UM,- anche se inette a n..dt 
\ioleiiteiiiente la catti 11 ri 1 d : 
'grandi -, che ptr oppcti-
nictno non permettono ai • pie -
coli» di laiorar.' per il • ••>. • 
noi.intento ». Mi qua! >.i. 
questo rinnovamento, l'articoli 
non die e: an/i, la roi»/ t >> :: . 
abitudine al dilettantismo, 1 '-
la mancanza di cor iggio, .. 
• lassismo » (questi •• tanf «/."• 
. / / / , autoflagellandosi, 1! y > 
: .ou- liberile avierte che 1 •• o 
amtct doiranrto abbaiidon n • 1 
fi si che persino il / o n o » . " . 
sia ancora interpret ito e». 
stato d'animo, coni- - :. t i -
^^lsnul c h e è in n»ii >, a//.i mi 
mcia stessa con cui le ln\!::e 
parlano del diaiolo. 

Che dire ili più, e no ti • t ; 
tore, se non calarsi t! cappi II" 
davanti alla sincerità con iti: : 
giovani liberal! denunciano 1 
proprio fallimento e, di poi, 
esortarli a non ricominciar < 
da capo, a non imboccare ! > 
) icile strada degli -e astrati: 

^furori », del * ribellismo sii -
n'e ». fra 1 quali, nell'atto di 
denunciarli, 1 gimani libera. 1 
dissidenti sembrano ancora im
paniati fino al collo? di'- fa' • 
di più >e non < esortar!; alle 
istorie », e consigliarli di rifiu
tare la psicologia; sicché capi
ranno che il fascismo non é 
lero che 1 è in noi », come uno 
spiritello maligno, ma è anni
dato rulla struttura capitalfti-
ca dilla società di cut i : tu 
1 anfani, Malagodt, Saragat e 
La Malfa sorto 1 più provvediti: 
ed esperti pilastrtf Che alito 
fare •><.• non consigliare 1 '/• ' -
sii giovarti liberali eli occupi": 
più di petrolio, di patti agr e:. 
di tribunal: militari, se dalie'" 
1 redono alla * religione della 
libertà », non come a un fatto 
libresco, ma come a .ma re illa 
di avvenire: 

Abbiano in mente la stoni 
d'Italia, 1 gtoiani liberali che 
cercano di inserirsi in essa, e 
si ai ledano di quanto ha cam
minato. e con le sue gambi. 
dall'epoca in cui ba'ia. t 
' un'illusione per farsi colag
gio », da quando basta: t di
chiararsi • ribelli» per tcece 
rivoluzionari, ili vuole altro. 
oggi! Il' .ero, l'articolo tei t'a
lia con un imito palese a ri
fiutare l'isterismo ribcllistieo, 
lei mina s.on un singolare ap
pelli! a farsi •» arditamente 
prudenti ». Qua e là si accen
na perfino a formule inconsi.e-
te nel frasario liberale, addi
rittura a * mutamenti più pro
fondi delle struttili e esistenti • 
Ma da bral: filologi, metta :<> 
in chiaro i nioian: liberal: . ' \ » -
metismo d: ftirmulc astratte 
altrimenti anch'esse, fine he »'-
marranno talt. non salieranno 
l'anima a nessuno. O , pc£'A:"-
faranno *ì che il breie vi-"-
che corre tra l'essere » ir.t:::-
minte prudenti » e ti ii:..-:'• < 
coraggiosamente p.i.iri^:, %-.:-• 
presto colmato, a detrr-:. .; > .» 
; trite sincere e •».»•.»•»»•. .••."-
».i 'ioni. 

M A I R I / I O F F R K A K \ 
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(lumi: si |)ri.p.ii*fi in ll.li.S.S. il nuui/ti piami c|iiint|iif:iiiialt: 
L'i »• p iat i le !ka, . virile <>l;.lioratn partendo dalla liasc, nelle ollieine. allravei-s» un imponente dibattito «li ma-o>a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

M O S C A , o t t o b r e . 

/ / ni.010 piano quinquennale, 
che orienterà lo sviluppo di tut
ta l'economia sovietica sino al 
/ 9 6 0 . doira essere pronto per il 
febbraio d e l Tanno prossimo, 
quando fìulgantn lo presenterà 
per la prima vcAta al venie'imo 
co-igu no del Parino Comunista. 
In tutta rUnione Sonctica è 
Quindi :n corso da ducrsr set
timane .:n febbrile lavoro pre
paratorio, certamente più intenso 
e più capillare di quello che pre
cedette la redaTione delle passate 
p a.i'.etKe. Una mnovavione di 
grande portata è stala infatti in
trodotta quest'anno: anziché es
seri ilaborato innanzitutto al 
CiKtro, 1! nuovo piano itene 
creato a parure dalle stesse offi 
cine, in baie ai progetti, alle pro
poste, ai suggerimenti avanzali 
collctliiamcnie o isolatamente dai 
lavoratori e dai tecnici. 

Negli ultimi giorni questo mi
nuto lavorìo è stato portato a 
termine da quasi tutte le fab
briche sonetichc. Allorché a Mo
sci si iccumulavmo i risultati 
deirampio dibattilo ho aiuto 
una conicrsa7Ìone sui vantaggi 
e le origini del nuoto sistema 
col compagno Baibakov, presi
dente del G o s p l a n . Oltre che 
uomo politico, Paib ikov è uno 
dei tienici più brillanti fra co

loro eh. sono : s^:ti dalle nuove 
lete crt-criii i-ipo la Rivolu
zione. Ila 4 : "'ni, quindi é 
giovane anc* : il volto bruno 
da mcrid:ona!i <• appesantilo da 
due fohiss-.rr. sopracciglia. A 
Haiti mi avevano già parlato di 
lui come di ano dei figli di quel
li terra che a.-, .ano fatto mol
ti strada: f:z.'.to di un operaio 
del pcirohn f- '-'/ stesso specia
lista di questi branca e fece 
lalert le sue qualità dì diri
gente come ministro dei combu
stibili liquidi, in un periodo in 
Cui questa industria sovietica ha 
ivuto un •vcrTiftnoso incremento. 

/_» sua carica attuale è una 
delle più autorevoli in seno &i 
goiernn solletico. Sino allo scor
so luglio essa era ricoperta da 
Saburoi, che e uno degli undici 
membri del Presidmm del partito 
comunista. A quell'epoca il G o -
ip laa f:t scisso per far fronte 
alle nuoie esigenze dell'economia 
solletica: una parte, che restò 
affidata a Saburov, fu incaricata 
della pianificazione a lunga sca
denza per determinare le grandi 
lince di sviluppo economico del 
pie se non più entro un termine 
di soli cinque anni, ma con oriz
zonti e prospettive più vaste. 
L'altra parte, che conservò il 
nome di G-oiplan, 51 occupa in
vece della pianificazione della 
corrente, quella che potremmo 
ormai definire classica: alla tua 

testa fu posto Haibahov, che e 
quindi oggi il responsabile diret
to della preparazioni della nuova 
p:.n:!etk.i . 

• Allorché noi pianifichiamo — 
e per noi intendo sia 1! G o - p . n 
che i singoli ministeri economici » 
mi diceva Baibakov « non pos
siamo sapere con cs mezza quali 
sono !e risorse effeline, le pos
sibilità non ancora sfrattate di 
ogni singola officin 1. dome po
tremmo a Mosca conoscere mi
nutamente i problemi interni di 
un'impresa che si trova a Vla
divostok o negli Uralit Oggi in
vece li nostra esigenza primor
diale è proprio quella di mettere 
in moiimcnlo queste rìsine tut
tora inutilizzate de! nostro ap
parato froduttno e di 1:.mi.nlire 
Li nostra produzione csinzial-
mcnic in base 1 questo progresso. 
Di qui e nato il problema. \'e 
discussi col compagno Krusciov 
e fu da lui che venne li prima 
idea: rivolgiamoci alle officine, 
chiediamo agli operai e ai tecni
ci, cominciamo dal basso. / ri
sultali hanno superato anche le 
nostre più lusinghiere previsioni. 
Siamo og%i di fronte ad una 
massa enorme di proposte e di 
iniziatile, che i ministeri va
gliano e studiano. Ci sono fab
briche che si impegnano ad ac
crescere la loro produzione in 
cinque anni del j o e del 63 per 
cento, senza ingrandire o quasi 

1 loro attuali impianti, dome 
tanno' Modernizzano :•• micchi-
ne, migliorano le condì/ioni di 
'.a.oro, sopprimono -icd'ì difet
ti organizzatici, introduco io linee 
automatiche e cos) i ; i . Tutte 
idee che potev tno lenire sol
tanto di loro. Etidcnteminte c'e 
anche fimpresi eh: e: fa pro
poste del t:.t:o insoddisfacenti. 
che so, :.'i aumento di produttivi
tà Solo del 13 per cinto; n;a con 
quelli n discute. In compenso 
c'è l'officina, come quella delle 
turbine di Leningrado, che ci 
dice: inicilizc 70 milioni da noi 
e li diamo una produzione sup
plementare pari a quella che « 
darebbe una nuoia fabbrica, per 
la quale doz reste inieilirne in-
icce 7:0 » 

Quale sirj ,,..; .;.-, . . . . . t *,.(• 
roriiniamcnto di! nuo.o p: irò? 
'Le indicazioni t->>»»' 'i »/.' • ri
spondeva Baibakov alla mi t do
manda 'sono venute dalli ses
sione di luglio del Comitato Cen
trale. S'01 possiamo e dobbia
mo ottenere un forte aumento 
di produzione indipendentemente 
dag!i tnvestiment: per i nuovi 
impianti. Principale linea d'azio
ne sarà dunque quella del pro
gresso tecnico- ti che lignifica 
migliore OTZawzazionc, riduzio
ne dei cosi:, più alta produiti-
::.'.». L'industria pesante resterà, 
beninteso, l'oggetto de!!» nostre 
cure maggior:: questo non parche 

•:ciia7:oni 
il piano 

si znttnda sicnticare il resto, ma 
perché i f ' i e /* leia che ci per
mette di migliorare industria 
leggera e agricoltura, :n iltre pa
role di annitrì: ir- •' '>c'ic*sere 
di! pai <i ». 

Anche prima delle 1 
tntrodolte quest'anno 
veniva sottoposto ad una lasta 
discussione nel paese. Isso .e-
ni.a pero ridallo da^li organi 
di goi.mo, sa! piano statale. 
prs.alcntemcnte in ba-e 1 di:: 
stalline. poi, altri: IT.O : *?.-:•;;-
s'ir:, ita zia scendeva sino al-
rofficina o al singolo reparto. 
Il procedimento att.tale e e<it-
lamenle Vimcrso. Al principio 
di Ipanno lo si era già ipplìc ito 
all'agricoltura- id ora la riforma 
e stata attuata -anche n.I-
l'induslT-i. I ,j esempio concreto: 
quiiìn dil!'oft:c:na mo.coiila D i -
n i m o . jibhriia d: attrezzature 
elettriche. S: i discusso dappri
ma nei reparti, con riunioni di 
produzione cui partecipavano 
tutti 1 lai oratori: poi una Spe
ciale commissione, in base alle 
proposte raccolte, ha redatto un 
progetto che è stato sottoposto 
alVapprovazione de!P» attiio - di 
fabbrica. Cioè degli operai più 
qu ili ficai:, dei tecnici e dei mi
litanti smd icali e politici. 

\'è si pensi che questo pro
lungato dibattito sia stato pu
ramente accademico. Vi sono casi 

da.la ee>!!ili:..la J.l.'aei.ra 
propnt r.i«.';;• --i.Jualo fopp 
rtmdcsio: e quanto .; _• pro-llt. 
fi di.e '):.':..*-. a: l'oros^:.o. Z' •" 
e m altre a':.':,!.• -.era:-:.. : . 
la diri zione. ignorando ,'j •." 
rito de! nt.oio 5:>:t":i. a 
lolulo prcpar:r» ; . . j t:uo.o '"'• 
getto Senza co-.iu.tire li ha-
All'officina d.'.le zu'bt'ie .'..: 
f.ch. d: Karko. :! piano -1 •:.-: 
mallo ire lolle :•: sig..:ii :• 
critiche ietti: o?t» . : . 4- . : . : : . . 

f.:.c: 
; <>.-...>, 
1 Si: fior'-.: 

monm.n: Ì <i: »?-^«>», Ja c.«; r 
laioraiort sono rimasti .-.-

•ye a e *:o.:o : 
•: à.t'-.qae •-•'. a . 

: t,... 

: . . : . t 

.-". dell rrOPO* 
•la .a 

La nua'-.t: là 
novair-c: :» 

1 r, j . ' - ; . •:;. :".?c:.n:. : SC3 J-LTO'-
j:c:ni D.n imo. ..-.? dalla ta'""r.-
Ca .-'.- .1.' :<*•..-:-j .:; Bog^-.o.0. 
t-,:: dalla • ••>:o*"i L'-a!":a>e, co
struttrice d grandi rzac.'Hin. 
utensi!:. e io>ì via. Q:.e!!a c e 
i sovzetic: chiamano * l'iniziatila 
creatrice delie masse » ha avito 
un campo d'azione senza h'n::: 
Il sistema centralizzato d: p:i-
nificazion.; se nel passato a.ev: 
dato buoni risultali, rischiala 
i.teSso di appesantire Fapparato 
prodiittiio soiietico. Il ftmoio 
metodo accentua micce il <en>o 
d: Tispon<ah:!i:à del singolo -
./.•.' « collcttilo • di frotte - ; . . 

piano e stato respinto 

impegni de! piano. 

C I V S E P P E B O F F A 
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Le voci di Roma 
L« tragedia di Jacqueline Ruma; vogliamo inviare i rio-

Renai, la sfortunata acroiVifri 
deceduta in seguito a una 
caduta dal trapezio, ha coni-
mosso l'opinione pubblica 
romana, e di questa cornino-
-.ione sono stati t;iua e gen
tile testimonianza le visite, i 
fiori, i messaggi di augurio 
l'ite per giorni e giorni hanno 
raggiunto il tettuccio d'ospe
dale dove la « regina del
l'aria » si spegneva lentamen
te. Ma una rivelazione jnttu 
dal marito di Jacqueline e 
confermata dal consolato di 
Francia lui aggiunto mia no
ia di sconcertata incredulità 
lilla commozione di o r n i n o ; 
ini giornale romano, « / / Torn
e o », ha organizzato una se
rata di gala al c irco 'Vogai, 
» a beneficio dell'acrobata », 
ma n,è l'acrobata né la sua 
famiglia hanno avuto unti 
ina del co . spkno iiicHs.sfi di 
(lucilo spettacolo. 

L'episodio, qual i clic .suino 
i motiui c/ic l'hanno defer-
minato, è tipico dì un costu
mi- giornalistico clic vede, il 
l>nbblico dei lettori soltanto 
come nuu clientela, l'opinio
ne pubblica come un mercato 
da sfruttare opportunamente. 
l'i «'• mi fatto di cronaca clic 
t ommuove l'opinione pubbli-
cu: ad esso s> dà spazio e ri 
M I T O soltanto perette questo 
« fa vendere, il giornale », e 
se. sull'onda della commo
zione popolare, im-iir propo
sta una ini:iatiii(t che può 
dare pubblicità alla testata 
del giornale, ci si butti su 
<li essu senza risparmio di 
mezzi. E' lo stesso principio 
clic spinge certi giornali a 
dare sfogo alle proteste dei 
lettori, (ptand'esse premono 
irrefrenabili e pericoloso sa
rebbe soffocarle, ma non giù 
per indirizzarle contro chi ne 
è realmente responsabile, an
zi, spesso, per ingannarle e 
ilcviurlc. Non ò. un caso che 
lo stesso <> Tempo », .suhi/o 
d o p o le decisioni del gover
ni' relalive agli aumenti fi
scali. abbi» svolto una in
chiesta sui mercati, dalla 
((iiair JÌ traeva l'impressione 
che questi aumenti erano da 
imputarsi, i»i fin dei conti. 
alle rivendicazioni avanzate 
dagli statali. 

Si spiegano, in questa lu
ce, gli ampi servizi scritti al 
,<olo scopo di soddisfare la 
cur io s i l a ilei p u b b l i c o ( c o m r 
quelli su un privatissimo af
fare sentimentale d» un ra-
iliocronista(, i « pezzi » di 
cronaca nera, nei qua l i . «I 
di là della minuziosa infor
mazione e, spesso, della com
piacenza morbosa del parti
colare, è difficile cogliere un 
qualsiasi sforzo per spiegare 
le or ig in i d i cert i auuhiac-
cianfi episodi che r iuclntio 
brutalmente le profonde stor
ture della società nella quale 
oggi viviamo. 

.-\ quest i giornali, che si 
rivolgono al p u b b l i c o con 
innfn apparente soUecit Udi
ne, importa, d u n q u e , assai 
p o c o d e l l e v i c e n d e , dei pro
b l e m i , de i dolori e delle gioie 
dei loro lettori. Eppure, ogni 
uomo, ogni donna clic, la 
mattina, si reca a l l 'edicola 
ad acquistare un giornale ha 
la sua propria storia, le sue 
proprie idee da raccontare, 
le sue proprie proteste da 
avanzare. Di q u e s t e i d e e , di 
queste proteste ognuno paria 
con i / « m i l i a r i , gli amici, i 
conoscenti, in casa o sul fi
lobus o al caffè; sono queste 
le voci di Roma, le mille e 

•mi l le voci della nostra cit
tà, che ne formano la t»M 
pin inf ima e più rern . Voci 
liete o do lorose , pacate o esa
s p e r a r e ; grido, talvolta, di 
chi e giunto al l imi te de l la 
. soppor/acione. N e l l e a.ssem-
blee del nos tro part i to e del-
(V orr/( ini;;«; ioi i i democrati
che queste voci si incontra
no fra di loro e trovano un 
orientamento, il loro incou 
rro d i r t e n e ut» d ibat t i to da 
cui scaturiscono quelle ag'ttn-
t .oi . i e q u e l l e lot te , nelle 
qual i ognuno ì>orta la volon
tà di n'jolnere il suo proprio 
j rnblcmn i n s i e m e a q u e l l o 
degli nitrì che accanto a lui 

.Va . oaai , ne l la tradi
zione lìe'.le •• le t tere dei let
tor- •• che è proprio del «jinr-
nnl'-! i io operato , v o g l i a m o 
offrire le c o l o n n e dei nostro 
giornale a queste voci di 

.stri cronisti e » tio.stri redat
tori a raccoglierle nei quar
tieri e nelle case, perchè 
ognuno abbia la 7)ossibilitu dt 
farsi sentire; vogliamo met
terle insieme sulle nostre 
pagine, proprio jterchè, l'unii 
t'ietti» all 'altra, e s se formino 
un quadro completo della 
vita della nostra città, per
chè Vana possa rispondere al 
dubbio contenuto nell'altra, 
perche , in s i eme , possano ri
conoscersi e unirsi. E voglia
mo noi stessi, per quunto ci 
e poss ib i le , r i spondere a que
ste voci, orientar!'*, mostrare 
loro c o m e esistat i» e dove si 
t rov ino le soluzioni per i 
dubbi e i prob lemi elle le 
fruvuoliuno. 

Ancora una volta, così, 
crediamo ili poter far vive 
le nostre colonne di piombo 
della uita stessa dei nostri 
lettori, anzi di tutti coloro 
che a noi sì voj / l iono r ivol 
gere . / Incora una vo l ta , e. 
vorremmo, meglio che nel 
passalo, porteremo ipteste v o 
ci di Roma fino alle soglie 
del Campidoglio, là dove le 
d e b b a n o sent i re co loro che 
amministrano la vita di tanta 
gente senza conoscerne quasi 
nulla, o peggio ignorandola 
volutamente. 

Vi invitiamo tutti, dunque, 
lettori e cittadini a scrivere 
al nostro giornale: martelli 
sarà pubblicata la prima edi
zione delle M noci di Roma >•. 

GIOVANNI CESAREO 

INAUGURATA I E R I L.A T E R Z A M OSTICA- F I E R A 

Quadri, sculture, disegni e ceramiche 
nei cortili e sui muri di via Mummia 

Artisti noti e nomi sconosciuti — Un progresso rispetto ulto scorso maggio 
Migliaia di oisi tilt ori — Oggi giornata campale nella tradizionale strada 

Alle porte ili Vili» HnrKlu'sr limino oriniti messo i eun-
celli: M'rvir.ur.io solo come elemento ornamentili!- o li 
fliiiiilcritinm sul serio, li» sera'.' (Qualcuno ausp ic i che 
«per proteggere I" moralità pubblica» vengano chiusi; 
a noi sembra clic costui abbia dimenticato la tradizio
nale bellezza ili Itoma ili notte. K Itonia è falla anche 

ili Villa Borghese..,. 

DUE GRAVI INFORTUNI SUL LAVORO NELLA GIORNATA DI IERI 

Cade da un palo un elettricista 
Un muratore precipita da otto metri 

Il palo della luce si è spezzato per cause imprecisate trascinando l'operaio 
nella caduta — // manovale lavorava in un cantiere sito in via Tiburtina 

l'u nuovo ; 
S i l i l i l V O I ' O »• 
m.'iiuiv.'ile. lei 
no (I.iUlinrdi 

; iave infortunio 
;icc;i«iiito ad un 

i mattina Lucia-
di .'{2 anni abi

tante a Monterotoutlo. d ipen
dente del l ' impresa ACEAI, è 
salito su una impalcatura nel 
cantiere edi le che sorge sulla 
via Tiburtina per compiere il 
suo lavoro. 

Ad un certo punto i suoi 
compagni l'hanno visto cadere 
dall'alto dell'ijieaslella{ura di 
Irnvi e, dopo un volò di circa 
H metri, abbattersi al suolo pri
vo di sensi. Intorno ni corpo 
estimine del manovale ferito è 
stato un frettoloso accorrere di 
«ente. 11 ('initliardì e stato amo
rosamente sollevato e portato 
nella baraechetta «Iella dire/Jo
ne dove uli sono state appre
state le prime cure. Nel fra'-
tempo era stata avvisata la CHI 
ed un'autoambulanza è giunta 
nel cantiere. Poco dopo l'ope
raio è stato trasportato al Po
liclinico dove è rimasto ricove

rato in osserva/.ione avendo ri
portato gravi fratture per tutto 
il eoi pò. 

Sulle cause di questo nuovo 
infoi tunio e st.ita aperta ima 
inchiesta, che speriamo appro
di a concreti risultati Troppe 
vite umane sono messe a re
pentaglio oiuii giorno dalla 
mancanza di protezioni ade
guate ivii luoghi di lavoro. Il 
discorso è valido sopratutto 
per i cantieri edili dove il nu
mero degli incidenti, spesso 
gravi o mortali, è aumentato 
spaventosamente in questi ul
timi tempi. 

Alle ore 1G in località Valle 
Flunare nei pressi di Zagaro-
lo un elettricista, tale Umberto 
De Santìs di 2(i anni abitante a 
Zagarolo, è precipitato da un 
palo della linea elettrica. Men
tre il De Santis stava ese
guendo una riparazione, per 
calibe non accertate il palo nel 

n.iiMo nella caduta l'operaio. 
Sul luogo dell'infortunio so

no accorse alcune persone che 
hanno provveduto a trasporta
re il lavoratore all'ospedale di 
S. Giovanni dove i medici lo 
hanno ricoverato con progno
si riservata. Le sue condizioni, 
ieri sera, erano gravissime 

qui 
ed 

si trovava si e spezzato 
rovinato a terra trasci-

Commossi Umerali 
del r:um|i:i!*no Lemmi 

l'imi v OHI 
di Pii itilo 

ngrV'i di 

.e 

vecchi 
omzioiii 

m ili (il il ti 
I lineiti i 

Si sono svititi ieri, con il con
corso «li numerosi compagni, i 
funerali di Giuseppe Lemmi. 
primo segretario deu.i sezione 
romana «lei PCI. deceduto mer
coledì Si\>r.--o all'ospedale «li S 
Spirici . Nella fuila «l'i compa
gni. in .-»::»•.<.i p»T seguire il car
ni funebre, abbiamo notato il 
compagno Ot«-l!o Nannuzzi. .se
gretario «iella F»-il»-r.iZloin- <!«'! 
PCI. Di Giulio, dei Comitato 
centra!»1, il sen Domili . Mario 
M.inimuc.i! . .•'Crclnr.o «i»'li.-. 
C ' i . L . II >»r. M.e.-r... il prof 
Lusen.i. M.itte.i Secchia, e Cop
pa. Moroni e.l altri compagni 
deliri Fiileraziom- Erano ae-
cor=» a «l'ire «'«-«treni»» S.t'.ulo al 
%-.iro K<tin'» i veivhi »-<»nipig:n 
di base che con Idiomi costi
tuirono i! prillili nucleo del 
p-irtito a IJ0111 e Funghi. Fava. 
Of . iv iani . Proietti. Macnoiia. 
Faedd». Mont«-re.ili. Zerenghi. 
Panzavit'.- 1 Vers«i ie ore 14.50 

IKKI IN VIA DFI MARSI 

In fin dt vita una bimba 
caduta dal secondo piano 

VTM bimba di 4 anni giace 
:n s r a v i condizioni m «in let
t ino de l Pol ic l inico in seguito 
ad ur.a cada:.» da'.li terrazza 
de'-ia sua abitazione. V e r s i le 
«»re 1~ di ieri la piccola Cate
rina SiKe>:ri abitante in via 
dei Marsi 10 si è recv.a cor. 
. . . c j n i amichett i sulla terrazza 
del secondo piano de!".o staln-

' .t- dove 'ibita. per giocare. La 
terrazza m e n c i <ii parapetto ed 
: h.mbi che d imorano nel l 'edi-
tì.-io vi .•»; recano uguaìmente. 
seb..-vrie j rispettivi genitori li 
Avessero mess i .sull'awL^o àel 
pcr .eo 'o che correvano. 

La piccola, mentre i! gioco 
<i .<\o]geva quieto da q u i l c h e 
-ernpo. si è sporta troppo dal
la terrazza ed ha perso l'equi-
. ibrio. La cada la è stata ac 
compagnata dal disperato gri-
• io dei suoi piccoli amici che 
- a n n o visto Caterina prec ip i 
tare ne l vuoto. 

Poco dopo la bambina è sta
ta adagiata sui sedi l i di u n a u -

tomooi 'e ed acco:r.p.'.;r5.va dal
la m.wi'v al Polichr. e«i uovo e 
>t;.ta ricoverata i-i osservazione 

Rintracciato il ragazzo 
che ferì il coetaneo 

Ieri mattina gli nient i d.^l 
co:iiniij.s.t.'i.«t<» di S Ippolito 
hanno rintracciato Mario Sossa 
che due giorni fa feri il coeta-
neo e vicino di casa Giorgio 
Vianello abitante 1.1 via Ramni 
nunn-ro 24. 

II Ses*a. dopo aver vagato per 
una notte nelle v ie deiia citta, 
in preda al terrore ed al ri
morso per q u i n t o aveva f.it:»i. 
si «̂  ripreientato a casa in con
dizioni disperate ed affamato 
Il quindicenne 0 stato interro
gato dai iunz.on. in del commi 
sariatti. 

i! corteo ha ! i^eia'o l'ospedale 
di S Spirito Alcuni compagni 
iprivano il corteo funebre r«--
:an<lo una grande corona del 
Comitato centi aie del part.to. 
Seguiva «piindi un.i conili.» del
la sezione Cavalleggeri »• una 
altra anciira inviata dalla Fede
razione «1el PCI l'na gr.m 
«piantila di fioii ricolmava il 

irr«i funelir.- .-ni «pia:»» era 
.ita po^ta .mclie una grandi-

corona «le-i postelegrafonici, ai 
«piali Lemmi appartenne Die-
•••o il «-arr.» \ei.ivaii<> i<- li,i::.«ie
ri- »l»-i compagni .-•v-.a-i--"'! «• c<i-
inunijti D«ip<» aver percorro 
L\iimotev»-re. i'. mc- 'o corteo. 
giunti» 111 piazza Trioissa ha so
stato per permetter»- agli ora
tori di pronunciare i discorsi 
commenior.i'.ivi li e irro .»rre-

t itosi >'ii!M il fo:it.illo:ie. è 
tato eircondato A.t 1111.1 folla di 

compagni «_• da gruppi «il traste-
v«-rini H » pr«-s»» per primo la 
paro! » i! compagno Riccardo 
F ibbri. il «piaie. a nome del 
^indicato provinciale jxijteie-
grafoiiici. ha esaltato la figura 
di «piesto vei'chio militante, il 
«piaie tino all'ultimo ha «iedic.« 
to tutte le sue forze al lavoro 
ài p.rt ito Ha quindi pir ìato i 
-en M.-.--v;ni che h » ricordato 
'tlcuni episodi dell » vir-t di 
Lemmi, i-cri'-o ..1 partito <o.-ìa-
'.ist.» «la! lrt13. presente .«« C<Ì:Ì-
Crcrtii di Livorno ne! "21. n r . n o 
segretario della si ' / ione c.inv.i-
ni-ta <:: Roma ^u'oit,» lìopo la 
scissione. pers->ru"ato p.>I:t:co 
per tutto il per:fvìo «li i.ppn*<-
sione fasci*"» partigiano, com-j 
hrttento della ì-.benà. attivista '" 
mstancibi'.e ni partito. Dopo il 

E' deceduta la donna 
ustionata da un braciere 
A!te 5.30 di ieri limitino, nel-

; niptH'a'e «li Fan (i iowmni «io
l e «-tu stala ricovciut«i in con-
«ii/toui griivistiime. è decctlutu 
in .signorti Isabella Tulio in I*«i-
t;'.:eri di Ut unni domiciliato in 
\ìa K Ci!»r'.loìi tO'J. 

Come «ibt>:«im«> pubi>licato !a 
«lonnit e rimasta vittima di una 
raecai>ri«vi(»nie «-ciagllnt iivvp-
mitii . «»:TI<» ::inrn') Infermi» jier 
una «troie eiKlutii che !'<»vevn 
eo'-tr«'lli» 11 !.»r-»l innesanro un 
t»rac-cl<> '.Ttn/itina «sipnorn Hi e-
r« MtluT.i ««cernito nd un t>n»-
rlere appena :t*vutuf»i dt»l letto. 
Ii>«:rav:u;.mielite min invilii 
»>pni»ionat«« «li».;»» 1 ruge lo si 
«•ri» pomata ^ut.ii veste da canie-
r<» mcciidiar.Jo'a rup!d««mente 
IJ- t;ii(!u «le.in poicretti» u ic ia-
::«» tatto ìiccnrrere !»i I:»»liu Ad-
«ìoa'iiito ti: '-!0 «uni clic, niu-
taucins! ci .;i una coperta di !(»-
: 11. eia riuscita a soffocare te 
Tinnirne Ciononostante Is<it-e! (1 
' l u t o «ivevii ripertato ustioni 
«•e-l rruM « tic 1 intervento «le: 
-unitali, (p'iiutiinipie sollecito e 
;«:•:«>!«-. o'.l è s t - i T o l a l l i » 

Oggi ad Esquilino 
si inaugura la sezione 
Oqui ì rompapni di Ksqui-

lino ina 111; ora no I.» loro nuo
va scile, sita In via Ferruc
cio >C. Nel corso «Iella mat
tinata a\r.i IUORO la «litlu-
sicnc straordinaria del no 
stro siorn-ilc nrl quartiere 
r alle ore tfi-10 è indetta la 
manifestazione centrale del
la giornata. Alla presenia 
•lei compagno Kdoardo D'O
nofrio. «Iella SrRrctrria «lei 
Partito. .%\r.'i Ittocn il romi-
110 in riazza Dante e par
lerà il sen. Ambrogio Doni-
nl. Dopo «11 efie I eompaitnl 
r i rittaiL-.ii del quartiere 
si recheranno a inaugurare 
ufficialmente la nuova sede. 

Per la terza \olta via Mar-
guttii ha aperto 1 battenti ai 
centomila visitatori con una 
ben riuscita Mo-'ia-flera, idea
ta dal pittore Gino Zocchi. Que
sta edizione autunnale delia 
Mostra presenta un campiona
rio assai vario di duemila ope
re — in bianco «• nero, ad olio, 
acquarello,-in bronzo, creta, ar
gento — appartenenti ad oltre 
settecento artisti, dai più no'i 
ai più sconosciuti. L'attuale edi
zione della -Mostra-fiera, indet
ta dal Comune ìThcollabomzio-
ne con l'Associazione artistica 
internazionale, si pi esenta dun-
cjin- con un tono più sostenuto 
e con una veste più dignitosa 
rispetto alle al'r«- precedenti 

Per tutta la :i.>"e di venerdì, 
«• lino alle pi .me o le di i e n 
mattina, centi:; u.i di artisti 
hanno febbtii ne'ite la\ orato 
alla prepurazi":a- «Ielle loro 
mostn- persoli.1... allo scopo di 
presentarsi al pubblico con la 
massima origm ih'a Lungo i 
muri tli via Mi.'gura <• nei va
ri cortili sono -1 , - c sistemate 
con gusto centi.'i 1..1 e centinaia 
di opere. 

Il pubblico ha i ominciato ad 
affluire numeroso a via Mar-
gutta fin dalla puma mattina 
Decine e decine di fotografi. 
nonché la TV e la RAI, hanno 
colto gli aspef i i)iu caratteri-
itici della Mostri Verso mez
zogiorno. quando il Sindaco ha 
ufficialmente aperto la Mostra, 
una gran lolla ,,..1 occupava la 
strada degli ar'i.sti. 1 coiti l i , gli 
ìtudi stessi. 11... formati in al
trettante - person ili •• 

La prima inipn-,.-ione che st 
ha visitando vi 1 Mirgutta e la 
grande vaue 'a «Ielle opere 
esposte. Si può din- che c'è di 
tutto, per tutti 1 gu^ti.ed anche 
alla portata di 'uf i ' le IJOI.SO 
CU stili, i generi, i soggetti, e 
la presentazione delie opere 
contrastano tra tli loto e crea
no una certa atmosfera «li ba
zar Accanto ai dipinti tven- e 
proprie cartoline commcuior 1-
tive) del pittore Pezza rossa, 
trovi i vetri di Marziano II La-
scaris, decorativi, con «lonne 
surrealistiche, sezionate 

Il giovati»- Frumenti presenta 
le sue prime tele, biniate giù 
con la sua tecnu a «li autodi
datta, vicino al « Vulcano pri
gioniero «l'amore » un «piadro 
della scuola di Luca Giordano, 
esposto «la un antiquario. 

(ili artisti, giovani «• no, co 
nosi/iutissimi oppure a! loro 
primo contatto con il pubblico. 
erano tutti schierati dinanzi al
le loro opere, impazienti d'in
contrarsi con la gente, d'intrec
ciare cuti il pubblica un c«)llo-
quio. t'go Sirnc.ci.oli presentava 
i suoi paesaggi. Mndonanaky 
gli M.-nnpaiizt- dello zoo. He 
L.iureiitis la serie spiritosa dei 
MIOÌ dw'gm in una mostra re-
c a n v la M-ritta: - Moglie e 
buoi • 

II ijiovnne A!ho~. uno dei ra
gazzi che iliversi mesi fa mani
festarono per via Margutta di-

pingendo ed affiggendo «lei gu
stosi manifesti, si e presentato 
con una s e n e «ii caricature 
ispirate p iop i io a via Mar
gutta. 

Fino a «piando durerà questa 
Mostra-fiera, cioè fino a tutto 
lunedi, via Margutta rigurgite-
la di tipi e personaggi strava
ganti. taluni dei quali già a più 
1.prese hanno avuto gli onoii 
della cronaca Ieri mattina i! 
pittore Brunello, assai meno 
eccentricamente vestito che 
nello •.•coivo maggio si fregiava 
ii petto di ino.te medaglie »-
dell 1 s.Ttra sfottente. •• Gran 
premio del bot'o — concordo 
dell « fregatola — premio fac
c iano a metà - Hriinello ha 
allerto la sua •• personale -- nello 
sf-.-M» piloto dell'altra volta, vi-
c . io ili.» -• buatta marguttiana •• 

11 quadro - L e fornaci» eli | •> cortili •. per la circo.s'anza 
Ferreri lo troviamo assai vici
no ai cavalli della giovane Bo-
nelli, che ispira 1 suoi quadri 
unicameii'.e ai cavalli. Alla bot
tega d'arte •• Il caiiceiletto •-, 
una bancherella improvvisata, 
Fausto Cartoni espone una mi
riade di monili in argento sb il-
zato: braccialetti, porta c.;i i.i 
collane, orecchini. 

Le eailcature di Zac (Zacca
ria» e «ti Maroni, a tempera e 
in creta, rispettivamente, liaiino 
.--'.i-citato molti consen-i 

Ti a una congerie di soiprese 
e piaee\ol i incontri, si giunge, 
percorrendo via Margutta in 
tutta la sua lunghezza, alla 
•• Galerie de gauche ... dove 
espongono A-torio, Soinmella, 
Arò Qualche visitatore, elle jier 

Zaccaria, il popolare Zac creatore del Catto Filippo 
• . . di Geremia., espone le sue vignette 

spaccio di moda, popolato* da 
vistiis»- ragazze in pantaloni 
« a cica ~ 

Passando da un espositore al
l'altro mutano i soggetti, gli 
stili, i mezzi di espressione. Ca
ruso ha presentato una serie 
di ceramiche lussai interessanti. 
Il •• clown ~ di Marsanich e le 
altre sue ceramiche di preti e 
frati hanno incontrato un cer
to favore. Come pure, in gene
re. gli altri artisti che hanno 
trattato hi caricatura a mezzo 
delle ceramiche 

Ovviamente, da \m esposito
re all'altro corre spes.so un abis-

Giovedì sciopero degli edili 
Intense azioni nelle aziende 

.Min S.K.K. i 
uniiiirii' |H*I' Pi 

.illA.C.K.A 
i ai reliiiii 

ricliirslc 
di iiirnsu 

La letta per la merita e ie 
indennità «il traspoito e di 

'i<>nsunin fei ri, condotta dagli 
edili i inn.n . da oltre tre mesi, 
uni l imabi le compattezza e 
combattività, avrà nunv. sv i 

l u p p i nel «orso della prossima 
settimana 

I! comitato ^li agitaz.i ne e 
Li tegreter:.» sindacale, ri levan
do n»mc le manifeMazioni »ii 
sciopen» finora attuato abbiano 
visto la partecipaziorx; m.»>-
sai: . i .!»•!!.! categoria, hanno 
ien de» :-»» di indire uri nu-»c«» 
sciopT.-:») a c a r a t t f e provine.a-
!e per giovedì 27 «Utobr»- Lo 
sc:»ipt*:«i avrà inizio aì!«- aie Li. 

Sempre no! corr=o della pr<is. 
s:m 1 .e t tunana. a par t r e <ia 
lunedi, l'abitazione si svi lup-

Iperà con numero**? nzin: 
caratte'e ..zier.dale "e . 1 a l t i e 
ri delle m.igg.ori :mpre-e r«»* 
inatso. Per merco lc l i . .-1 •'''•-
nutcla inoltre uno sciopt-r«i ;n 

tutti 1 «antien di Ve l l e ln . -e-
gu:t«> da un comizi») che veira 
tenuto dall'on. Claudio Cianca. 
Altri comizi avranno luogo r>z-
gi a Morlupo ed a Ostia Lid«»: 
a Or;tia parlerà il segretario 
della C d L. Teodoro Morgia. a 
Morlupo il comji.igr.o Giacomo 
Onesti, della segreteria del 
:-iridatalo .1 ut" ferrotranvieri. 

Altri ver-amen*: «or.o stati 
fatti ieri dai lavoratori fi; a!-
ct»"i cir.t eri per la -^i*to«cri-
zi'-re ! i i . ..ita «lai «mdacato on-
le --o-ter'e'»- le SJH-SC della lot

ta .n »T»I-o e per so«-correre 
li' f »migi e dei lavoratori t rre -
-t iti .1 à ottobre e ancora ron 
-ila«ci »t.: H m-.o ter.̂ -,it.> (">I00 li 
•e gli o p r a : de!!*:,T<pre.-..i V.d-
'ia. i: Tu>i"o!.iro. »102Ó que.:i 

u~. » '."l'ere «Iella Ga-oa-a; ,. 

Fa accorrere ì vigili 
simulando il suicidio 

la prima volta viene a via Mar
gutta. resta alquanto perplesso 
e non si può render conto di 
questa eMro--«a varietà di stili e 
ni soggetti di questo mondo tut
to particolare degli artisti. •• Di
gli se sanno fare le case •-, com
mentava un muratore, cercando 
di raccapezzarsi sul .significato 
di una tela metafisica. Comun
que, questo incontro, anche se 
brusco e caotico, permette an
che a chi e digiuno di arte, un 
accostamento ai vari stili della 
pittura 

Ecco una giovane pittrice, A n 
na Muria Forti, che tra.-corr«- il 
suo tempo a dipingere cammei. 
ecco Bellaria. che espone la 
- Konin .sparita », con degl i oli 
ripresi dalle .stampe del Pinelli; 
ecco infine Quattrueei. che ri
produce l'incendio de l Campo 
Artiglio e Confetti che ricorda 
la catastrofe mineraria di Ri-
Lolla. Troviamo anche un con
tadino che legge l'Unito. Cresci. 
riartiri. Fede ed altri pittori 
presentano angoli dimenticati 
iella vecchia Roma, con acqua-
: t-lli a volte felici, a volte meno. 

Guttuso. Mafai. Fazzini. O-
miccioli e tanti altri .- grandi . 
di via Margutta espongono nei 

tutti acìc.obbati come -«cottage.. 
e .. garden paity ... Al .. 54 ,. ab
biamo tiova'o, per citare qual
cuno .soltanto. Peikov, Zago, Pa
tria» ca, Caiaeeiu, Bompiaiii, 
Ludi-visi. Gabrini, A b b a t e , 
Ciampi. Un al'-o u:o-;o grup
po di arth'i . tr i i quali Mori. 
Monteleone, Hamimr, Straeho-
tn ed nitri, espongono al ..311... 
Pranehina. Fazzini. Omiccioli, 
Parisi. Rubino ed altri, al .< 53 ». 

Come M sa, la partecipazione 
degli artisti a «mesta terza JIo-
-tra-'iera «'• s'ala regolata e li-
mi'ata .-eeondo d i t e t i che è 
bene lirlo. henno (ia'o buoni 
rì-ultati Con tutto ciò, anche 
-( tutti gli espositori ,-ono pra
ticamente controllati, non è 
mancato qualche - abu.-.ivo ., 
(piaK'he radazzo, che ha voluto 
fi: e la sua mo-trii -Uno di 
-jiie^ti, Giu-eppi'io. appena d«--
a-nne, ha attaccato al portone 
ni casa .sua uiv, seri»- di quu-
diucci l'atti tutti con delle fo
glie e a:—ai graziosi Al 105 un 
altro abusivo , il ragazzo 
Bruno Ferrar.", ha messo in mo
stra una grande quantità di 
cartoline ed alcuni disegni re
canti le diciture: poeta, 1 ìdrb, 
vagabondo, vitellone 

Fino a tarda notte migliaia 
di romani hanno visitato la 
Mostra-fiera Oggi sarà la gior
nata campale nel corso della 
quale passeranno per via Mar
gutta decine di migliaia di v i 
sitatori e amatori 

r. m. 

Lutto 
E' morto il padre dei compa

gni Ernesto e Riccardo Paone. 
Ai due compagni le condoglian
ze della sezione Campiteli» e 
do « l'Unità •-. 

CONVOCAZIONI 
p a r t i t o 

Tutti 1 rcipoiuabili dei C D S. <!• -
« / .... i. : > i ' i ] i " . . ;>• ; 1 J .- i. - i 1. -

, • . . • r. .• Vi .«. ir !.. A-1 ( D..v 
!'r .v ;i-.- «-l'i.r-» «ni jr.ifo iiJ.".>- .. 
,I:1L-K.I 'in' a t. .111,11 r-•""'•'A -1'"- •"'" 
i t i ,-t !<• ;I-OSSMK •»" aiiHi', 

Tutti 1 compijDi ''•1 termo d'ordine 
jUrniM ili» ore 6 »1 T«»tf9 Adruno. 

SegritW! delle seuoni •!•• 1̂  e.:'-» * 
. . . *,-> - u . - i i ^.: " t '.'•> 'J l s -
. - 1 / . . . . . . 

ResBoasaoili itsrap» e prop1.31.ndl t* 
1» r,7r '.'.• a' a Sn.«>--3 ^ >.<./.>. i j - , > h a 

iVm 1 • I 'u. il-- 0 l'lv'' . . . ."a. 
Eespassabil» C D.S. •! «. ' - v 

' .- .,-. :•« r . - . -*i .! (•-•••« t> 
> "n 11 '» > \ -... ;,'. 

Ammiautrilou delle lenoni l'j-. 
1 -^ '•» J ' j . > 1 ..••. M - ' ' i . 
•; -ii." . 

Mutilati t invalidi di guerra 
r*I <>'!'» .1. •- !>-» '• i' .J .-• '•<•-
i\ j 1 r-ny ,k -i t. 

Comedo dell'attuo dei 
mani- l/i>slì al'.̂  »•» '7 
' .'. al \.lu"«i uye'M 
!. • ».JI. *• .!,"• '.-,.. 

, j r . e i i 
ila- •.'•̂  

l i > '<• 
FMI-

1 n l i «-..-
• \1. a.. 

Fo-

! 1 

Castelli 
• • o i ••>?".>• 

. * Ì - I - 1-1 
S-j. - n t ' 

: « e,-•n • (i. ' 1 -n.- ìs- - ' 1 
» Ce l.-ar. jn*): ì) Pn-̂ »-»'.< v •'• l'i 

rit-l i l s^-i'il; ili!'. I.i. u i i ' . i i M ' 'i 
V<. IViv' l . 

Tntte le sejloai lersino entra Incedi 
jera in Federatione le somme raccolte 
nel cono della settimana per la «ott
urinone per l'Unità 

P a r t i g i a n i p a c e 
Lunedi Zi ottobri 1955 

T.PVVI , ( , , - n . n ; , r J M - • 

i 1 T ..-v- v.-.„ -.• - . ì 47. 
! M " : -.».;• -^ s ' . ' . I 
1<% 4 P j ' . . \ . * I J W r i e . i 

F.G.C.I . 
Domani alle 

s'.'* «:» ti ì i . 
, i . ' . '1 Pi.-> 1 
\ — - n V - 1 '•-

:' P. "".'. 

ore 19 . - . . .o v i i 
I '" IL r . -, > .1" « n ' I 1 . " i f i*<. 

Domani alle ore 19 • :• *,">•--..'> •' 

I I I I I I I I I I I I 11 « m i 11 •• 111111 i n 1 ni» 1 • 

Poveretto!!! come sorfre!!! 
Si ostina a non usare il fa
moso CalliiURO Ciccarelli. In 
ocni farmacia a sole L. 100 

niniDi i:\itm • SOPRABITI 

VESTITI P R 0 \ T I E S I MISERA 

GIACCHE SPORT - DRAPPERIE 

troverete grande as
sortimento in ogni 
modello e qualità dal 

l'r.a i l m i m a t v . i telefonata 
ho ta*io .iroii-rer»' -eri mattina 
i \ ig i l : liei i ' ioio in un appar
ti.mento «11 \ i a Kom.ir.ello da 
Forlì 304 Al telefonista di iur-

• :.o u-i » \v>ce concitata di don-
ha detti» p«vhe parole sle-

ipote si 

CHRI'TIOS 
carro <i 
Verano 

.̂ì il. co:.; 1 ,li M.i-
e ,i\ \ i t-o alla voi--» 

.1 il 
dei 

no 

Intanto !e condizioni di fe
rito. che o r i s- i to colpito con 
un temperino al pet'o. sono no
tevolmente migliorato 

Oggi il congresso 
del sindacato facchini 

»>;t̂ : cni.f- .:>.r-»»n:;at.riato. i.el 
-alt 1.e tic. ci::ii:.r:C »»:.:i :n p.a/-
.'11 ( i o . i i « h . r 0 IV.:i. (.1 terra il 
3 c.-:^ .-essi ite; «:n<U»e«to p r o 
lircli-. e f«ech:r.l ê l A'.i-i.i'.:Art in 
prr ;ian./ir:.e Ce. S «onajresso 
ite :» »'.ii.".i'i.i de; l « i o r o 

I. (O4."ii"o s.irA presieduto 
.!»»-. com.i.ur.i \:.ce:,> Cri*ro«:i e 
\Iar.o Mamniucari ^egretA^l 
C.C'.'H Cftr.'cra «le: lavoro. «? «si 
Apr!r.\ cor. un «\mpia reazione 
ne.:» «egictenai del eiiKiaicato 

Ietto pivh 
Correte. . mio 
. nei b i g n o ». 

Po.-'-.. '«t,i:i'i dopo un'auto 
ros<a «iella caserma di via Ge
nova »» partii.» :. uranvi»- ve lo-
c '.» accompagliata <:.n iititiibrc 

' u.iii.vo ii» li.» sireti » 
KT.» ,IVV»'!"J:J che il «jiov.uie 

C«rlo Zito orlanti 01 entrambi 
1 genitori e o.-pr.e degli zìi, 
aveva avuto un.» v ivace «liscu^-
s:«i:v.- ccm la z:a apptmto. Il 
tono dei due. come avviene. 
era ardalo progrc.-civ.unente 
rlseaKi.mdosi pur senza a-sn-
r:cr«> «vees^iva drammatienà 

Ad un tratto il giovane, prò 
b.bi.'mcntt» privo di argooient: 
\ a l a i i da «inporre al.a donna. 
ha dch iara to con il volto con-
gi^stionatct • E* megl io che la 
faccia fin:ta ur.a volta per sem
pre ». Codi dicendo si è l i n -

chiu-~o • el bacno. a chiave. | 
l„a rover i donna, che r.onj 

aveva nrevi.no minimamente la 
poss.biìita ai un epnogti t.in.o 
grave, ha ^congiurai., il e•-va
ne «ti t.»:e sc.occhczze poi ha 
teli-fo:i »t> ai vigili . Allorché 
costoro -otto giunti in via Ro-
ma:>M'o i i Fo-! ì . la s :gnora li 
h i guiii.vi e.inar.zi .-'.la r-orta 
«lei bagtiii mip.oranci. ii «r sal-
V.iro .ì n.p , ; o 

I %igih vtava:.»i uià per ab-
br.tiere la noria qu^r.-lo que.-tn 
si o aper'a e.l il giovane »» ap
parso cor. un SOI:;SAJ ohe si 
.sforzava di v-.^ere concil iante: 
' M a che .-u«.c«xie? Io volevo 
scherzar!- . -

te'.Ia. .SiMi quel). rie!!a SALCE 
di vi » elel'a Ba!Jti:":.i e 3100 
quel!: dell'impresa Madera di 
vi.» !\'i-..io-.a. Coni pi e.-si va men
te. Li sottfi-cr.z'.ore ha rag
giunto la somma dt l!>7.»»lì lire.! 

Intanto, interno a!!':>tituto j 
dell'ir, iennit.» di men^a. altre 
aziend»» entrarvii in abitazione 1 
e danno miz.o alla lotta. Ieri. | 
ie comnitvj-.or.i .r.terr>- lieilei 
. .z ie-ao el.-itr.i-he SRF. e ACKA | 

Ihmr.i» t.i.e^tti ur.it.ir..«morite. 
«a.lo i . s ;v t : i»e di iezion. . o , - ' 

Culla 
• I.i e.-.-
ta:o :e 
^in.rilr... 
ir.i.r.to. 
Rmi.ii.o 

"P'i-'rfl IriieW» Mononi ha 
«ev.er.te ftlla luce una 

\.'.a puer\ien\. A «no 
."• compagno f>ocia'.!.->ta 
Cola vinti, e «11*» reo-

nata auguri e raweqrarr.enu «Stil
la -e/ior.e Ponte Fanone e <ia'.-
ì Unita. - - • 

moriva >u tutti g.i :-t tu!-, con-
trattu..!:. cr-sì o^mo ha <crr.p:o 
si^tenuto i'organizzaziore s in
dacale unitaria e «vme. con r.u-
rr.ernse «onten.ze. h.< r.contisc.u-
to la Magistratura. 

Un'ora di sciopero 
òlla Centrale del lòtte 

Icr. tia:.e ore 12.4.S «..e ore 
I.14.S 0 iiKiestran/e «le::* Cen-
:r«:e tic: '.aite tianno sosj^eso il 
lavoro per un ora In *-<*»jr.o iti 
; rote-»*-» contro tz:i os^col i fmp-
;y.-v-t: «taXe autorità cap.tolir.e e 
di iroTerr.o a:i'*ltvK»z.or.« «ic.'^i 
inunicipa-r.-ravione rie'.:»» cen
trale rie'. !atte. 

M'.a s o pensione incetta da • 
tutte le organizza?ioni *u ilaca- | 
11 ha partecipalo '.a lota'.Ita t'.et j 
dipendenti de«i az.entta che da- 1 
rantc ia manifestazione di pn> | 
testa si cono riuniti tn asjem- i 
blea ed hanno votato all'una
nimità un ordine del giorno. 

ii imo E rv 
rrottramma nazionale 1 Ore 

B 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7: Buongiorno; 7.30; 
Culto evangelico; 10.15: Tra-
missione per le Forze Arma
te; 12: Orchestra Canfora: 
1315: Album musicale: 14.30: 
Orch_ Anipt-ta; 15: Aspetti di 
Roma e del Lazio; 15.31: Mu
sica operistica: 16: Radiocro
naca del sccontio tempo di 
una partita del campionato 
nazionale di calcio; 17: Or
chestra Calarmi; 17.30: Con
certo sinfonico: 19: Musica 
da ballo; 19.45: La giornata 
sportiva: W: V. Pmbanl e la 
sua orchestra; 20.45: Radto-
eport: 21: "11 parapiogeia ": 
22: Voci di l mondo: 22.30: 
Conceno del violinista R. 
Ricci e dei pianista E. Ba
gnoli: 23 30- Questo campio
nato di calcio, cnrnrnento di 
F Dines»; Mu<»ra da ballo; 
24* t*lt»me notizie. 

Sfrondo prntramma: Ore 
13 30; Gn-n-nale Radio; 21: 
Railiosera; 3.30: Abburr.o tra-
s-n*«:-:o: 11 45: Saia «-tanpa 
^nort: 13: Orchestra Savina: 
13 45: "ITrBentisvimo": 14: I 
rlas5»ct della musica legeera: 
15- Musica in farmeli-»: 15 30: 
Sirlirni-ito e «'«•'tasia: 16: 
Ridiov-herrni; 17.10: Rad:o-
r-on-- i dell'arrivo del Ciro 
ciclistico di l^ombardia: 1«30: 
On-Vostr-' Xramer f I,ut?,i7-"i: 
I«5 3»ì- Orch. CerRoti; 2«l3i1: 
"Carnet del m e e i o r e Dn-
ror.t". raccolta di anpunti su 
n t a l n : 21: Orchestra Amjr-
'111- 22 "Il mi-> r-Tionacirio": 
22."i- T>,-irr.er.ica soort. 

Te-rro pro?ram-m-i: Ore 21: 
Il ciorrate ri«-l Terzo oro-
rratTim.-»; l a t i - '" T smisti ". 
d-air-ra in ciro'ie atti di A. 
Cai-ai*: l'i; B :b':o:^^ "Don 
Ca-t-rurTo": l i s o - Grandi in
terpreti- lo t te I.eT-rr.-n-t. <o-
",ran'*>: 20: Nuovi ori>ntam«vn-
ti d"I'-» «'imla elfr-entare; 
20.15- Mugiche di D «"icar'atti 
e G Verdi; 21 2-1: "Gli Ugo
notti- di G Meverbeer 

Tfle-tKloTie: Ore 10 15: La 
TV dcpli atmcoltori: 11: Mts-
sa: 15 30: Rinresa diretta dt 
un avvenimento agonistico; 
1T.V. "Le zitelle di via Hv-
dir". di F.. Dino: 20 JK\: Cir.c-
ce!o?to-ie: 2o55: "Il teleoipe-
de": 22- Letture poetiche di 
V Gavsman: "Gabriele D'An
nunzio; 22.25; Novelle celebri 1 
"Lo strano sig Bartleby"; 

jì 22,50: 1^ domenica sportiva. 

SARTOdi MODA 
D A N D Y 

VIA NOMENTANA N. 31-33 
(di frente al Ministero) 

VIA NAZIONALE N. 166 
(Angolo Via XXIV Maggio) 

N.I5. • Questi sono ì negozi che consigl iamo al lettori-

SflLUSTRl 
in Via Tornaceli» 

AUfUIUMO - iniVERMO 1955 -SC 

MANTELLI Tweed. L. 8.700 

Velours .. 10.000 

Loden. 

. „ Eskimo 

TaHIcurs Tweed 

Velluto „ 

Loden. „ 

si 

i i 

99 

99 

99 

99 

JI 

99 

15.000 

20.000 

7.200 

8.300 

9.800 

Gonne - Pantaloni per 
Signora - Golls in Jersey 
Goìh a grosse trecce 

Giacchini 
L 

/ 
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COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE 

Intensificare nella settimana 
la sottoscrizione per l'Unità 

Raccogliere l'appello della Direzione del Partito 
Maggiore slancio nelle sezioni rìtardatarie 

Gli spettacoli ili oggi 

U l t e r i o r i r i su l ta t i ha rv-
r.:.«'.rato la hotto.>cri2iono por 

« l ' I 'ni tà - ne l c o r s o d e g l i u l 
t i m i s i o r n i . N u m e r o s o Fo
n o in fa t t i l e s e z i o n i c h e 
h a n n o e f f e t t u a t o , d o p o la f e 
sta d i V i l l a Glor i , a l tr i v e r 
s a m e n t i in F e d e r a z i o n e . 

R a c c o g l i e n d o l 'appe l lo d e l 
la D i r e z i o n e d e l Par t i to , c h e 
c h i a m a i c o m u n i s t i a p o r t a 
r e avant i la sot to . -cr iz ione 
fino ni r a t j g i u n u i m e n t o d e i 
fìfM) m i l i o n i , .In S e g r e t e r i a 
d e l l a F e d e r a z i o n e i n v i t a tut 
te le o r g a n i z z a z i o n i d i R o m a 
e d e l l a p r o v i n c i a a d a r e il 
l o r o a p p o r t o c o n c r e t o p e r la 
r e a l i z z a z i o n e d i q u e s t o i m 
p o r t a n t e o b i e t t i v o . 

T u t t e l e s e / i o n i . e in p a r 
t i c o l a r e q u e l l e c h e a n c o r a 
n o n h a n n o r e a l i z z a t o l ' ob ie t 
t i v o l o i o assegnal i ) , d e b b o n o 
i n t e n s i f i c a r e in q u e s t a s e t t i 
m a n a la l o r o a t t i v i tà per a v 
v i c i n a r e a l t r e m i g l i a i a d i 
c o m p a g n i e d i c i t t a d i n i e p e r 
fare a f l l u i r e r a p i d a m e n t e 
n e l l e r-ezioni le =n:nme rac
c o l t e e i b l o c c h e t t i d e l l e r i 
c e v u t e , c h e d o v r a n n o ejM'rc 
c o n s t ' c n a ì i in F e d e r a z i o n e 
••r! cor* i d e i p r o s s i m i ei<>rni. 

l 'n i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o 
p o t r a n n o d a r ò alla r e a l i z z a 
z i o n e di q u e s t i o b i e t t i v i l e 
s e / i o n i c lu f o n o a n c o r a l o n -
f i - : e da ' lftO r: : A p p i o . A p 
rii-> N u o v o , O . v a l l c i S e r i . 
C e n t o e e l l e . E - q u i l i n o . Maea" . 
M> rr.everde N u o v o , Ost ia L i 
d o . P a r i o l i . l ' onte M i l v i o . 
Sa:: L o - e n / . o . T o r p i g n a t t a r a 
e T r i o n f a l e . 

IL M E S E D E L L A S T A M P A 

Nannuzzi parla oggi 
alla festa di Trionfale 

N u m e r o s e f e s t e e m a n i f e s t a 
z i o n i s i s v o l g o n o o g g i a R o m a 
e i n p r o v i n c i a p e r il M e s e d e l 
la S t a m p a . O v u n q u e i c o m p a 
gni f a r a n n o i l b i l a n c i o d e i r i 
s u l t a t i g ià r a g g i u n t i n e l l a dif
f u s i o n e e rif i la s o t t o s c r i z i o n e 
p e r l ' I 'nttà e p o r t e r a n n o a v a n 
ti l 'a t t iv i tà p e r r e a l i z z a r e g l i 
u l t i m i i m p e g n i d i l a v o r o . 

A T r i o n f a l e ha l u o g o la F e 
sta d e l l ' U n i t à , r icca di i n i z i a t i 
v e e d i a t t r a t t i v e d a l l a m a t t i n a 
a l l a s e r a . E' p r e v i s t o u n tra t te 
n i m e n t o d e i b a m b i n i d e l q u a r 
t i e r e . sarà p r e s e n t e l 'ormai fa 
m o s o R o b o t S a l v a t o r e , a v r à 
l u o g o r e i e z i o n e d i •• Mis~ V i e 
N u o v e .. e m o l t e a l t re i n i z i a t i v e 
a n c o r a A l l e o r o 17.30 i l c o m 
p a g n o O t e l l o N a n n u z z i , s e g r e 
tar io d e l l a F e d e r a z i o n e , p a r l e 
rà n e i loca l i d i v i a P i e t r o G i a n -
none. e p r e m i e r à i c o m p a g n i e 
le c e l l u l e c h e s i s o n o d i s t i n t i 

A S. I.-orenzo è i n d e t t o p e r l e 
o:t> 11 d i o g g i u n c o m i z i o n 
Largii d e g l i O s c i e p a r l e r a n n o 
l'ori Ci l id io C i a n c a e l 'on. le 

A m e d e o R u b e o . N e l p o m e r i g g i o 
ha l u o g o la fes ta n e l l a l oca le 
s e z i o n e . 

I* I 1 V O L A 
V MI O i\ A € A 

IL GIORNO 
Oget, i l o m i i u i a 23 ottobre (2'.i0. 

69). S. Sever ino . Il sole auree t . l -
le 6,51 e tramonta alle 17.21. 
— Hollt'ttiiio demografi™. Nati: 
macchi 'M, f emmine l'i Morti: 
maschi 27. femmine Ili. Mati:-
moii i : 65. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI — 4 Ditec i ! sempre 
.1 » all'Eliseo 
— CINKMA — . Totò e Caroli
na » al XXI Aprile; . / spuH' n*r 
7 fratelli • al l 'Alcvono. ilultii>riu. 
Savoia . « La strage citi 7. C a v i l 
l e r e i i» all 'Amilo. Cine Star. < 11 
PIÙ firanric spettacolo del m..r.-
rìo » all'Aurora. « Fatuo!.» > al 
Capannelle . « Phffft... e l'amore 
si sEimtia » al Cnnramcuctt. i . 
• S iamo uomini o cajiorali » al 
Clodio. Hol lywood. Olympia, Ot 
taviano . l .e strabilianti iinnri". 
se di Pioto . Pippo e Paperuiit • al 
Ti?iano. t Lill » n ir iUoiann 
FARMACIE APERTE OGGI 

IH ÌUIINO - Flamini»; vta 
Fracassini 26. Prat i -Tr ionf i l e : 
manico 89; via Candia 3U; via 
via Atti l lo Regolo «9; vta Ger-
Crcscenzio 57; via Gioacchino 
Behl 108; via della Giuliana 24 
Itoriro-Aurelio: V. Greuuno VII: 
Trevl-Campii .Marzio - Colonna. 
via del Corso 143; p.zza S. S i lve 
stro 7C: via del Corso 2ti.t; piaz
za di . Spatrila 64. S. Kustachlo: 
eia dei Portoghesi 6. Ilegnla-
Campitel l l -Colonna: corso Vitto
rio Emanuele 170: corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 30; 
Isola Tiberina 40 Trastevere: 
piazza S. Maria in Trastevere 7: 
v. Trastevere B8 Monti: v A R O -
st lno De Pretis 76: via Nazio
nale 160 Esqull lno: via Carlo 
Alberto. 32: via Emanuele Fili
berto 126: via Princ ipe Euge
nio 54: via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 203. Sal lust iano. 
Castro l'retfirio-Liidi'visi: via XX 
Set tembre 25; via Gotto 13; via 
Sistina 29; via P iemonte 95: via 
Marsala 10. Sa lar lo -Numentano: 
viale Regina Margherita 63; cor
so Italia 100: piazza Lecce 13: 
corso Trieste 8: via G. ' Ponzi 13: 
via di Villa S Fil ippo; corso 
Trieste 78; viale XXI Aprile 40; 
Vesrov io: via Magli;.no S a 
bino 25. Cel io: v ia Cel imon-
t&na 0. Testacelo - Ostiense: 
via Ost iense 53; viale Africa 7H; 
via L Ghlberti 31 Tiburtino: 
eia del Volscl 99 Tusrolano-Ap
pio-Lat ino: via Orvieto 3!»; via 
Appia Nuova 205; via Cortinto 1: 
P. Cesare Cantù 5; via Lidia 37; 
v Epiro 7. Milvio: v. le Angel ico 79; 
via Set tembrini 33 Monte Sacro: 
Corso S e m m o n e 23: viale A-
driatico 107: Monteveri le Vec
ch io : vta Barrili 1. l 'renosti-
no -Labicano: via del Pigneto 77: 
L. Prenes te 22 Torplcnat tara: 
via Torpignattara -17. Montcver-
de N u o v o : Circonval lazione Gia-
nicolense 188. Cìarhatella: via Al . 
Mae. Strozzi 7-H: via Grotta Por-
fetta 19. Quadrato : via elei Quin
tili 195. Quartirriolo: via U c e n -
to 38 
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Vittorio DE SICA - Sophia LOREN - Marcello MASTRQIAHNl 

LA BELLA MUGNAIA 
CINEMASCOPE 

LE PRIME 
TEATRO 

CJiL'cco D i n a n t e 
al Ross ini 

C o m e o g n i a n n o , C h e c c o P i l 
l a n t e è t o r n a t o a r i u n i r e 11 s u o 
p u b b h c 0 ili a l l e z i o n a t i ne l g r a 
z i o s o t e a t r o R o s s i n i , r i a p e r t o 
i er i s e r a c o n K i v o i u c i o n e «•' 
Bengodi d i E m i l i o . C a l i e r i . 11 
p o p o l a r e c o m i c o r o m a n o a p p a 
r iva q u e s t a v o l t a n e l l e v e s t i di 
G i o v a n n i Pa-u>'.'ini. un a t t i v o 
e m a t u r o c o m m e r c i a n t e c h e »*i 
t i o v a a traM'orrere u n c e r t o 
p e r i o d o di r . p o ì o in u n p a e -
.-mo t r a n q u i l l o ma q u a n t o inai 
a r r e t r a l o . La sua v e n u l a p r o 
v o c a i le! p a e s e i! t e r r e m o t o . 
Gli a b i u - . t . . c h e tino a l lora 
e r a n o v i s s u t i a l l a m a n i e r a d e i 
loro p a d r i , c:r-ò p i u t t o s t o m a 
le, a p p a i o n o t r a s f o r m a t i : ; v e c 
chi :ie^o7.; s i r i m o d e r n a n o , a l 
tri r.c .-urgono il: n u o v i , si 
i m p i a n t a n o i n d u s t r i e e n u o v e 
a l t . v i t a , la i;ente c o m i n c i a ad 
rtiiancipars;. 

K" !a r.volu7. ione. D o n S e r 
gio, i! v e c c h . o p a r r o c o n e è 
terror.''.?a'.o, ma ai iche 111:, a l la 
l ine, Rinvia ci .nvincerti i de l la 
bontà i le! n u o v o o v d n v <li c o 
se. ta' i 'n p:u c h e l p a e s a n i , 
u n a v o l t a p i u t t o s t o a v a r i , c o 
m i n c i a n o ora ad e - « e r e g e n e -
rot=i ar.clie i o : : la su.» c h i e s a . 
Q u e s t a la «ommedio ' .a . c h e ha 
il p r e t t o d: n u o c i l e t a l v o l t a 
ad u n i r e , a c c a n t o ai sol i t i m o 
t iv i q u a l u n q u i s t i c i di q u e s t o 
g e n e r o di i <.|V'*ui'io d i a l e t t a 
le , t a lun i s p u n t i sat ir ic i non 
pr iv i di u n a certa eff icacia . 

C h e c c o D u r a n t e e t-talo al 
«o l i to I! d o m i n a t o r e d e l l a s ce 
na, s t r a p p a n d o a! p u b b l i c o r i 
s a t e ed upp!au.-i . A c c a n t o a 
lui h a n n o f igurato A n i t a D u 
rante , K n / o L iber t i , Car lo S a n -
m a r t i n e A r m a n d o Pace . 

S i r e p l i c a . 
V i c e 

b e d a n i . It. Villa « S t o n a di un 
u o m o molto s tanco ». Direz. C. 
Tamberlaiu. 

ELISEO: Ore 16-10.30 C.la Kduar-
do De Fil ippo ' Dites i ! s empre 
di si > e < Sik Sik l'artefice 
magico » 

KOSSIN1: C.ta Stabi le del Teatro 
di Roma diretta da Checco 
Durante . Ore 16.30-10,30 « Rivo
luzione a Bencodi » di A. Ca-
glieri. 

IL VOSTRO SPUMANTE! 

TUSCOIO TITI 
SATIRI: C.la Stabi le del piallo. 

Ore 16-10 < E un uomo si ù c e 
avanti » di A. Cbristie e V o -
sper. Novità. Dirtv. G. Girola. 

CINEMA VARIETÀ* 
Alhambrai 11 principe di Scozia 

con E. Flynn e rivista 
Alt ieri : L'ammutinamento del 

Caino con II Unitari e rivista ì 

Colombo: Duel lo nella junc.1.1 con 
J. Crani 

Colonna: Alba di turco i.-.^ p. 
L a t i n e 

Colosseo: Una parlimi i .1 ituma 
con U. Laagc 

Columbus: Marchio di sniRiie 
con A, Ladd 

Coral lo: Sangue di Cam . con J 
P a y n e 

Corso: Lord Brummell con s. 
G r a o s e r (Ore lo 15 ll.;> ;o ,. 
22.15) 

l'risoKono: Jolanda l.i : I'I < del 
corsaro nero 

Cristal lo: Buonanotte .n vacato 
con A. Sordi 

Des ì i ScIplOlH: Stella -^Mri.» 
con C. Cable 

Del Fiorent in i : Cr<» icr.i n ius>o 
Del P icco l i : Cartoni a; mi.iti a 

colori e doc. 
Della Val le: Il f a v o l o - . Caler

seli con D. K a v c 
Delle Maschere*. I ) c « v o eoa M. 

Brando 
Di-Ili- T r r r a / / e : l ' i m i . ,v:! 'm.i-

cano con V. i l e ihu 
Delle Vit torie: L ' a v e - • ira 1,1 ili 

Burina con •!-. Stani, v, '.. 
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Vittorio DE SICA - Sophia LOREN - Marcello MASTR01ANNI 
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LA BELLAMUGNAIA 
ONKMAS(MÈ)PC 

1 * fAlTIU* COLCÌll * 
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Uoi i i . i - i Mi i lcnt i 

y [AITfUI COLON. 

> • • • • • 

oc; GÌ TRISTA » AI. 

SUPERCUNfEMA e ARISTON 

CINEMA 

Loril Brununel l 
C h i e d e r e al c i n e m a h o l l y 

w o o d i a n o v e r i t à e s e r i e t à n e l 
la c o n f e z i o n e ilei f i lm c h e si 
r i f e r i s c o n o a u n ' e p o c a e a 
j i e r s o n a n n i s tor i c i è. c o m e c h i e 
d e r e a u n c i e c o di a i u t a r c i a d 
a t t r a v e r s a r e la s t r a d a . 

M o l t e e m o l t e d e l l e c o s e c h e 
q u e s t o L o r d f i r t i m m e l l n a r r a 
s o n o a n d a t e in b e n a l t r o m o 
d o , m o l t i d e i p e r s o n a g g i c h e 
il f i lm p r e s e n t a , a c o m i n c i a r e 
da l p r o t a g o n i s t a p e r c o n t i n u a 
re c o n G1011J10, p r i n c i p e di 
G a l l e s , c o n il m i n i s t r o P i t t , 
c o n L o r d H y r o n e c o n M r s . 
F i t / . h e r h e r t , .-1 s o n o c o m p o r 
tat i in b e n a l t r a m a n i e r a . 

La r o m a n z a t i s s i m a v i c e n d a , 
r i c a v a t a da u n a c o m m e d i a , 
c h e il r e g i s t a C u r t i s D e r n h a r d t 
ha d i r e t t o , p o t r e b b e a n c h e i n 
t i t o l a r s i « s tor ia d ' u n ' a m i c i -
zia ». C h e è q u e l l a ' tra il c e 
l e b r e ciuin/;/ , il be l B r u m m e l l , 
e il d i s s o l v i l o p r i n c i p e d i G a l 
l e s c h e , in s e g u i t o , d i v e n n e 
re G i o r g i o IV d ' I n g h i l t e r r a . 
V e d i a m o il r a f f i n a t o , o r g o 
g l i o s o g i o v a n o t t o , da o s c u r o 
c a p i t a n o d e g l i u s s a r i e n t r a r e 
n e l l a r i s t r e t t a c e r c h i a d ' a m i 
c i z i e de l p r i n c i p e , o d i a t o e 
a m m i r a t o a u n t e m p o , g i u n 
g e n d o a m a n o a m a n o c o n l e 
- u è i n s o l e n t i risposti.' e c o n 
ia s u a e l e g a u / a a c o n q u i s t a r e 
il c u o r e d e l d e b o l e r a m p o l l o 
r e a l e , a d a i u t a r l o ne i d i s e g n i 
p o l i t i c i , c o n u n p i g l i o da a v 
v e n t i ! r i ero , e c o n u n r e t t i l i n e o 
a f f e t t o p e r lui m o r i r e in m i 
s e r i a d i t i s i a C a l a i s , d o p o 
a v e r a b b a n d o n a t o g l i ag i d e l l a 
c o r t e , d e c i s o a n o n c e d e r e ai 
v a c i l l a m e n t i da cu i il p r i n c i p e 
e c o l t o , n e i c o n f r o n t i d e l P a r 
l a m e n t o , a l l o r c h é s ta p e r e s 
s e r e n o m i n a t o r e g g e n t e , e s s e n 
do s u o p a d r e p a z z o . 

Il f i l m , m e s s a da p a r t e la 
v e r i t à s t o r i c a , è t u t t o c o s t r u i 
to su m o d u l i c o n v e n z i o n a l i e 
s p e t t a c o l a r i , a f f i d a t i a u n a f a 
stosa r i c o s t r u z i o n e a m b i e n t a l e , 
ali--» m o r d e n t i b a t t u t e d e l l ' a l 
t e z z o s o g a n i m e d e e a l l ' a t t e n 
ta r e c i t a z i o n e d e g l i a t t o r i . S t e -
v.-a:: Gr.iULii-r. ha c e r t a m e n 
te le pli i/^:f; ni" ti n ròic ni 1-
Ja p a r t e di B r u m m e l l , c h e u n 
g i o r n o f'i di J o h n B a r r y m o r e , 
ma di q u e s t ' u l t i m o n o n ha la 
e s t r o s a f a n t a s i a . P e t e r U s t i n o v 
d i - c g n n il p e r s o n a g g i o d e l 
p r i n c i p e di G a l l f ; c o n u n p i z -
z i co di n a t u r a l i s t i c o i s t r i o n i 
s m o . KI:zabeth T a y l o r è b e l 
la n e l l a p a r t e di u n a L a d y , 
i n n a m o r a t a di B r u m m e l l c h e 
s a c r i f i c h e r à la sua p a s s i o n e 
p.-r s p o s a r e u n a c a r r i e r a p i ù 
s o l i d a , q u e l l a de l m i n i s t r o 
P i t i , .".f.-troecoi-c e easlman-
color. 

TEATRI 
ARTI: C i a F a l c k - G u a m i e r i - V a l -

Ji-Braccmi. Ore 1C e 13 « Gigi » 
di Calette . Ult ime du» repl iche 

.*.f: r lSTICO OI'KKAIA (Via d c l -
i Vir.U!.i IÌ6. tei. 63 (TOi: Ore 17 
- Il med ico e la psizza ». 3 atti 
di A IV Sit.'ani e D. H. C e c -
r :,ir.: 

OKI < O M M l . l l l A N T l i Ore 1R-21 30 
C ia ftt.-.h. e ci*-! Teatro dei 
Ccmrr.e-i.ir.ti » L'ur.rr.o dal r>2-
rapiog^:a » -J. Dir.r.cr e M o r - m 
•61. r ep l i c i i 

OKLI.K ML'SE: C la Proya Ita! 
Ore 1P.-21.15 P. Barbara. C. Tarn-

Ambra- Jovi iwl l l : I due compari 
con A. Fabri/ i e rivinta 

Flaminio: Bic-nanotte avvoca to ! 
con A. Sordi 0 rivista 

l'rliH'ipc: Asf i l tn rosso con B. 
Sulltvan e rivista 

Silver I t i l e : fili n c m m l prefe
riscono le blonde con M. Mini
m e e rivista 

\"enlun Aprili': TntiS e Carolina 
con T'ito e i iv ista 

Volturno: I due compari con A. 
Falli 1/1 e rivista 

CINKMA 
A . n . C : Il utor i io iti Don Ca

mil lo con Fei i i .mdel 
Acquario: S a n g u e di Caino con 

J. P a y n e 
Ailr lai-ine: La principessa del 

Ni lo con D. Paitct 
Adr iano: Il caval iere del mis te 

ro (Ore 14 15.45 17.30 19.15 21 05 
22.55) 

A irone : La principessa di Men-
dn/a con C. rt i land 

Alba: 3 .-nuli nella fontana con 
D. Me Giure 

A l c y o n e : 7 sposo per 7 fratelli 
fini J. Pnwell 

.Ambasciatori: Imminente riaper
tura 

A n l c n e : Continente perduto 
Apol lo : La strane del 7. Cavai -

leeeeri con D. rtobertson 
Anni»: L'omini violenti con G. 

F o n ! 

: SOPHIA LORtn 

'ClltIMAScOPE 

Del Vasce l lo : 
c o n G. Ford 

Diana: Dest ino siili .. 
K. Douglas 

Dorla: Dest ino siili ,. 
K Douglas 

Edi'livi'lss: \A\ figlia e: 
con L. Tcberma 

lalei i: Casta Diva eoa 

i . i l t i 

'.aite 

Aqui la : Lo scudo dei FaHvorlh 
con T. Curlis 

Arch imede : Mia mogl ie preferi
s c e suo m a n t o con H. Gable 

Arcoba leno: Tight Spot tOre 18 
20 22) 

Art-nula: Il corsaro con S. Hay-
warci 

Ar i s ton: l lel l itate (It grande in 
ferno) . (Aoert ore 14, ul t imo 
spett . ore 22.501 

Astoria: 1 due compari con A. 
F a b n z i 

Astra: Carovana verso il sud con 
T. Power 

At lante : lxi scudo dei Falworth 
con T. Curtis 

Attual i tà: Il circo a 3 piste con 
D. Martin 

Aiiftiistus: n.-sirée con M. Brando 
Aure l io : Cento serenate con G. 

Rondinella 
A u r e o : Desirèc con M Brando 
Aurora: Il più grande spet taco lo 

de l m o n d o con J. S tewart 
Ausonia : Carovana verso il sud 

con T. Power 
A v e n t i n o : L'avventuriero del la 

Luisiana con T. Power 
A v o r i o : Saadia con C. Wilde 
Barber in i : La vena d'oro (Ore 15 

16.40 18.35 20,2.1 22.30) 
Be l larmino: Il tesoro dei Con

dor 
Bel le Art i : I-a rivale ili mia m o 

glie con D. Siicridan 
Bern in i : Frou-Frou con D. Ro

bin 
Bo logna: 7 spose per 7 fratelli 

con J. Powc l l 
Brancacc io : Uomini v iolent i con 

G. Ford 
Capannrl lr : Fabiola con M. Gi 

rotti 
Capitol i S indacato di Chioaeo 

(Ore 15.15 16.40 1R.30 20.20 22.45i 
Capranlca: Mia mogl ie preferi

s ce suo mari to con B. Cable 
Capranirhctta: PhfTft... l 'amore si 

sgonfia con J. Hol l iday 
Castrl ln: La ragazra di campagna 

con G Kel ìy 
Crntraie: La conquista de l lo spa -

710 
Chieda N u o v a : S i a m o ricchi e 

poveri con II R e m y 
C l n c - S U r : La strage del 7. Ca-

vsllcctrrri mrt D. Robertson I 
Clortio: S iamo uomini o caporali 1 

.- - - , .-' 
Lorr.ini v iolent i 

M >\.\ Man 

\ Inalili 
Lsperi.i: 1 due comi a i inn A. 

Fabrizi 
Ksppro: Des lree con '•! Brando 
lairl i i le: Il figlio ili K ., iv-, i-i,n 

lì. Hudson 
Curopa: Mia moglie j 

suo marito con M (. 
Casta i l i \a 

i c l er i i ce 
.ble 
con A. 

M . 

ver-o il sud 

perduto 
. 1 con Totò 
•mi A. Lualdi 

E x r e W o r : 
Lualdi 

l 'arnese: Fol l ie dell'anno con 
Mottroe 

l 'aro: L'eroe della V.mde.i con 
A. Nazzari 

F i a m m a : La val le di U'Eden cor 
J Harris 

F iammet ta : Bad d.»v ,111 black 
Rock (Ore 17.150 1!' ;:. L'J L. f..ì'»i 

Kotilianm Pattugl ia IIIVIM!>Ì1C con 
A. Quinn 

Fontana: Warparth 
Cìallrria: Il eielo'ie «lei Caraihi 

(Ore 14 15,50 lT.fiii L'o.ln 22.rMi> 
("•a rbatel la: Prima dell'uraganu 

con V. Hellin 
( ì i ovane Trastevere: Nuvola ne 

ra con B Crawio id 
Giul io Cesare: Un er'>e del n o 

stri tempi 
t tol i ten: La p r i n c i p e r à di Men-

dozn con R. Roland (prezzi 
normali 1 

l lo i lytvoud: S lamo nummi o ca
porali con TotA 

Imperla le : Canaris dni /10 ?pctt. 
ore 14..'!0) 

Impero: Segna le di unno con P. 
Lat ine 

Imliinn: Carovana 
con T. P o w e r 

Jiinln: Cont inente 
Iris: Totò all'inferi 
Italia: Casta diva 
I^i Fenice : Carovana verso il i u d 

con T. P o w e r 
Livorno: Fra Diavi Io 
L u x : S lnhue l 'egi- iano con J. 

S i m m o n s 
Manzoni: IA cortigiana di Bab i 

lonia con R. Mon'alban 
.Massimo: Segna le di f u m o con 

I . I-aurie 
M.V/7Ì11Ì: La ragazz i di c a m p a g n a 

con G. Kel ly 
Metropolitan: UT mogl i e 6 ugua 

le per tutti con N Gray (Ore 
15.:t0 17.50 l't.50 22,30) 

Moderno: C a m r i s 
Moderno Salctta: Il c irco a tre 

piste con I). Martin 
Moderniss imo: Sala A : I d u e 

compari con A. Fabrizl Sala B : 
Carovana verso il s u d con T. 
P o w e r 

.Monill.il: C.e-ta diva con A. 
Lualdi 

N e w York: Vera Cruz con B. 
I^ancaster (Platea L. 300) 

Nomentaho: La .spada e la rosa 
con II. Todd 

N o v o c i n e : L'.i\ ventur iero di Bur
ina con B Stanwyck 

N u o v o : De- im 1 sul l 'asfalto con 
K. Douql.-iv 

Orti-on: II « T r e t o degl i Incas con 
C. Heston 

Odcsralrhi: (*n eroe del nostri 
tempi con A. Sordi 

Olympia: Si.irr. • uomini o capo
rali con ' l i t i 

Orfeo: P r u i i . i i c r o del l 'Harem 
••ir 
•iiillo con G. Cervi 
ione Folgore con 

Pali'strina: La principessa di 
Mctuloz.t con G. Roland 

Cariull: Buonanotte avvocato con 
A Sordi 

Paris: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

Pax: Il capitalista con C Coburn 
Planetario: Imminente riapertura 
Platino: L'avventuriero di Bur

ina con B. Stanwyck 
IMa/a: Vera Crii/ con B. Lanca-

ster 
Plinilis: Peccato d i e sia una ca

li,.glia con S. Loren 
Preneste: Segnale ili fumo con 

P. Laurle 
Primavera*. 1.0 sparviero di Fort 

Niaftara 
Quirinale: Oasi con M. Morgan 
i ju ir i i i iua: 1 .1 bella ili Roma 

1 Inizio spettacoli ore 15) 
Quiriti: Lo spretato con P. Fre-

snau 
UtMlc: Uomini violenti con G. 

j Foni 
lti\\ 1 Ritorna il Capataz 
l t c \ : Carovana verso il sud con 

I T. Power 
I Rialto: Un pizzico di fortuna con 
1 D D a y 

Riposo: Prigioniero della palude 
' con J. Peter* 
| Uh oli: 11 montone a c inque / an i -
I pe con Fernnndel 
Hoina: Rob Rov bandito di Sco

ria con It. Todd 
imitino: F." nata una stella con 

.1. Mason 
Salarlo: Il tirando gioco con G. 

I.ollobrigìd.i 
s.ila Krltrea: Il talco di Bagdad 

con .1. Agar 
sala P i e m o n t e : Aida con S. Lo

ren 
Sala Sessnrlana: Perdonami ce n 

A. Lualdi 
Sala TraMHintiua: P n pizzico di 

follia con D. Kaye 
Sala l'niliiTtti: L'assedio di fuo

co con ,T Milliean 
Sala Vlitnoli: I.'mtii.ina bianca 

con F. I nveiol 
Salerno: 12 metri d'amore con 

1. Hall 
Salone Mar-ilierP •: Amici per la 

pelle con G. Mcvncr 
San lVl irc: Viva il ee . ierale Jo 

sé con P. Armendariz 
Snut'.XKostino: l»a fiamma ebe 

non si s i icgne - I predoni ce l la 
montagna 

Sanri iu't ipto: L'indiana bianca 
con F Lovejoi 

SJ'-oii- 7 soose per 7 fratelli con 
1 n ,...iii 

D I T T A A U R O R A 
O N S I C 1 ^ . «XI A > 

/ MOBILETTI 
PER FORNELLI 
A G A S P ì ù 
MODERNI ED 
E C O N OM I CI 

I G I E N I C I L A V A B I L I - E L E G A N T I 
• • • I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t l I 

• I »»»»*•»•»—« 

con A. Tai- • 
Orione: D.'-. e . 
Ost iense: 1>- : 

L. Parine,:!! 
n t t a v i l U : Ara 
Ottaviano: S a 

porali e 1 r 
t inee- A-"* 1 

Palazzo: Pi.. •• 
P i c k 

Palazzo Si»ioii 
rama (Or. t 

1 prendi il ftu ilo 
.10 uomini o ca 
lò. Ore 10.30 m a -
prendi il furile 
ia rossa con G. 

• Questo e 1! c inc-
rvi 17.15 21.45) 

. imeialito: Mia moglie pretensilo 
suo m a r n o con B. Gable 

Splendori*: L'ultima volta elio 
vidi Paniti c o n V. Jol inson 

Stadlimi: La cortigiana di Babi
lonia con R. Mnntalban 

Strila: Delitto ni microscopio 
Siipi'ii lucilia: Hellgate (11 gran

de interno) . lOrc 15.15 17,IQ 
1H.4"I 20.25 22.40) 

•Tirreno: I due compari con A. 
Fabri/i 

T i / lano: Le strabilianti imprese 
«li Pluto. Pippo e Paperino d 
Walt Dirney 

Trartevcre: Duello a Rio il'Ar-
gi l l t o 

Trevi : I ponti di Toko-ri con \V. 
Ilolden 

Tr lanini: Controspionaggio con 
L. Turner 

Tricstei I line compari con A. 
Fabrizl 

Ti i s io lo i Rob Roy bandito di 
Scoria con R. Todd 

l ' i ì sse: Di-sirée con M. Brando 
Ulpiaiio: Lily f on L. Caran 
Verbano: S iamo uomlnt o capo

rali con TotA 
Vittoria: Carovana verso II sud 

con T Power 

Graffiature Scottature 
CI« «ccidtnli doni*n<J*fiO cut* iaime(ft«U. 
l'tppl.ctilon* dtll UNGUtNIO (OSItB 
tu gi<(l"'u'*. ''-l's tctlf't'u'* ' tcoitduf • 
Itniicc il doloi» • p>»i*n« oti«rioi» «n-
litìk. 1%\Q i |ortrmcnl« anlisrttlco • utit« 
pei lune le <(]«'(>"' prorigino»» dtll» 
peli*. 

IN TUtrt It f AtuACIt . 

I M I I I I I M I I I I I I M I M I M I M I I M M I M H I 

con sole 
26 lire 
al giorno puoi divenlire in 
breve tempo un perfetto tecni
co nel tuo ramo. Se tu s«ì ope
raio, manovale o apprendista: 
mrlilmcrcanico. clettrirista. 
radiotecnico o edile, rila-dia 
qui'-to annuncio e invialo allo 
ISTITUTO SVI2L W T I U I U • LUIIO 
indicando professione e indi-
ritzo ti «ara inviato gratuita
mente la guida "La nuova via 
\erso il successo". 

con l o t o 
Cola di Rien7o: 

e n G Fo^d 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
Tttit JtlStt,. 7rt4*4 

I00U F R I G O R I F E R I 
1000 LAVABIANCHERIA 

: Mrete acauls tare a orezzi listini fabbrica 

[ \ V E N T I Q U A T T R O R A T E 
Senza interessi, senza spese cambiali, senza spese banca 

sc i c ' : ' r - lo r d l e mlctlort Marche: C. G. F. - C R O S L F . Y 
A T L A '•: T I C K PHILCO - U'FSTIN'GHOUSE GIBSON 
HOOVF.P - MAVTAG A D D I R A I . - KAHSON COLDHLTMR 

OF.N'F.RAI «i> -ce 

IVtl###f#*#io 
VTA LAEICANA 26 VTA AN.NOXE 4 / a h c . d (P. Istriai 

Impossibile 
introdurre 
altri 
liquidi . . . 

Impossibile introdurre altri li

quidi nelle bottiglie dei Brandy 

STOCK. Infatti la chiusura di 

protezione, adottata di recente. 

impedisce la sostituzione di que

sti incomparabili Brandy con 

prodotti scadenti. I consumatori 

hanno così la certezza di po

ter gustare gli autentici Brandy 

STOCK 84 e STOCK MEDI

CINA!.. 

La genuinità di questi Brandy è confermata 

dalla fascetta governativa e la (oro alta qualità 

è garantita dal nome di una Marca che dal 1884 

si è affermata nel mondo. Perciò 

I B R A N D Y D E F I N I T I V A M E N T E S U P E R I O R I 

A. RINALOUZZIG HGLI su. 
KO.MA - V I A F L A V I A , 83 - T e l . 479.073 

( A p p a l t a t r i c c A u t o r i z z a t a S O C . R O M A N A G A S ) 

Mese del Riscaldamento 
STUFE e TERMOCONVETTORI 

a g a s e d e l e t t r i c h e 

CALDAIE a gas 
:•.-.- i m p i a n t i a u t o n o m i d i t e r m o s i f o n e . c o n 

-porta l i v a l v o l e di s i c u r e z z a e di r r s o l a z i o n e 

a u t o m a t i c a d e l l a t e m p e r a t u r a 

n: IMA IMI: CASE : TERMISAS - BONOMIA . TRIPLF.X -
F L A M M A - E S P t R I A 

SPECIALI SCOXTI 
PER IL PERIODO 
1)1 PROPAGANDA 

PREVENTIVI G R A T I S l e ^ 

• $ * ! 

LACRIMA CRISTI 

TEltt. 731596- T164Al 

| • i i imii i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iui i i i i i i i i 

• r 1 • "' •:< i l . ' i n • ; . 1 - - . . . i ! i > 

i t i f 1 : n i n t i •Sk . . \ £A 1 OMI'Hfc.t-'SU-
ill t-a altri tipi ni tjra^-nicri v e n -
luti d j persune it.t-spcrte. non 

'uno c u n s c a t i u e tanno i n s r j n -
dlre le v.irie f o r m - rtt EHME. 
I ali app.irecc^.i in.irtatti c r e v u -
r.-irio Colliri aclclum'.n ili e c o n 
• ••iriuflur.i i.i (»'S.-it'ii;t3 Tello 
i l H O Z Z A M f c . M O ('«ni Comra-
n^ a:!itrii^az:or e non : urt c. irare 
r e i sorprendere U buona f ece 

lei ^oiticrenU 

Chi fa u-n -tj L.TH o r a c n i e n 0 
:nvn.itt) i i .cr. ire nel n-.ir> C3M-
netto *r.cn«r a ' r o n m c i s n a t o I * 
un m e c i c o » vrr i tui t . imente d i -
•nostreni la INUTILITÀ dei su 1-
iettl a p p i r e c c n l 

St ( i inrez inn inn VFNTKlKKK 
s f t i i A L I VII misura per HKNE 
MIIHII.t * l ' H IIKM \/.IONtr \ D -
DOVVIN' M i di .)U3l«i3Sl mi iura . 

Ori. UBALDO BARTOIOIZI 
I» ZA S MANI A M \<;<;i(»KF 12 

ROM \ l e i e i i .n i . IM 997 
FILIALI? PI BARI 

VIA Sl'PI'-X ^« [ P r u «-.i.irdinoi 

Pdi6^ 
rt2A disTurM 

» » 

ino^ 
< • $ * > * 

ti 

1^7' "^c^ -̂-
\ ^^*?r r ' M vZ&PVX* 

' ? - v - . * - • * -

• " • f * ^ - » * * * » * , "•% •^vBr-a"j*-j 
"••vr 

U " ~ r-r1-"--
^ "- .-Z.'-^-Z*. 

— - — • " « « H j - : 
• - * * » 5 * t . ' . } 

>-X ' « ^ V ^ ^ ^ l ^ 

1-.*c-'<* •<,.. . - « » . i J^F3 
' **>*•--*• *m, *K,JW ' 

L. 42.000 

TELE 
F U N 
KÉN 

apparecchio con ^ p ^ 
tastiera 
e modulazione 
di frequenza F. M. 
Classe ANIE 

^adixMemJiùne T E L E F U N K E N 

e altri 
modelli fra i quali 

•TELESTAR 
•CHÉRI 
•MIGNONETTE 

da L. 23.000 
a L. 29.000 

Éamahca mjmdiaJk 

http://Monill.il
file:///erso
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GLI A VWEJVIME1VTI SPORTEVI 
Scandalo per l'azione di Darassi 

A & & ù & 
Ho. FLO.IL 

ARCEHTlN/ 

BfiAVLL 

DAN/MARCA & 4a&. 
URUCUAy 

CBQMANIA 
% % 

FRANCIA &wmii VNMfM 

EffiB & naCT & EEH^f I ,4Ptf//f;<: 

UÀ/A NOTIZIA DAL BRASILE 

D1D0 alla 
Se le trattative dovessero concludersi felicemente 
il giovane attaccante dei Guarany di Campinas 
potrebbe partire per l'Italia mercoledì prossimo 

ISt'H'siffrunfare II probicrii . i "IÌPRIÌ s lr i ir . lrrl e ' t i éu l l ' orlirniH' 
{turass i e c o m p a g n i h a n n o «letto «he .si ( r a t t a ili u n a 
« m o d e s t a r e a l t à »; p u r t r o p p o è u n a « m o d e s t a r e a l t à » c h e 
« o n t a fila a t t u a l m e n t e t r e n t a s e i e l e m e n t i d e l l a l e g i o n e s t r a 
n i e r a e c h e r i s c h i a g i o r n o p e r g i o r n o d i a r r i c c h i r s i — c o m e 
a n n u n c i a n o i « t o r n a l i — d i n u o v e un i tà . I-a m i n a c c i a , 
d u i i ( | u c , n o n è d a s o t t o v a l u t a r e n é d a p r e n d e r e a l l a l e g g e r a 

Energico richiamo di Onesti 
ai dirigenti della F. 1. G. C. 

Il presidente del C.O.N.I. invita Barassi e Pasquale ad avere 
un maggior rispetto del valore e dei compiti del Parlamento 

Il e o n u m k ' a t o «IcU'LJffìeio d ì 
P r e s i d e n z a d e l i a F I G C hu s u -
ic i ta to — c o n i o e r a f a c i l e p r e v e 
d e t e — g r a n d e . s tupore e v i v a 
p i e o m i p a z i o u e in tutt i g l i a m 
b i e n t i s p o r t i v i i ta l ian i ; dif .ttt i 
a p a r t e l ' i n t o l l e r a b i l e iihorv/.m 
d e l t o n o , v e r a m e n t e i n c u n r e -
p i b i l i a p p a i o n o l e a c c u s e r i v o l 
le al G r u p p o P a r l a m e n t a i e 
S p o r t i v o e l e p r e t e s e a v a n z a t e 
. lei c o n f r o n t i d e i p a r l a m e n t a r i 
i q u a l i — s e c o n d o la F e d e r c a l 
i.'i» — n o n d o v i e b b e r o i n t e r e s 
sarci d e i p r o b l e m i d i u n t e t t o 
i e d e l l a v i t a i t a l i a n a cos i d e l i 
ca to e i m p o r t a n t e c o m e q u e l l o 
s p o r t i v o . 

Le ì ea / . i on i , ad e c c e / i o n e di 
una p i a g n u c o l o s a d i f e s a d'ufl ì -
oio d i •• S t a d i o •-, .sono .state v i -
v.ici.-.iime da p a r t e d e l l a i-t.iln-
pa e <lei;li s p o r t i v i ; lo s t e s s o 
p i e s i d e n t e d e l C O N I , a v v o c a t o 
O n e s t i , Ila s e n t i t o i l d o v e r e di 
i n t e r v e n i r e p r o n t a m e n t e p e r n -
• l i ia inare c o n g r a n d e enerj' i . i 
Marassi , Pascp ia l e e ce inp . i i ;m 
id u n m a u j l i o r r i s p e t t o d e l \ a -
lore e d e i c o m p i t i d e l Par la 
m e n t o . Kcco, c o m u n q u e , il pa
rere riell'avv. O n e s t i s u l l a q u e 
s t iono: 

« Il C O N I n o n p u ò n o n d o 
lers i d i u n a c e r t a a s p r e / z a e v i 
d e n t e n e l l a p o l e m i c a d e g l i a m 
b i e n t i c a l c i s t i c i con il G r u p p o 
I n t e r p a r l a m e n t a r e d e l l o S p o r t 
P e r n o s t r a e s p e r i e n z a s a p p i a m o 
c h e q u e s t o G r u p p o , f o r m a t o da 
p a r l a m e n t a r i l i b e r a m e n t e e l e t 
ti e l i b e r a m e n t e u n i t i d a u n a 
s i n c e r a p n s s i o n e p o r l e c o s e d e l 
lo s p o r t , h a a v u t o s i n o ad o^gi 
p a r t i c o l a r i m e r i t i . P i ù d i u n a 
v o l t a io h o p o t u t o a v e r e l ' ono
re d i p a r t e c i p a r e a l l e r i u n i o n i 
d e l G r u p p o , p r o p o n e n d o d e l l e 
q u e s t i o n i d i g r a n d e i n t e r e s s e e 
t r o v a n d o u n a c o r t e s e e d i m m e 
d ia ta c o n i p r e n s i o n e . 

C o n il G r u p p o I n t e r p a r l a 
m e n t a r e d e l l o S p o r t a b b i a m o 
d i s c u s s o d e i g r a n d i p r o g r a m m i 
01 gan iz / .a t iv i e l l e h a n n o d a t o o 
d a r a n n o o t t i m i m u l t a t i p e r i! 
t i ene d e l l o s p o r t n a z i o n a l e . P u ò 
d a r s i c h e in q u a l c h e c a s o u n a 
p a s s i o n a l i t à m a l e i n t e s a a b b i a 
c o i n v o l t o la r e s p o n s a b i l i t à d e l 
G r u p p o in q u e s t i o n i m i n o i i , 
s p e c i f i c a m e n t e t e c n i c h e , d i e Mi
no p i u t t o s t o d i c o m p e t e n z a d e l 
le F e d e r a z i o n i S p o r t i v e . M a c iò 
n o n , t o g l i e c h e F a t t i v i t à e d i l i
ni ' «lei ( ì n i p p o ' T ' a r l a m e n t a r e 
s o n o p e r f e t t a m e n t e g ius t i f i ca 
bi l i i n u n P a e s e d e m o c r a t i c o 
e t r o v a n o il c o n s e n s o i m p l i c i t o 
d e l C o m i t a t o 
n a i e I t a l i a n o . 

L a c r o n a c a 

O l i m p i c o N a z i o -

h a d o v u t o a n c h e 

a n n o ' a n ' q u a l c h e e p i s o d i o d e l 
g e n e r e I n z z a n t e ; m a siccome, io 
c o n o s c o m o l t o b e n e la v i v a c i t à 
d e l l ' a m i c o P a s q u a l e , po'-so l i t e -
n c i e c h e le ^ue p a i o l o liei c o l l 
i m a t i d e l l ' a m i c i C e e c h o i i n i s i a 
no s ta te det tat i ' dal d e s i d e r i o di 
fare d e l l ' a r g u z i a . Il clott P a 

li squal i c o n o s c e t r o p p o beni; i l 
v a i o l o od i c o m p i t i de l P a r l a 
m e n t o N a z i o n a l e . 

P e r ( p i a n t o l i g u a r d a la m a 
ter ia in d iM' i i - s ione r i t e n g o 
c h e il caso d e i g ioca tor i s t r a n i e 
ri s ia sfato p o i t a ' o in q u e s t o 
u l t i m e . se t t imane su di u n t o n o 
(<1 un v o l u m e a s u l i i i a m o n t i 
s p r o p o r z i o n a t i , c o m e .-e t>.,-o 
fos'O il p i o b l e m . i p i ù " l a v e e d 
i m p o i t ' i n t e de l g i o c o d e l c a l c i o 

A m i o m o d o di \ e d e i e n o n è 
cosi Già nel V.CÌ'.Ì. s ia c o n i 
pi'ov\ o d i m e n t i di G o v e r n o , s ia 

c o n q u e l l i d e l i a >•..- a F I G C , lo 
afflu.sao d e g l i s t r i i n e r i e s ta to 
c o n t e n u t o i.i ma u • a ta l e c h e 
n o n lo s i p u ò più de f in i re un 
gì a v e p r o b l e m a u una g r a v e 
m i n a c c i a . Ci' s o n o n o n n e e p a r 
t i c o l a r i d a r i e s a i n i a n o , e li r ie 
s a m i n e r e m o d i c o n c e r t o con la 
F I G C . M a r i p e t o c h e non e il 
c a s o di g o n f i a l e La q u e s t i o n e 
o l t r e i l i m i t i di u n a s e m p l i c e 
l e a l t à , s o p r a t t u t t o in q u e s t o 
m o m e n t » in cui la F I G C d e v e 
m o l t o . s o n a m e l i ' . p i o v v o d e r o 
a l l e p r o p i i e r i f o r n ì - c o s t i t u z i o 
nal i . l ' o r c h e c iò i. cui ha v e 
r a m e n t e b i s o g n o .! 

i. r i fu in h a l l o 
d e l s u o o r d i n a m i • 
f» da l C O N I e •!.. 
noi p r o p o s i t i fii : 
c a l c i o e n e i v . r i 
s p o r t i v i i t a l i an i . 

1 > . 

ilei» ìta-
>s! i l l / l i l e 
s o l l e c i t \ 
' e n g o si; 
•tenti d e l 
tutt i gl i 

JACQUES HA USATO UN RAPPORTO TROPPO LUNGO 

Anquetil ha fallito 
il primato dell'ora 

OCeCI SI CORRI'] IL CIRO DKI.I.A LOMBARDI 

Il francese ha coperto km. 45,175 contro i km. 45,798 di 
Coppi - Mettere un freno alle smanie dell'» enfant prodige » 

J A l ' U L I . S 

Se Bobet darà battaglia a Ockers 
pitt facile sarà la corsa di coppi 

Buone prove si attendono da Monti, Branhart, Coletto, Minardi e Michelon 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

M I L A N O , 22 — l - n o s t r i - , 
dunque. la / a n n o i o ti ti spetta-
;ori nelle d i s p u t e j irr hi con
quista d e / Trofeo Dciprnupc -
Colombo. Amen. e operiamo 
infiliti) ini tilt l'unno 

t'aita c h e «diuturno hi c r o c e , 
per conto d e i - nostri -, sul 
Trofeo lìeipriinpe-C ' o lon iho , e 
detto dir Ockers e favorito nel 
confronto con liobet, cos'i comi' 
|/li i iomii i i d e l / { e h / i o p o s s o n o 
.spiinfitrhi sn id i u o m i n i di Fran
cia. r e d i m i l o c h e cosii potrebbe 
accadere nel G i i o <li L o m b a r 
dia , u l t i m a iiramle l o r s n in l i 
nci! dol i l i s f i io io i ic . 

int i i i i fo : qual e In s o l u z i o n e 
p ri" risili'.' 

Le arantlt corse, è voto, sono 
aperte a tutte le . so lar ium. Nel 
vago pi irtico/i iri- del G i r o ili 
L o m b a r d i a , hi cui - durezza si 
concentra nella breve arrampi
cata a Madonna del Ghisullo, s i 
può. però, dire ch'i- p o s s i b i l e 
il ritorno sulle ruote l i n o n e di 
par to d c y l i st i iccnti in stilili! . 
p e r c h è il tr i ipnt in /o è l o n t a n o : 

MENTRE ALL'OLIMPICO LA LA/IO OSPITA II. LA.NKKOSSI (OHK n) 

Al "Vomero,, tra il Napoli e la Roma 
rincontro più atteso della "sesta„ 

Fiducia nel «retane giallorosso — Tra i biaiicoiizziin i rientra Ciovamiini 

A e i n c p i e g i o r n a t e d i d i s t a n z a 
t la l la .sua p r i m a v i s i t a a Ro
m a , r i t o r n a o g g i a l l ' O l i m p i c o 
— o s p i t e d e l l a L a z i o — il L a -
n e r o s s i d i S e n t i m e n t i I V ; 11-
' o r n a d e c i s o a c a n c e l l a r e la 
b r u t t a i m p r e s s i o n e f o r n i t a n e l 
l ' i n c o n t r o d ' e s o r d i o c o n la R o 
m a e p e r d i m o s t r a r e d . a v e r 
v e r a m e n t e c o n s e g u i t o q u e i pro
g r e s s i t e c n i c i a c u i h a n n o ac
c e n n a t o l e c r o n a c h e in occa 
s i o n e d e l l a v i t t o r i a s u l l a S a m p -
d o n a a M a r a s s i e d e l p a r e g 
g i o s t r a p p a t o a T o r i n o c o n t r o 
i g r a n a t a d i F r o s s i . 

C o m u n q u e , p u r n o n s o t t o v a 
l u t a n d o l e a t t i t u d i n i « c o r s a l e » 
d e l l a s q u a d r a d i G u t t m a n , il 
p r o n o s t i c o c o n c e d e i s u o i fa
v o r i a l l a L a z i o p e r v i a d e l fat 
t o r e c a m p o e d i u n p i ù a l t o 
o o e f f i c e n t e c o l l e t t i v o ili c l a s s e ; 
il c o m p i t o d e i b i a n c n a z z u r r i 
n o n s a r à p e r ò f a c i l e , s p e c i a l 
m e n t e s e ì l a n i e r i — c o m e la
s c i a p r e v e d e r e r i r r n u s s i o n e di 
M a n e n t e a m e / z a l a — a d o t t e 
r a n n o il f a m i g e r a t o . c a t e 
n a c c i o ». 

U n a l t r o m o t i v o c h e d o v e 
c o n s i g l i i r e la L a z i o a m u o v e r 
si c o n p r u d e n z a è la « l e g g e 
d e g l i e x », u n a l e g g e c h e m o l t e 
v o l t e g i o c a b r u t t i s c h e r z i ; n e l 
l e f i l e d e l Lane-ross i ci s o n o 
d i f a t t i S e n t i m e n t i IV e Ho-
f l i n g . d u e g i o c a t o r i in p o l c m i -
« a c o n la l o r o v e c c h i a s o c i e t à 
«• c h e q u i n d i q u a l o r a a t t r a v e r 
s a s s e r o u n a g i o r n a t a p a r t i c o 
l a r m e n t e f a v o r e v o l e p o t r e b b e 
ro, d i r e u n a "parola d e c i s i v a s u l 
r i s u l t a t o . 

S u l l e f o r m a z i o n i n o n c i s o n o 
g r o s s e n o v i t à d e l l ' u l t i m ' o r a : il 
L a n c r o s s i ha c o n f e r m a t o la 
f o r m a z i o n e c h e ha a s u o t e m 
p o a n n u n c i a t a , m e n t r e la La-
• i o — c o m e s i p r e v e d e v a — 
ha finito c o n l ' a p p o r t a r e a l l o 
' ( h i e r a m e n t o d i d o m e n i c a «cor-
<a la s o l a v a r i a n t e d i Cì iovan-
n i n i a l p o s t o 
S e n t i m e n t i V . 

d e l l ' i n f o r t u n a t i -
D i c o n s e g u e n z a 

1 s c i e s q u a d r e a l l i n e e r a n n o 
f inent i g i o c a t o r i : 

LAZIO; Levati . Molino. Gio_ 
vannin i , IH Vrroli; Fnin . Villa 
Mure-nielli. Burini , l tc t l in i . Se l -
mossi in. Vivalo . 

LANKROSSI: Sent iment i IV 
Olaroli . Lanrloni . Pav ina to : I«a 
vid . Vic in i ; Manzardo. Manente 
Hof l lnc . Murolo. Motta. 

Oltre 40.000 spettatori 
assisteranno a Napoli-Roma 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

N A P O L I , 22. — O l t r e 40 0(10 
m i l a i -pet tator i . s t r e t t i i o n i e 
a r i n g h e in q u e l l o .-tn.iio d i c i n 
m a i c o m e o g g i s i è potut . . !•«-
m o n t a r e l ' angus t ia , l i c i t e r a n 
n o d o m a n i al d e r o y del sud. 
Q u a n d o d i c i a m o c h e m a i nel 
p a s s a t o m a g g i o r e a n s i e t i e d 
e n t u ^ h t f m o si s o n o a c c o m p a 
g n a t i a l la t r a d i z i o n a l e c o n t e s a , 

Le partite di oggi 
( I n i z i o o r e 15) 

Serie A 
F i o r e n t i n a ( B ) - A t a l a n U (5) 
G e n o a (3 ) -Sa tnpdor ia (6) -
I n t e r ( 9 ) - T o r i n o (7) 
1-azlo ( l ) - L a n e r o s s i (4) 
N a p o l i I Q - R o n u (S) 
P a d o v a ( 3 ) - P r o P a t r i a (2) 
T r i e s t i n a <3>->lilan 15) 
S p a i (7 ) -no10«pa (5) 

n o n r i c o r r i a m o a d u n a frat-e 
f.ittrt. 

E' u' ìa v e r : t à ir- .controvert i -
b U o . u n a c o n s t a t a z i o n e p u r a e 
s e m p l i c e . Gl i a l b e r g h i h a n n o 
« fa t to il p-.cno », m a c c h i n e e d 
a u t o m e z z i c o n t a r g h e d i m e z 
za I ta l ia . scorrazzano p e r la c . t 
t à . il t ra f f i co è i m p o s e in.', e. 

N a p o l i e R o m a , i n t a n t o , s t a n 
n o ,ipp.<rtate ne i r e l a t i v i q u ^ r -
tn-ri 1,1 R o m a è a l l o g g i a t a in 
u n a l b e r g o d e i V o m e r o a l t o , i! 
N a p o l i in u n a l t r o a d u n a eerUt 

d i s t a n z a , m a n e l V o m e r o ste^.-o. 
N e s s u n a n o t i z i a è r i u s c i t a a 
t r a i i e l a r e d a i d u e « c i . i n - . D e 
gl i az'/ .uiri, | K T lo m e n o , tM (<>-
no.-cc |o M - h i e i a m e n t o Mcuro , 
il mede.- .Ìmo r h e ila s c n i a c c w t o 
la P r o P a t r i a ; m a c irca lo 
s c h i e r a m e n t o g i a l l o i o s s o s i n.i-
v i g a in a l t o m a r e . O g n i s u p 
p o s i z i o n e p u ò r i t e n e r t i p l a u s i 
b i l e . S : d i c e c h e S a r o s i a b b i a 
in m e n t e u n a « t r o v a t a » at ta 
a n e u t r a l i z z a r e la c o p p i a V i n i 
c i o - , l e p p s o n , p u n t o di fot / a 
d e l l a s q u a d r a p a r t e n o p e a , irta 
a n e s s u n o è d;ito c o n o s t o r e in 
c h e c o s a con>i>ta q u e s t a t r o 
v a t a d e l l ' a l l e n a t o r e m a g i a r o . 
Una c o s a è c e r t a : s ia M o n z e -
c l i o c h e S a r o s i h a n n o t<cr>gi-
ta to u n p i a n o di b a t t a g L a . 
Q u a l e sarà q u e s t o piane», lo d . -
rà i] t e r r e n o d i g i o t o . Sp«-ria-
m o s o l t a n t o c h e n o n v« nga a 
n . - c n t i r n e la p a i t . t a . g .a d i 
p r e v e n t i v a r e d u r a txl .u-ce-a 
per v i a deJl"agon:smt> e d e l l a 
r i v a l i t à c h e h a n n o s e m p r e c a -
ratteriT-zato q u e s t i s c o n t r i . L<-
c o n d i z n m i g e n e r a l i di s a l u t e 
d e g l i a t l e t i s o n o p e r f e t t e , n e s 
s u n g i i a i o ^i l a m e n t a da un.t 
p a r t e e da l l ' a l t ra . 

P r o n o s t i c i ? N e s s u n o s e la 
s e n t e d i f a r n e . I « s u p p o r t e r . - • 
v e s u v i a n i h a n n o p r e p a r a t o t a n 
t e p o l v e r i • da far s a l t a r e lo 
s t a d i o m a p . ù p e r a b i t u d i n e 
c h e p e r c o n v i n z i o n e , I t i f o s i 
g ia l 'oros^ i .- .vontolano d r a p p i e 
c o c c a r d e c o n ì d u e a m a t i c o l o 
ri . m a .-eciza j a i t a n z a T u t i ; . 
a l l e* . d i r i g e n t i e p u b b l i c o 
s e m b r a n o r ' .mei ter- i a i re>pon 
v> d e l g . u d i r e p:ù q u a l i f i c a t o : 
il f . impi i 11 res-to — es--i p » > 
s a n o — v e r r à d o p o . 

E c c o e l i s c h i e r a m e n t : p i ù p r o -
br.bih-

ROMA: r a n e t t i . Stucchi . Carda 
i f l l i . I.osi; <;inliano. Vrnlnrs: 
r . h i c t U . I l i Costa. <;atti. C a \ - T -
7iiti. N v r r s 

N A P O L I : BncaUi . Comaschi 
Tre Re . Greco II; Castrln. p«.»«.i; 
A m a d r i . Rrllrartdi. Jrppson. Vi 
nir io . Pevaola 

B A L D O M O L I S A N I 

C. Neri-Monteverchio 0-0 
MONTKVKCCIIIO: <;hilli. An . 

tonrl l i . t lertuia. Trevivali . Man-
/ a t t i . I lraconi . Ilriiii iarh. Venuti 
Sebast iani , ( 'asalini . Itrrtnia 11. 

CHINOTTO NKKl: l l i -nvini i t i 
Montanari , <;arzrlli . Cerosi. 
Schiavimi . Morcia . I tacaz/ ini . V o . 
ion ie . Cadi- l i . Caruso. Capacci 

Alt lIITKO: signor Starnarne di 
Salerno. 

Una bcll.i partita Ix- reca le 
«lei calci» non prevedono i.i \ i t -
t o n a ai punti c o m e nel ouml i-
ti> ma se cosi Cosse li Chinot to 
Neri avrebbe mer i ta to la vittor.a 
sul Montc \ cecini». Ma.. r>cr --̂ ra 
v ince chi manda I-, ivilln u t Ila 
rett- del porlit-rt- avwr>.iri«» e 
il Chinotto Neri , ieri non r rui -
ci to a farjo. Cosi ha i x - n o un 
m i n t o 

un'ora e mezza di .traila, allin
ei rea. Par cos'i Ioana all'esperto 
scrivere elle la più p r o b u b i l e 
. so luz ione del d u o di L o m b a r 
d i a è quella d'un arrivo in vo
lata d'una ricca pattualiu di 
uomini in (lambii Confortano 
la nostra previs'one anche rue-
sl i l i n e / u l t i : 

a l c l i c fra i campioni non 
c'è, ouiii come otiai, l'atleta che 
su tutti domina, 

b ) che, oapt t o n t e «>fit;i, i 
llioram o troppo azzardano o 
t r o p p o s i riis.sCjiiiiino 

S i c t ip i sce e l l e il nostro e sol
tanto un pronostico, e voi ben 
. sapete liliale, spesso, è la sorte 
dei pronostici. Ma il •• piuoco », 
co ni ti tu/ii e, diverte, e continuia
mo, p e r c i ò : orti « e r c h t u i n o yti 
n o m i ni che hanno la p o s s i b i l i t à 
di piantar la bandiera di vit
toria ,\itl lepno della "pista ma
nica - di Milano. Se darrero 
vuol scalzar Ockers. liobet de
ve dar battaglia; {di uomini a 
disposizione per Itincitir Iti cor
sa liobet ce li ha . .Sono: CJtni-
thier. Rollami, Renili. Privat, 
Telone t .MIO / r a t e i l o . J e u n . 
Difficile, come ho piti detto, e 
che Oiuers M perda e che, per
tanto. debb i ! r init i ic i t irc alla 
conquista dtl Trofeo Desnran-
ue-Coloinbo Ma liobet potreb
be trur vantaiipio d id ì ' t i - io i i e 
d'tirrneco dei suoi nomini p i n n -
pendo in buone condizioni sul 
trupuardo. e farsi avanti nel
l'eventuale volata, come nel 
1951 anno tielltij sua corsa-re
cord, a JS.t'iM l'ora. 

Teniamo conto che anche Oc
kers è rapido abbastanza, e pas
siamo a Coppi 11 quale da una 
offensiva di liobet ha tutto da 
(iiiadaiinarc Se la mirti sarti ve
loce. se stancherà. Coppi po
trebbe fare il •'bis» di un anno 
(a. quando allo sprint superò 
« n e l l e .Mtitini E B o b e t t iorrt i 
e s s e r e in co i id i* io i i i s p l e n d i d e ; 
e c e r t o c h e .\e Coppi s'accor-
iiesse d'una anche let/perti c r i s i 
di liobet al p rande ri utile non 
la perdonerebbe. E q u i torno 
un ino in e tiro .siilln c o n s i d e r a 
r i o n e fatta circa la soluzione 
del G i r o di L o m b a r d i a : Coppi. 
staccato lìobej, si s c a t e n e r e b b e . 
e i; No ni addio pronostico! 

Ma non corriamo troppo con 
la / i intt is in; a l l u m i n i a m o , t rnn-
quillamentc. sul b i n a r i o d e l l e 
lofjicti. L e p p i a m o l ' e l e n c o d c p l i 
i scr i t t i , e facciamo una s c e l t a 
d o d i u o m i n i . B e l l e p r o b a b i l i t à 
di r i t r o r i a ha Defilippis. e al
meno una bt ionti p i a ; - a d o r r e b 

b e r o iinadaunar Coletto. Minar
di, Conterno, Monti, .Miche lon 
e Hriii iktirt. / ! q u a l e potrebbe 
anche dir la sua nel Trofeo 
Dcsiirunpc-Colombo. se Ockers 
e Bobet dovessero perdersi per 
la strada 

E' il ctiiO tii mettere .Marnii 
nel •• pi ittico ~ ? Si, ma a una 
condizione: questa: che b u o n a 
.siti ftt stia "forimi". Se distri
buirà le proprie forze con n i u -
dizio Moser se la caverà b e n e , 
c e r t o . Un punto interroautivo 
è Foni ara. E c o s i .Astriti! e / l i 
b imi . G r u / , che nel G r a n P r e 
m i o d i L u g a n o Ini dato una di
mostrazione d'af/i!i!fi e d i p o -
tenza, potrebbe essere uno dei 
protaijoi.''sli della para. iVeiicini 
e fìoni, tra gli al».-», h a n n o d a t o 
forfait. ' ' . 

Col G i r o di L o m b a r d i a t'ft i-
pona alle <; ni ud ì corse Grassi 
e Godio: l'esordio e per i due 
rapazzi un difficile ostacolo: noi 
speriamo' che lo s u p e r i n o in 
bellezza, e li attendiamo alla 
prova con interesse e . s impat ia . 

A T T I M O C ' A M O K I A N O 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

M I L A N O , 22 — F a l l i m e n t o 
d i A n q u e t i l ; n e i l ' o i a , Vei<funl 
produ.ie ha pciL-oiM» 113 g i n e 
251 m e t r i , u n a d i s t a n z a — c ine 
— d i k m . 45,175, c h e i n f o i a n e 
d i m e t i i ti'2'.i al i i - cord d i C o p 
pi 11942) , d i m e t r i 594 al i e -
e o i - i d i A i c h n m b a u d ( 1 9 3 7 ) , 
c i i n e t i i 'AH'A al i e c o r d d i S l a a t s 
(1!»37) u d i rin-tri 223 a l ì e c o u i 
di K i c h a i d »193<;t. A n q u e t i l ha 
s u p e r a t o il n - c o i d d i O l n i u 
( 1 9 3 5 ) , d i m e t r i 35 t ' u a d e l u 
s i o n e , ci i n i q u e . A n q u e t i l ? 

T u t t e l e op in i ' ' i l i . al p r o p o 
s i t o , p o l o n i ) e - - e l f ll->l>ttt-i-
b i l i ( e . o i o l o g i o al i : , m a i . o , 
sagg i - . ) . Io p r i l l o chi ' ArKjiii*-
til n o n ha de iu- i» . a iu h e p e r 
c h e i la ( i i i 'o , o h i e t u t t o , i n a 
d i m o i t i a z i o n e d i pot i l i / . . i , / i-
g i l i t à e n e l e u n i p l e - v i d <li--
g a l l / a n e l l ' a / i o i i e . E c i ò i m i -
f e l i n a c h e A n q u e t i l è d a v v e . o 
u n a t l e t a d i m a l ide e l a ^ e . Si 
e a j i i s e e c h e . o u g i . 11 • 'il e . in
c o r a p e i f c t t o il s u o c a m m i n a 
re ; e p o i A n q u e t i l c o m m i i t e 
d e g l i e r r o r i . N e l t e n t a t i v o •!': 
r e c o r d , p e r e s e m p i o , è p a r t i t o 
s p a i a t o , a p p e n a d o p o lo .-catto 
d ' a v v i o . M a il s u o e r r o r e si 
capi-e>' e - i g i u - t i l i c a . A n q u e t i l 

i b a p o c o p i ù d i v e n t i a n n i ; è 
s p a v a l d o , a n c h e p e i ehi- h a n e l 
le v e n e il c a l l o s . u i g u e d e l l a 
g e n t e d i B i e t a g n a U n a l t r o 
s u o e r r i n e è .-tato forre q u e l l o 
d i - e r v i r ^ i d i u n r a p p o i t o 
t r o p p o l u n g o -

M e t t i a m o u n f r e n o a l l e s m a 
n i e (li A n q u e t i l . d i a m o g l i d e i 
t e c n i c i e d e g l i e - p e r t i p i ù c a 
p a c i e, f o i s e . a v r e m o l ' u o m o 
c a p a c e d i a r r i v a r e a l l a g r a n d e 
c o n q u i s t a . D i c o c o - ì m a l g r a d o 
il p a r e r e d i tan t i c a m p i o n i d e l 
t e m p o p a s s a t o . pas-at<> p r o c i 
n to e p r e s e n t e , o g g i su l p r a t o 
d e l l a •< p i s t a m a g i c a »•; q a e - t i 
c a m p i o n i p e n - a n o in fa t t i c h e 
il l i m i t e d i C o p p i irraggiuii' . ' . i-
b i l e . a n c h e p e r c h è , c o n la n u o 
va r e g o l a dell"LTCI_ c h e v u o l e 
i •• s a c c h e t t i » a :t0 a n z i c h é a 
20 o i i . . d a l l a l i n e a d e l l a c o r d a 
d e l l a p i - t a . f a c i l e è p a s - a r c o n 
l e r u o t e s u l l ' o s t a c o l o r o m p e 
re •• d i c o n s e g u e n z a , il r i t m o 
d e l l ' a z i o n e . c o m e p a r e c c h i e 
v o l t e ha f a t t o o g g i A n q u e t i l . 
II q u a l e p e r t o r n a r e in a r g o 
m e n t o . a m i o p a r e r e , v i s t o c o 
li le - ' è c o m p o r t a t o o g g i , p o t r à 
g u a d a g n a r e fra u n a n n o o d u e 
q u e i 023 m e t r i c h e t .ncora lo 
d i v i d o n o d a C o p p i . 

A n q u e t i l e p a r t i t o s p a r i t o . 
t r o p p o . T a n t o c h e a l s e c o n d o 
g i r o h a c o m p i u t o la •« n r o - i e z -
za » d ì p e r c o r r e r e la di - ian/ . - i 
in 2 8 " 2 : r o b a d a « i n - e g u i m e n -
to <•-. M a d i c i a m o p e r (i lo e 
p e r s e g n o c o m e s o n o a n d a ' e 

le c o - e ; - f a c c i a m o c i o è I;. c r o 
n a c a d e i f a l l i m e n t o d i A n q u e 
til ch ' e g i u n t o - l i l la pi t.. m a 
gica un p .' d o p o l'i ina 

P r i m a -li l a n c i a c i A i q u e t i l 
ha c o m p i u t o g i t i -il «'.W'i t u . . a 
-<"ia d u n o .-Ciinter. Ce u un i 
yr.iii f >ìla a t t o r n o i- n h ' n r . e i i u ) 
d e l l a pi ti" i i i i i n d i e i m i ì a p e i -
- o n e , e r e i 

S e n t a A n q u e ' i l ( h e -o- :o . 
p r e c i e. le o : e 14. S c a t e n i'a è 
la eor.-a; a i k m . 5 il . .no t« m-
po è d i (ì'23"3. K al p-e>- t^gio 
MI! t r a g u a r d o d e i v e n t i giri 
Ancpie t i l n e l t e m p o d i ÌO'IS" 
ha 70 me»ri di v .mta^ga» -ul 
C o p p i 1942. 

S o r p r e s a e apid- i i i - i por A n 
q u e t i l . P e r il (p ia le , p e r ò , .-li-
b i t " d o p o , e o m i n e i a \ . ' i.t p a -
! a b o i a d i - c e ' i l ( l i te; il " 4 ^ h | i 
d i p e d a l e - o e l L-iovane ^JITIT 
n i o n e d i \ e n i \ i un pò un . io 
p o t e n t e ; a n c h e .:' - u à \f. r i e 
q u a l c h e v o l f -i d i "inin •» 

M a d i a m o la p a r o l a ai t e m p i : 

DIFFIDA 
Il 6 0 t t o s c r i t t o p r o p r i e t a r i o 

i e l l a C a s a d i C u r a * I M M A 
C O L A T A C O N C E Z I O N E ». v i a 
P o m p e o M a g n o 14 R o m a , e t i 
t o l a r e d e l m e t o d o d i c u r a 
. M A R I O S A R T O R I » per l e 
ar tr i t i , I r e u m a t i s m i e la s c i a 
t ica ( b r e v e t t o per m a r c h i o d i 
i m p i e s a n. B2U24 d e l 25 n o v e m -
n i e 1949) è v e n u t o a c o n o s c e n 
za c h e in t a l u n e c i t t a d ' I ta l i a 
vi e c h i d i c h i a r a e d a f f e r m a 
di p r a t i c a r e al p a ? i e n t i d e t t a 
cura . . 

In c o n s e g u e n z a d i c i ò il s o t 
t o s c r i t t o s e n t e i l d o v e r e d i 
m e t t e r e in d i f f i d a il p u b b l i c o 
u e r c h e l ' a u t e n t i c a c u r a • M A 
RIO S A R T O R I » v i e n e p r a t i 
cata « o l t a n t o e d e s c l u s i v a m e n 
te p r e s - o la s u d d e t t a Ca>-a d i 
Tura . I M M A C O L A T A C O v -
" E Z I O N E • «ita »n R o m a , v i a 
P o m p e o M a g n o n. 14. e n e i 
- p u u e n t i po<ti: M i l a n o . Vare.^e. 
C h i a v a r i T r e v i s o V e n e z i a R o -
•oena M o n t e c a t i n i . A n c o n a , 
P e - c n r a N a i i o l i . S a l e r n o e M i -
' n / / o ( M e s s i n a ) . 

Gl i i n d i r i z z i r e l a t i v i e l ' o p u 
s c o l o c o n la d e s c r i z i o n e del'-i 
C i n a si p o s s o n o a v e r e s c r i v i :-.-
lo a l l a C a s a d i R o m a 

MARI*"» S A R T O t f l 
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ANNUNCI ECONOMICI 
C I I M M I - l<« I A I . I 

ALL'IPPODROMO DI SAX SIRO 

Oggi tutti contro Ribot 
nel Gr. Pr. Jokey Club 
Alle Capaiincllc (ore 14) il Pr. Roma Vecchia 

DAVANTI A SOLI 5.000 SPETTATORI 

Juve-Novara 2-2 
Gioco mediocre — Hanno segnato Montico (2) 
per i locali e Bronée e Piccioni per ' gli azzurri 

J U V E N T U S : Viola Turchi . Nay.1 S o l o 5.01W spettator i h a n n o as -
Garzena, Oppexzo. Emol i . B a i t o s i s m o a ques to incontro (ant te i -
l lnl . Mont ico . Colrl la . r .on i j f r t l . pa io per gli . schermi de l la T.V 1 
Pracst . l ed cni^r.iiticnt,- non si p u ò d .re 

N O V A R A : Corchi . Tombia . I l f / ' h c e h «*>cr."i abbiar.o porso 
Centanni , f a p n r r i . Kercia. l laira.' ^-ol'e. chò .1 Rioco e s t a t o abba-
r i r c i o n i . Kjdrhal. Arce . Uronrr . | s tanza med:ocre . ET andata in 
Savinni . 

A K n i T K O ; C'ampanati f!t Mi
lano. 

NOTE: c ic lo scmicoprTto. t e r 
reno Irec^rmfnt^ sci vo lo vo S p e t . 
latori 5.0M rtrra. 

RETI; nel pr imo t e m p o : at tv 
Montico, al z*- Bronèc e al 45* 
Piccioni ne l la r ipresa- al S* 
Montico. 

TORINO. T2 — N u o v a d o l u t o n e 
per i ::fo*i b i a n c o n e r i , al C o n m -
r.ilc la J u v e no'i e miM-ita ad 
•\: dare al di là del paregg io : 2-~. 

vantagg io per prima la J u v e c o n 
Mont ico (24"l poi il N o v a r a è p a s 
sato al contra; tacco . al 2D* ha 
pareggiato con B r o n è e e d a l lo 
scadere del t empo i a n d a t o a sua 
volta in vantagg io c o n una rete 
di P icc ion i 

Al l ' in iz io del la r ipresa i b i a n c o 
neri par t ivano 1̂ c o r t r a t t a c c o od 
al 3* r iusc ivano a r i s tabi l i re la 
parità ancora con M o n t i c o Quin
di il g ioco, co:, a l t erne v i c e n d e . 
si trascinava s m o al 'a fine tra 
la scarsa indifferenza del p u b 
bl ico . 

L a ;:inrnnta s i m l i i p p o d r o m i 
v n o m i n a t a d a l p r e m i o d e l J o 
c k e y C h i » »L. 1^.000 CCO i d u n a 
C o p p a d ' O r o ) i n p r o g r a m m a a 
S a n S i r o , u n a .. c l a s s i c a » a u 
t u n n a l e c h e q u e s t ' a n n o s a r à 
i n d u b b i a m e n t e la p r o v a p i ù 
i m p o r t a n t e d e l l ' a n n o p e r l 'a
s p e t t o d i g r a n d e r i v i n c i t a d e l 
l ' A r e d e T r i o m p h e c h e h a a>-
s u n t o d o p o la t r i o n f a l e .ualop-
p a t a p a r i i ù n a d e l l ' i m b a t t u t o 
u l t i m o c a p o l a v o r i » d i F e d e r i c o 
T e s i o , R ibo t . 

V i a b b i a m o e i a d e t t o c h e R i 
b o t , il t r i o n f a t o r e n e l l ' A r e d e 
T r i o m p h e . para il g r a n f a v o r i t o 
d e l l a p r o v a m a l g r a d o il t e r r e n o 
p e d a n t e c h e e g l i , c o m e tu t t i i 
F o s s e t t i d i Tesici , n o n g r a d i 
s c e a n c h e «e .MI ci esso s a d i 
f e n d e r e c o m e h a d imo- - t ra to a 
P a r i c i A v r à p e r c o m p a g n a la 
g c r . e r o - a T h e o d o r i c a e d A u -
d r n n , a m b i d u e in g r a d o d i 
c o m p o r t a r-i m o l t o o n o r e v o l 
m e n t e c o n t r o e l i a l t r i c o n c o r 
r e n t i e a d d i r i t t u r a d a n o n f a r 
g r i d a r e .d ia sorpre. -a Qualora 
d o v e s s e t r a s f o r m a r e la v i t t o r i a 
.':i R i b o t in i m t r i o n f o d i t u t t a 
la . f eudcr ia . 

A v v e r s a r i d ' o b b l i g o p e r il 
c a m p i o n e d i T e * i o la b e n i a m i -
n a d e l g r a n d e a l l e v a t o r e f r a n 
c e s e B o i r ^ a c . C o r d o v a , e H i 
d a l g o : a m b e d u e b a t t u t i d a R i 
bot n e l l ' A r e d e T r i o m p h e . M a 
B o t i s e n e è c c c ? o a M i l a n o p e r 
a v e r e la r u i n c i v , a v e n d o a t 
t r i b u i t o la s c o n f i t t a <': C o r d o 
v a a g l i s b a n d a m e n t i c i H i d a l 
g o c h e . r i m a s t o s e n z a f a n t i n o 
a m e t à c o r s a , l ' a v r e b b e d a n -
n e g e i a t a . e H i à a l g o g i u n t o s e -
r v n d o .«enza f a n t i n o a l l ' A r e d e 
T r i o m p h e , è d e c i s o a t e n t a r e 
'a g r a n d e c a r t a i n q u e s t a c o r 
sa m i l a n o s TI c a m p o f rar . ce se 
è c o m n l e t a t o - ò a X o r m a n . v i n 
c i t o r e d i d u e c i i z i o n i d i q u e s t a 
nrov- i n u t u n n a l o « l ' u l t i m i d a -
v i n t i a B o ' t i c e l l i t e S . ivoy . i rd 
c h e d o \ * r e b b e e.<sere c h i u s o ó a 
C o r d o v a . 

R i b o t h i q u i n d i i l m o l o d i 

f a v o r i t o : i .suoi a v v e r s a r i n i 
o b b l i g o d o v r e b b e r o c s s o i e C o r 
d o v a . H i d a l g o e . N o r m a n . 
m e n t r e A u u r a n e T h e o d o r i c a 
d o v r e b b e r o e s s e r e in g r a d o d i 
c o n t e n d e r e a i f r a n c e s i i l p o s t o 
d ' o n o r e . Gl i a l t r i c o n c o r r e n t i 
i t a l i a n i , tra i q u a l i A l b e r i g o e d 
i l v i n c i t o r e d e l D e r b y A l t r e k 
a p p a i o n o c h i u s i . 

A R o m a e- i n p r o g r a m m a il 
t r a d i z i o n a l e P r e m i o R o m a V e c 
c h i a d o t a t o d i 1 5 0 0 000 l i r e d i 
p r e m i s u l l a d i s t a n z a d i 2.400 
m e t r i i n p i s t a p i c c o l a c h e ha 
r i u n i t o n o v e c a v a l l i d i c l a s s e 

D e r a i n , r e c e n t e a c q u i s t o d e l 
la . scuder ia G i b i d a l l a s c u d e r i a 
D o n n e i l o O l g i a t a e v i n c i t o r e 
A l t r e k a p p a i o n o c h i u < 

La r iun ione romana avrà in i 
z io a l l e 14 E c c o l e nos t re se'.e-
7ioni: 1. corsa: Mosconi . Amahl . 
2. c o r s a : Pas i t ta . Espoir. 3. c o r 
sa : E ; a d Sir, Ri torne l lo II -I. 
corsa : Troto lo , Ar ione . 5. corsa: 
Der ian , Cittadina, s e m o n z o . 6. 
corsa : B c r r l n s n e , Verla ine 7. 
corsa: P a o l o V e r o n e s e , I sor P. 
corsa: Scnd Mantova . Aie l lo . 

Bonòiuto (17 anni) 
primatista del giavellotto 

FORLÌ*, TI — In una «tara n a 
z ionale di g iave l lo t to , il d ic ias 
s e t t e n n e Raffaele Bona iu to ha 
bat tuto il pr imato i ta l iano di 
lanc io de l c i a \ r i to l to con m e 
tri « 5 7 . 

« II Campione » 
C a m p i o n i s s i m o d e i s e t t i 

m a n a l i s p o r t i v i e d i v a r i e 
t à p r e s e n t a a n n o m e r ò 
s t r a o r d i n a r i o c o n c i n q u e 
i n v i a t i a l G i r o d i L o m b a r 
d i a g u i d a t i d a G i r a r d e n g o . 

G i a n c a r l o F o s c o . P r a t o -
l i n i . P u c c i n i . R o e h i . O h i -
r e l l i e S l a x i t z c o n a r t i c o l i 
e m o z i o n a n t i 

Riamale ~ IL CAmpionE„ 
52 p a g i n e a c o l o r i - G9 l i r e 

lOI ' l ' I 
1.1 !l"l 
' n n f i i 
•jyòtr'o 
-t i ' 11 "*i 
*IB'21"1 
i r j5"2 
I6'l*»"0 
jJ0il"O 
5;*I3"0 

n e l l ' o r a . 
IVA S M I 

A N O l ' l ' l I I 
:!ll t i r i l.ì'lt'M 
4n K i n '-"n'11"-
;.n « i n : 6 i i f i i 
60 « i n . i f i ' i -n 
711 siri .!6,JG'"t 
SO Kirl H'.-16-l 
110 Kiri 4:»,*0"l 

100 « i n jfa'.»"! 
U 0 Kiri 3 S 0 f : i 

E il r e s t o e n o t o . 
A n q u e ' il .1,1 pi reo- -" > 
e 251 m e t r i , par i a K m . 45.175 
e u n . tiO S u b i t o d o p o . A n g u e -
til l ia d e t t o : • I s a c c h e t t i d i 
s a b b i a m i h a n n o d a t o m o l t o 
f a s t i d i o , m a s o n o d e l u s o s o l 
t a n t o in p a r t e . H o s o f f e r t o u n 
p o ' i l c a l d o I n o l t r e la t e n s i o 
n e n e r v o s a di q u e s t i g i o r n i n o n 
ha c e r t o c o n t r i b u i t o a f a r m i 
s c e n d e r e i n p i s ta in c o n d i z i o n i 
p e r f e t t e . P e r o g g i h o p e r s o . M a 
r i t e n t e r ò » 

A l l a p i o s - ' m a v o l i l i . J a c q u e s ! 
A. C. 

A. A I ' l ' K O i r i T A T i : Gr.ui.il.> i 
s v e n d i l i muhil i tilitt* sti le C u . ' i 
i p i o d u / i o n e locale . P i i v / i -h -
l ( i ( l i l i \ i M.i-.Mim' lai ihta't i'ii 
Daganu-nti S.itii.» Genna io .Munii. 
Napol i . Cluni.i z'AH. 

Oggi all'Artiglio (ore 15) 
Sanlari-Frcsinone 

ORCI al r a m p o <• Art ig l io J (ore 
!3) il S a n l o r c n / a r t i e l i o r iceverà 
la vis i ta ilei Fro i inone . Le due 
Miuadre. s tando alte u l t ime c-ai-
b iz ion i . hannii inesco in luce 
molt i difetti d'mriuadratii ia i l . e 
ad osi l i costo (lcbhoiKi MinisFar.-
Da ciucsto l imito di v is ta ìa par
tita odierna sarà per e n t r i m b c 
un vero li.uu-o eli prova . 

A. A l t T l t ì I A N l Cantu sverni" 
carnei e l e t to pranzo eco- Arreda
menti g i a n lusso economic i f.--
c i l i taz iom. T'irai 32 (d ir impet to 
ENALI . 

tMl'KHMLABILl . s t iva l i , batte l l i 
materass i , art icol i c o m m a , ol i -
st ica. nv lon . It iparazionj lahnra . 
Iorio sperialÌ7vato Luna 4/A 

l 'NA l'KKKKTTA OHGANI"/.Z.,-
ZION'E AL VOSTRO S L K V l / J c 
i l ipara / tom esprc^se orologi 1 Sa 
gno) Via Tre Canne l l e 20. Fin i 
vi a e le t tr ica Control lo elettro:» -
co. Mass ima garanzia . T a u i t o 
m i n i m e Rimessa a n u o v o au. i -
tlranti Vas t i s s imo assortmientu 
c inturini per orolofii-

OK01.1XH Svizzer i dueni i la i iu ' 
c ia scuno - Anel l i - Braccial i -
Col lane oro ciiciottokarati -<"•-
l ' cntuc inquanta l i rcgrammo - Feci 
C a t e n i n e ^eicentol irorramnin 
SCHIAVONK Monteliel i i i J>i 

ì i n i « . t s i n v i • 

MACCII1NK niaKlieria i n t e r a m e n 
te a u t o m a t i c h e Ratea lmente . l n -
sef inamento era tu i to . Roma. Via 
.Milano :tl 

17) ACQUISTI - VKNl) . 
AI ' l 'Al tT TERRFNI L I .' 

ACQUISTEKKI contant i triatau: • 
«s terno balconi l ibero Flamui •• 
Mazzini . DettaKliare Casel la 2 i 

CflHHINfl COL PROGRESSO 
Progresso tecnico ed estetico 

Convenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

• I I I I I I M t l l l l l l l l M t l l I I M M t t l M I I t l I f l I I I I I I M I I I I I I I l M I t M I l l l l l l M l i i i M S 

A \J\J i i\ Vi SA iV f TA R è 

Studio 
Medico ESQUILINO 
UEHEREE Cure 

Drrmatrimoniaii 
DISFUNZIONI S E S S U A L : 

di o r n i nrir in» 

I A B O R A T U R 1 0 . 
ANALISI MICROS S A N G U E 
1)1 rett. Dr. F. Calandri s p e c u l i s i * 
'«a Carlo Alberto. « «Stazione» 

Aut , P r e l 17-7-52 n. Z1712 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Visite e c o r e pretnatrtnionUit 
Orarlo: 9-13 16-19- fes t iv i 10-11 
e r«T a o o u n t a m e n t o Tel VA S44 
di oent o t i s t n e Defictenzc co^tlt 
Prof Grand'Cft DF B F . R S \ H n i « 

Snoc ia lu ta Dermo<ifìlocrafc 
Docente St Med Roma 

n a r r a Indipendenza 5 <Stazione-
Aut Pref 5-11-52 n >3T» 

' Dott. Pietro MONACO 
Sfotto N*«lc« per la cura 

•elle sale disfunzioni sessuati 
core pre-postmafrimcniili 

Via Salaria 72 ini. 4 • Roma 
(presso Piazza Fiume). Orario 8-13; 
15-23 - Festivi 9-12 - Telfl. 852.960. 

CAot. Pref. 2ST53 del 23-2-55) 

I.OIIUH j T O l à i l 

ALFREDO d l I f U r l 
VENE VARICOSI: 

VENEREK • 
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s t o Piazza del Popolo) 

It-1 «1 «T» . o r e »-2» . Fe«t 1-1. 

Uottoi 
DA vir> 

u r c r u i - i M a iit-KMA r<ii.oor 
Cara ae lrrovui te de l l* 

VF-NE VARICOSF 
VF.NFRKR PEIJJ? 

n i s i n v / i n v i S E S S U A L I 

| VIA COLA DI RIENZO 152 
j Tei 2M431 . Or» *-2» . rrs t . t - I 3 

MOTO PARILLA175 ce. 4 tempi raod. 
Iirisno speciale 

lesse velece 

sieri 

la moto che soddisfa 
le esigenze del turista 
e le aspirazioni dello sportivo 

Oornme PIRELLI - Catene E L I O S - Olio MOBH.OII, 

CONCESSIONARIA PER IL LAZIO s.r.l. R E N A T O L A N D I N I VA GIOBERTI 5 - tei. 44.266 - 47Q.886 - ROMA 

http://fLo.il
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Le donne comuniste 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

pitalismo. Nostro compito è 
<i: spiognre che auesto non 
DUO ottenersi rimanendo I IPL 
1 attesi! di <.' paterne > con-
ces.-ioni sia del governo sia 
dei padroni, ma con l'azione 
i ìvcndicativa che unisca tut-
v 1(> donne e con la lotta por 
mutamenti orofondi di cui la 
apertura a sinistra rappre
si nta il orimo passo. 

C'è contraddizione fra la 
i-iimpagna per il riconosci
mento del valore sociale del
l'attività delle casalinghe, e 
ia lotta per aprire a un nu
mero sempre più grande di 
donne la possibilità di par
tecipare al lavoro industria-
io? A questo interrogativo, 
la compagna Nilde JOTTI ha 
risposto ponendo eflìcaca-
mente in luce il nesso in-
M-indibile fra le due riven
dicazioni. Nella società ita
liana. così come essa è oggi 
costituita, una somma di 
compiti eccezionalmente im
portante grava sulle spalle 
della donna di casa. Ma. mcn-
:.e leniamo con forza la ne
cessità di riconoscerle, e di ri
conoscerle in modo tangibile, 
concreto, attraverso una 
pensione fissata dalla legge, 
; suoi giusti meriti, con al
trettanta forza dobbiamo di
re che è soltanto attraverso 
il lavoro nelle fabbriche, 
negli uHìci e in tutti gli al
tri settori della produzione, 
che la donna può sviluppare 
uberamente, pienamente la 
-u;\ personalità. 

Significa questo che sia fa-
< ile l'ingresso delle masse 
femminili nel mondo del la
voro? Tutt 'altro. A parte i 
pregiudizi che vi si oppon
gono. la resistenza maggiore 
consiste soprattutto nell'e
ntropia arretratezza della so
cietà italiana, che consente 
alla donna di lavorare in una 
fabbrica o in ufficio a patto 
elio essa si accolli anche le 
tradizionali fatiche domesti
che. Sicché la questione non 
può essere risolta che nello 
ambito di un moto generale 
di progresso 

La Conferenza ha posto 
alle comuniste italiane il 
compito di suscitare un fron
te unitario, il più vasto pos
sibile, intorno al tema della 
emancipazione femminile. Si 
tratta però di chiarire bene 
le prospettive concrete di 
questa azione. Su questo 
punto si è soffermata a lun
go la compagna Simona MA
FAI. di Messina. E' chiaro 
che la completa emancipa
zione della donna sarà rag
giunta solo nella società so
cialista- Non intendiamo, og
ni. chiamare le masse fem
minili all'unità per un obiet
tivo così avanzato. Si tratta, 
oggi di offrire un obiettivo 
più semplice: conseguire ciò 
i he si può ottenere in una 
democrazia avanzata, non 
ancora socialista. Si tratta, 
m altre parole, di chiedere 
'a realizzazione integrale dei 
principi costituzionali. 

Le questioni del lavoro 
femminile fuori delle mura 
domestiche sono state ri
piene da Marisa CIO
CIARI RODANO, presidente 
dell'UDI di Roma. Io credo, 
ella ha detto, che talune af
fermazioni, di parte cattoli
ca. sull'importanza dell'e
mancipazione femminile sia
no .-state valutate in modo 
non del tutto giusto. Non 
dobbiamo dimenticare che 
e.-so hanno coinciso con l'av
vento di Fanfani alla dire
ziono della DC, sicché é le
cito sospettare che vi sia i n 
legame tra quelle afTerma-
/•oni e l'indirizzo attivistico 
che Fanfani ha impresso al
lo organizzazioni cattoliche, 
in concorrenza con noi. Va 
tenuto presente che il rifiuto 
alla collaborazione con i par
titi di sinistra non ò stato 
ancora abbandonato e nem
meno attenuato. In ogni mo
do. va posto in rilievo che 
nell'atteggiamento della DC, 
dello ACLI. ecc.. verso la 
emancipazione femminile c'è 
un difetto profondo, grave. 
Le dirigenti democristiane 
tendono a ripetere le vec
chie posizioni del femmini
smo laico borghese. Lo di
mostra. fra l'altro, il fatto 
che esse attribuiscono una 
prevalente importanza allo 
ingresso delle donne nella 
magistratura e persino nella 
polizia. 

Noi siamo invece convinte, 
e dobbiamo sempre più con
vincerci che l'ingresso della 
tlonna nella produz.one ri-
th:ede un mutamento ra
dicale della struttura stessa 
delle grandi città. Si tratta 
non soltanto di creare asili 
infantili, mense, lavanderie, 
ma di riorganizzare i t ra
sporti. di costruire in modo 
diverso le case, di studiare 
soluzioni urbanistiche per 
consentire alle masse femmi
nili di lavorare nelle fab
briche e negli uffici senza 
dover poi sottoporsi anche 
a'ie fatiche domestiche, e so
prattutto senza dover a-si-
-tere alla disgregazione del
la propria famiglia. 

Chiuso l'intervento della 
Rodano, la presidente di tur
no. Pina Re. invita Tas-em-
blea a osservare un minuto; 
di silenzio in onore del com
pagno Grieco- L'atmosfera si I 
fa ancora più commossa 
quando la compagna Leda 
COLOMBINI sale alla tribu-
:.n por commemorare il gran-
io dirigente scomparso. 

.Sacce.-.-ivarr.enie una cio-
'.OE.i/ior.e offre un fascio di 
:ìori olla vedova del compa
gni Cricco, che siede al ta-
\oi>i della presidenza. Prende 
qu:nrii l i parola Nella MAR
CELLINO. che in modo forte
mente critico analizza l'atteg-
gi.in-.onto del Partito verso il 
lavoro politico in direzione 
ilc'.!e donne, rilevando che 
non tutti i dirigenti di sezio
no o di federazione sono con
vinti di dover dirigere anche 
l'atticità delle comuniste. Sia
mo lontani, per esempio, dal-
l'aver capito che per realiz
zare l'unità della classe ope
raia occorre prima di tutto 
.ealizzare l'unità d'azione fra 

gli operai e le operaie. Non 
si comprende ancora che la 
apertura a sinistra è una for
mula vuota, senza la conqui
sta politica della maggiorali. 
za delle donno, e neppure che 
il colloquio col mondo catto
lico è, in primo luogo, il col
loquio con milioni di donne 
cattoliche. Sussiste, poi, in 
alcuni strati del Partito, un 
corto paternalismo verso le 
compagne, per l'idea che esse 
abbiano bisogno di essere 
* protette ». Dobbiamo invece 
esigere la critica 

Dopo un intervento della 
assegnataria Ada LEGALUP-
PI, che illustra lo lotte delle 
donne nelle zone di riforma 
della provincia di Grosseto, 
sale alla tribuna Ines PISO-
Nl, della commissione fem
minile della CGIL. 

Ella tratta di una sola que
stione: la parità di salario. 
Dopo aver ricoidato le lotte 
sostenuto non solo contro i 
padroni, ma anche all'interno 
del movimento operaio, e i 
successi conseguiti, la Pisoni 
afferma la necessità di reagire 
ai tentativi padronali di non 
applicare gli accordi, o di an
nullarne nella pratica i be
nefici, e indica in modo detta
gliato alcuni obiettivi di ca
rattere immediato. Particolar
mente interessante la propo
sta. avanzata da alcuni sin
dacati. di chiedere, in sede di 
rinnovo dei contratti, un'uni
ca classificazione delle quali
fiche, abolendo la discrimina
zione Ira uomini o donne e 
rivendicando quindi uniche 
tabelle salariali. In questa 
battaglia però debbono im
pegnarsi non solo le organiz
zazioni di massa, ma tutto il 
Partito. 

Con l'intervento della com
pagna Pisoai si «> chiusa, allo 
oro 13, la terza giornata della 
Conferenza: durante la sedu
ta era stato approvato, fra ca
lorosi applausi, l'invio di un 
telegramma di auguri alla 
compagna Rita Montagnana, 
assento per motivi di salute. 

I DISSENSI 
NEL GOVERNO 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

to d e l l e quali l'ufficioso 
« Messaggero » non manca di 
fare un riferimento assai im
portante alla questione pe
trolifera, rilevando che la pe
netrazione americana tende 
ad attuarsi in modo da crea
re « un conflitto di compe
tenza » tra americani e ita
liani, o condizioni di « impe
rio e depressione ». 

Come si è detto, non trova 
forse precedenti nella stam
pa ufficiosa italiana una co
sì esplicita dichiarazione di 
fallimento della politica a-
tlantica. su tutti i terreni. E 
tutta\ ia. a quale conclusione 
giunge il foglio ufficio
so (e c'è da temere che 
vi giunga anche il go
verno). se non a quella di 
rimettersi alla « comprensio
ne » dei dirigenti americani. 
di richieder da loro quelle 
iniziative che spetta invece 
al governo italiano di pren
dere, per uscire dalla crisi? 

Sotto questo riguardo non 
è di poco interesse l'edito
riale che anche il « Popolo » 
ha dedicato ieri al viaggio di 
Dulles: per rivendicare che le 
trattative « a quattro » si a-
prano e allarghino agli altri 
Paesi europei tenendo conto 
dogli intere=si delle < singole 
sovranità libere » in tema di 
disarmo, di creazione di una 
eventuale zona smilitarizza
ta, delle relazioni economiche 
tra Est o Ovest. 

In pari tempo però il 
« Popolo > non fa che sfogar
si contro l'iniziativa inter
nazionale assunta da Nenni. 
cioè contro ogni tendenza ad 
allargare l'orizzonte politico 
italiano: unico mezzo per e-
vitare i mali o i rischi che si 
lamentano. 

La crisi atlantica — ed an
che orientamenti nuovi per 
uscirne — sono inoltre pro
spettati sintomaticamente dal 
giornale d.c. fiorentino, u.-cito 
eri con un articolo dove fra 

l'altro si afferma: «Insomma, è 
il momento critico che propa
ra la revisiono della politica 
europea. La stessa esigenza di 
un sistema di sicurezza re
ciproca e di un patto di pace 
fra l'Oriento, e l'Occidente 
lanciati dall'Unione Sovieti
ca spingo l'opinione pubolica 
ad un ripen-amento dei prin
cipi generali della politica 
internazionale. Appare evi
dente che l'asse della politica 
mondiale si sta spoetando in 
questi ultimi tempi verso 
l'A-m- E' di là. da quei po
poli giovani e liberi da pre
concetti ciie vengono conti
nue iniziative politiche, che 
sconvolgono lo coscienze e 
conquistano per la loro .-em
pi icità. La vecchia Europa 
si trova davanti a una crisi 
di ripon-amenlo ••. 

A-S;.i indicativo por ragK'ni 
opno.-to. infine, è l'oriit-'iriaa-
apparso in serata .-ul'.a =o-
c;r.".democratica Giustizia: at
tribuito a S..rag.it. e.--o con
forma nel modo più chiaro 
:I contrasto manifestatosi in 
-ono a! Consiglio ócì Ministri. 
L'editoriale polemizza sia con 
il Messaggero sia con il mi
nistro Martino affermando 
che " i«nn politica di prestigio 
che ci induco— e a insistere su 
ri"iirde a = -ocia7ioni deìl'Itr,-
'.:n ai lavori dol'.a Commissio
no del disarmo o dei prarrii 
di Ginevra potrebbe -uscita-
re r>^r P'-co il g-r.cile fanta
sma de'.la » grande potenza »-. 
destinato a .-fucclro al'.a pro
sa concreta deliri rea'.tà ita
liana -. Analogamente il gior
nale di Sarag.it, ammettendo 
implicitamente lo difficoltà 
di un inero«f=o dell'Italia »1-
l'ONU nell'ambito dolio vec
chie impostazioni ocridenta-
ìi-te. £ii£geri.=ce addirittura 
che l'Italia ritiri =e noc»-=ario 
per seniore la sua candidatu
ra. pur di evitare #ina iniziati
va che non sia conforme alla 
posizione americana. Nò man
ca un nuovo attacco a Martino 
A ad altra altissima persona
lità per i contatti con Nonni. 

• I 

APPARTAMENTI III fM LUSSO 
= ^ all'AVENTINO Vìa Fonte di Fauno, 26 

IL PIÙ' BEL PANORAMA DI ROMA 

Quattro camere oltre vasto salone, rappresentanza 

pranzo - Pluriservizi - Garage - Rifiniture lussuosissime 

Panoramiche balconate 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Trattative dirette: 

SAIIl - Via Venezia. 15 - Tele!. IU7.504» 

IMPRESA 

Ing. SQUASSI & Dott. CASALI 
vende A P P A R T A M I E N T I ! 

4 - 5 - 6 - 7 Camere e tripli servizi 
PALAZZINA 

Via RODOLFO LANCIANI 
Rifiniture accuratissime • Esterni in mattoncinì da cortina « travertino 
Due ascensori • Isolamento termoacustico fra i piani, pareti divisorie e bagni 
Pavimenti in marmo, parquet, Vietri • Infìssi noce, pino di Svezia, abete 
Cucine arredate • Antenna televisione • Autorimesse una o due macchine 

FACILITAZIONI PAGAMENTO 
COK®EGNA NOVEMBRE 

{ LA MIGLIORE GAHAXZlA PUH L'ACQUI7,7-:.\ 77; t» «-OA/I/HI/H j 

: dulia esperienza, dalla serietà e dall'organizzazioni del cesimi lare : 

| LaS.A.GARBOLIs.p.A. | 
| che da 35 anni costruisce in Italia, vi offre: : 

j in Via Candia - 300 m. Piazza Risorgimento (angolo Via Mocenigo) ! 

APPARTAMENTI 
{ moderni con rifinilure accurate di 2-3-4-5 camere - Servizi semplici I 
} e doppi - AUTORIMESSA mq. 1.000 - NEGOZI ampi e luminosi I 

!COMUNICATÒT77M. 
L'ISTITUTO FIDUCIARIO IMMOBILIARE 
inizia la vendita diretta di A VV A U T A H I E X T I PRO.NTA CONSEGNA, 

siti in signorili palazzine, da 2 - 3 - 4 CAMERE utili, ogni conforts moderno, al PREZZO 

VANO du 550.000 - 600.000 - 650.000 - 780.000 - 900.000 -1.100.000 
nelle zone di : MONTEVERDE, PRENESTINO, CENTOCELLE. QUARTIERE ITALIA. 

NOMENTANO. 

GRANDI FACILITAZIONI NEL PAGAMENTO 
Mutuo e rateazione settennale 

" T e l e f o n i : 386.146 - 688.532 - 688.500 - 688.501 

L ' I . F . I M . pratica ampio facilitazioni di pagamento 
esaminando " coso per caso „ 

I. F. I N . - Via Piemonte , 3 2 - R O M A 
Telefoni: 480.518 - 47S.9A7 

. ' • • a * » * * . . . » . . , . . . . . . . . . » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . u . . . . . . . . . • • • ( . . • • ( . . • • • • » • • • « . • • • . . . . . . . . . . . . • • • . • • • • • • • • • • u . . u . . n » . . . > . . . . . . . . i i . . . . I % » • • 

j SOCIETÀ IMMOBILIARE "SANS0VIN0 
j Nuova palazzina 
; a VIA SANSO VINO 6 
| ang. Via Flaminia 
! e Viale Tiziano 

» 

VENDI» 
APPARTAMENTI 
I N I Z I O 
VENDITA 

APPARTAMENTI PRONTI 
DUE - TRE CAMERE cuciDa ba*no asccnsore 

termosifone - terrazze • balconi 

Splendida vista - Prezzi convenienti 

Q u o t a c o n t a n t i L. 1.200.000 
30.000 mensili per ì primi S anni 
10.000 mensili per gli altri IO anni 

SOCIETÀ IMMOBILIARE PORTUENSE11° 
VIA PIETRO VENTURI 

angolo VIA L. RUSPOLI (VIA PORTUENSE) 
«Mpoliiu.t Autobus 2*J8 barra to , in partenza ftalici Stazione di Trastevere 

i m W W t t t t W M * M W M W t < t W W M I M W H M M W H I M > > i W m i I M m i l M M t > — « ' 

• • * f i m i l U W W W W t t t m t l W H W I W W W W W W t W t l f W W W W I • « • * • • • • • • • • * • • » • • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • * 

IL RIMUMMTO PER LI M U m \ : 
STUFE e TFJOHM OX VKTTOHI 

a u*i* rrf elrtirirhc 
C A I , Il A I E a l ì A S 

per impianti antonomì di termosifane, con speciali valvole dì 
sicurezza e di regolazione automatica della temperali™ 

Primarie Case: TERMIGAS :: BONOMIA 
T R I P L E X :: FLAMMA :: ESPERIA 

MESE DEL IIISE \EIE\)IEXTO 
®^»JBCi.aLJLl SCONTI PJBJR XJL 
P E R I O D O XKC P R O P A G A N D A 
P R E V E N T I V I O I 9 A T I S 

fi^i 

W-
A. BINAI DUIZI & Ml.ll 

KOMA . Via FLAVIA, 80 - TEI. 179.073 
(AppalUtrire Autorizzata SOC. ROMANA GAS) 

«• • m t w t w i w i H i i n i i i i t • rasa* 
m m i n i w i t w t n * H i i i n n > 

• I W W W H t M M I M m i m t 

APPARTAMENTI SIGNORILI 
VIA APPIA NUOVA, 578 

da 2-3-4 camere 

ECCEZIONALI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
10% Prenotazione - 20% Consegna - Residuo dilazione e mutuo 

Es.: DUE CAMERE E ACCESSORI da L. 3.550.000 in poi 

L. 350.000 alla prenotazione 
» 700.000 alla consegna (enlro l'anno) 
» 1.000.000 mutuo bancario 15ennale (L. 9.000 mensili ca.) 
» 1.500.000 dilazione fino a 6 anni (L. 30.000 mensili ca.) 

H Trattative dirette: 

SAIR . Via Venezia , 15 - Telef. 4 8 7 . 5 0 6 

http://rag.it
http://Sarag.it
http://Ml.ll


'ag. 8 — Domenica 23 ottobre 1955 <r L'UNITA' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - HOMA 
VI* IV Novembre 149 — TcL 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ' nim. colonna - Commerciale; 
c inema L. 150 . Domenicale I*. 200 - Echi 
.spettacoli li 150 . Cronaca L, 160 - Necrologia 
li. 130 • Finanziaria Banche L. 200 - Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Par lamento 9 ME l'Unità OTIZIE 

PREZZI D'ABBONAMENTO Annuo Sem. Trini 

UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITI. 
VIE NUOVE 

6.250 
7.250 
1.400 
1.800 

3.250 
3.750 
700 

1.000 

1.7 00 
1.950 

500 

Conto corrente postale 1/29795 

MENTRE LA POLEMICA SI INASPRISCE • KRA ' liONX E PARTCT 
•• • • - . 

Oggi 660 mila elettori votano 
sullo "statuto europeo,, della Saar 

. . ' 

Polemica del parliti fdotodeschl contro il proni dente della commissione di controllo dell'I] EO 

nelle condizioni di M e i » 
La temperatura dell'infermo è tornata a salire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 22 — Afelio S a a r 
lutto è pronto per il r e f e 
r e n d u m di domani, die vedrà 
alle urne VtìO mila persone 
c h i a m a t e ad approvare a a 
respingere lo .statuto europeo 
concordato da Mendùs-France 
e da Adenauer nel pomeriggio 
del 23 ottobre 105-1. In contra
sto con i uiorni scorsi, l'atmo
sfera è oliai molto eccitata e 
riflette pienamente il nervo
sismo che si è potuto registra
re nelle ultime ore a Parigi 
ed a Bonn. Le vie di Saar-
brucken sono controllate da 
reparti di polizia e m i l l e d u e 
c e n t o o s s e r v a t o r i n e u t r a l i 
giunti dall'Italia, dall'lngìiil-
tcrra. dal Belgio, dall'Olanda 
e dal Lussemburgo, hanno già 
assunto il controllo dei segni 
ad essi assegnati. 

Malgrado questo stato di 
eccitazione, la giornata e tra
scorsa calma e non si sono 
avuti i n c i d e n t i di r i l i evo n e m 
m e n o nel corso dei due grandi 
comic i di chiusuru t e n u t i in 
s e r a t a d a l p r i m o m i n i s t r o 
Iloffmann e dai partiti filo-
tedeschi per ribadire le tesi 
ormai note. L'unica nota nuo
ra è. .stata d a t a d a l v i o l e n t o 
a t t a c c o m o s s o d a l p a r t i t o filo-
germanico al presidente dt'lfa 
c o m m i s s i o n e di controllo del
l'IJEO, il senatore belga Dc-
liousse, die è stato accusato 
di aver rotto la neutralità con 
un discorso tenuto alla radio 
l>cr illustrare ai .sarresi gli 
articoli dello statuto ed invi
tarli — sia pure in forma 
indiretta — a pronunciarsi do
mani per il « sì ». 

/ p r o n o s t i c i c l ic si fanno 
questa sera continuano a pro-
fienderc per una leggera mag
gioranza contraria allo s t a 
tuto, a i tcr te se è o p i n i o n e co
mune che una imrlc notevole 
degli indecisi si lasceranno 
trascinare a votare per il sì 
nel t imore clic un rifiuto del
l'accordo possa portare gravi 
incidenti. Questi timori sono 
stati avvalorati dalla notizia 
d i e il g o v e r n o Jrnnce.se fia 
concentrato al confine con la 
Saar diversi battaglioni di 
forze di polizia, che si tengono 
p r o n t i a d i n t e r v e n i r e i n c a s o 
di d i s o r d i n i . 

« Qualunque sia il risultato 
del r e f e r e n d u m — scrive sta 
sera F n i n c e - S o i r in m i a r t i 
colo riprodotto con grande 
rilievo dall'agenzia di notizie 
della Germania dell'ovest • 
c'è il t i m o r e cl ic g ià l u n e d ì 
si jiossa giungere a {travi di
sordini. Ciò per il fatto che 
i poteri d e l l a c o m m i s s i o n e in 
ternazionalc scadono d o m e n i 
ca a mezzanotte e ne l la Saar 
non si trovano forze di polizia 
internazionali. Solo le forze 
di sicurezza f r a n c e s i , c h e si 
trovano ammassate al confine, 
sarebbero in grado di inter
venire »• 

/ l u c h e il tono della stamjm 
tedesca, contraria allo statuto 
per il HO per cento, è oggi 
mol lo v io l en to . Alcuni gior
nali non esitano a minacciare 
direttamente la Francia e ad 
accusarla di voler ripetere 
nella Saar i misfatti dell'Al
geria e della Tunisia. « Saar-
li ruchen non si trova nel 
Marocco — s c r i v e ad e s e m p i o 
•S'ile.r, d i r e t t o r e del Ta t f e s sp i e -
£e\ — e q u a l s i a s i t e n t a t i v o di 
p r o i b i r e di n u o v o i 7>ur!ili 
/ i logermanic i rappresentereb
be un gioco col fuoco *. Il 
medesimo tono *'• anche adot
tato dall'agenzia ufficiale di 
Bonn, 

E' la prima volta, da mesi 
a questa parte, che la pole
mica tra Fruitela e Germania 
occidentale si r i a c c e n d e in 
modo cos i aspro. Gli s t r a s c i c h i 
saranno certamente -molto seri 
in qualsiasi modo si r i so lva il 
r e f e r e n d u m di d o m a n i . Se lo 
statuto verrà respinto, tanto 
Adennuer quanto Faure r i s e n -
/ i rauuo un duro colpo e la 
politica europeistica dei due 
governi registrerà il suo falli
mento ufficiale. Se lo statuto 
verrà approvato, si assisterà 
invece ud una ripresa del na
zionalismo germanico, tanto 
a Saarbrucken quanto a Bonn, 
e Adenauer non potrà sottrarsi 
all'accusa di avef pugnalato 
alle spalle, col suo discorso 
di Boclium, la popolazione te
desca della Saar. 

M e n t r e i s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
i d . c , i l i b e r a l i , sono divisi. 
gli unic i ; ad essere consc
guenti in tutta la c a m p a g n a 
s o n ò stati i c o m u n i s t i - « No i 
v o t i a m o c o n t r o lo statuto — 

ha detto anche questa sera 
il c o m p a g n o J i ae s l e r , segre
tario r e g i o n a l e d e l P .C . — 
poiché esso costituisce una 
parte integrante dei trattati 
di l'urigi e non serve u creare 
rapporti di fiducia fra la Ger
mania e la Francia. R e s p i n 
g e n d o lo statuto europeo, la 
popolazione della Saar darà 
il s u o c o n t r i b u t o a l l a d i s t e n 
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e d aprirà 
la strada a nuove trattative 
per una soluzione del pro
blema che tenga conto degli 
interessi nazionali tedeschi e 
deg l i i n t e r e s s i e c o n o m i c i fran
cesi ». 

SKItOIO SKOHK 

Osservatori della RDT 
partiti per Ginevra 

HKHMNO, 22 (S.Se.). — Il 
l'iceinini'-'.ro denti K S U T : (!*•!-
I.i Iti puhl)lii;i demnci;itic;i le-
rlesi-;t, H;in:|ke. è pa i t ì t o R i 

mano a l la ' volta di Ginevra , 
alla testa di una delegazione 
di osservator i di cui fa pa r t e 
che il Begretario del Comitato 
JXM- l 'unità tedesca, dot tor Gi r -

Incontro a Brioni 
fra Tito « Dullrs? 

PARIGI , 21. — Da fonti pa
r igine l»er solito molto a t t en 
dibili si è appreso che il Se 
gre tar io di Stato amer i cano 
John Knfiter P u l l t s con templa 
rii v i s i ta re la Jugoslavia dopo 
la conferenza dei q u a t t r o m i 
nistri degli Ksteri a Ginevra . 
La data della visita h a r e i b e 
s ta ta p rovv isor iamente fissata 
por il (» od il 7 novembre profi
l i n o . Sei-ondo ìc s tosse fonti, 
I)ulle> sa rebbe osp i te del p re 
cidente Tito nella sua refiidon-
/.a adr ia t ica di Brioni e un an 
nuncio ufficialo di tali; visi ta 
•sarebbe d i r a m a t o tra pochi 
giorni a Belgrado. 

Sparano da una "1100,, 
contro un bar a Palermo 

Un inoriti e tre feriti — Si 1 ignorano le cause 
l 'ALKHMO. 22 - - Numero 

se .-.cariche di fucile ti a cac
cia ca l ibro dodici v di pistola 
:oiio s ta te spa ra t e contro iva 
bar nei pros-i ili via Homa 
da a lcuni uomini a bordo rii 
una «1100>.. L ' impresar io di 
p o m p e funebri C a r m e l o Na
poli è r imas to colpito, ed ò 
mor to a l l 'ospedale . 

I co 'p i di a r m a d a fuoco 
esplosi da l la 1100 h a n n o rag
giunto anche un a l t ro avven 
tore de l bar e due passant i : 
Giuseppe Mangano •'» s tato fe
rini a l la regione glutea, Do
menico MarLorana versa in 
graviss ime condizioni per u n 
colpo al torace e Anton io Ma
nieri ha r ipor ta to d u e feri te 
alla coscia des t ra e al femo
re s inis t ro . • 

Una dec ina ili proiet t i l i so 
no s ta t i r i n c a c c i a t i ne l l ' in te r 
no de l locale; un a l t ro , dopo 

aver spezzato un cartel l ino ••'•-
gnaprezzo, è andato a p e r d e r 
si i t i ' u n grappolo di ' banane 
iella bot tega di un f rut t iven

dolo a t t iguo al caffè. 
A (pianto è s tato po-.-ibile 

acce r t a re . II Napoli ha esplo
so a lcuni colpi d i pistola con
tro la mis ter iosa au to . Alcuni 
passant i , infatt i , hanno r i fe
r i to che la " 1 1 0 0 " si è a l lon
tana ta con un v e t m infranto. 
La pistola del Nnpoli però non 
ò stata t rova ta ; al p ron to soc
corso d i via Monta è s tato n o 
tato che il ferito aveva al la 
c in tu ra una fondina vuota . 
• Su l l e emise ,del g rave ' ep i 

sodio non è s tatò ancora pos
sibile acce r t a re n u l l a - d i p r e 
cisa:. vengono avanza te var ie 
ipotesi , fra lo qua l i que l la d i 
una v e n d e t t a e di un del i t to 
pass ionale . 

B O N N , 22. — L a t e m p e r a 
t u r a de l cance l l i e r e A d e n a u e r 
è o g g i n u o v a m e n t e s a l i t a . E ' 
q u e s t o il p r i m o r e g r e s s o su l 
la v i a de l la c o m p l e t a g u a r i 
g i o n e d a l l ' a t t a c c o di b r o n c o -
p o l m o n i t e che a v e v a co lp i to 
il c a n c e l l i e r e . 

F a r s cende •• la f ebb re del 
p a z i e n t e e r a s ta to u n o dei p iù 
diffìcili compi t i dei .suoi m o 
dic i n e l l a p . i . na fase d e l l a 
m a l a t t i a , pe- cui l ' a n n u n c i o 
o d i e r n o h a ]a t to s o r g e r e de i 
d u b b i su l l a pn -abilità c h e A -
d e n a u e r a l la fino de l la s e t t i 
m a n a p ros s ima r i p r e n d a il 
s u o l a v o r o . 

Voroscilov riceve li Nu 
MOSCA, 21. - I l P res iden te 

del « l'resiiL'i'M - del Si.vìet 
S t i p i e m o deK' l ' I tSS. Vorosci
lov, ha l ieev ' i 'n "UUÌ il P r i m o 
min i s t ro di Birmania , U .Nu 

Suce.-e^sivaiii'-ntc il Pres iden
te del t.'missliM sovietico Ilul-
g.-.nin ha of f i i 'o una cola / io
ne ni onore de! P r e m i e r bir
m a n o e del - i ' . -cginto. In se 
l a t a , in onoi- d lT Nu e -.tato 
offerto un i\: inde i i c ec imen to , 
a cui hanno p .n tec ipato Voro
scilov, Molotov. Pe rvuch in . Ka-
ganovic . S;ibui-i\ . A i t i s tov , e 
S r ep i l ov 

Mitigamo 1 i ini'i-o in ri l ie
vo nel suo diM-or-ai la g l a n d e 
s impa t i a dei popoli sovietici 
per il popolo e il governo bir
m a n o , ed ha agg iun to : « I l po
polo b i r m a n o e il popolo so
viet ico c a m m i n a n o ins ieme nel
la lo t ta pe r la pace, por il ri
conosc imento della Cina al-
l 'ONU, pei il d i sa imo e l ' inter
d iz ione del la bomba a tomica », 

R ispondendo a Bulganin il 
P l i n i o mini'-tr.i iv.rmnno ha 
so t to l inea to la necessità del la 
coesister»?» dei pac-i re t t i da 
d ive r s i s istemi per a s s i cu ra re 
la paco gene ia le . 

Eisenhower potrà alzarsi 
fra due o tre settimane 

DENVER, '22 '-- Il cai d ia lo
go professor D'idloy Whitc ha 
a n n u n c i a t o questa sera che Ei-
s e n i u v / e r po t rà lasciare l 'ospe
d a l e fra d u e o tre se t t imane 
(fra il 5 e il Vi novembre», p e r 
recars i jicllu sua residenza di 
So t tysburg . in Penn.~-yl\ania, a 
t r a sco r re rv i un periodo d i con

valescenza. 

I medici — ha agg iun to il 
cardio logo — dovranno a t ten
d e t e due- o tre mesi p r i m a di 
p ronunc ia rs i se il p res iden te 
posia considerarci nuovamen te 
in condì / ione perfet te d i salute 

Ben Sliman formerà 
il governo marocchino 

RABAT, 22. — Ben Sl iman ha 
acce t ' a to l ' incarico di formare 
il nuovo governo marocchino. 
'I p r i m o minis t ro des ignato — 
cui si a t t r ibuisce la qualifica 
oi ••nazionalista modera to ind i 
p e n d e n t e . . — ha d ich iara to che 
il suo governo negozierà con 
la Francia accordi che consen
tano al Marocco di eserc i ta re 
la sua piena .sovranità. 

Ben Sl iman ha aggiunto di 
p revede re numeroso difficoltà 

IN CONTRASTO CON L'IMPEGNO ALLA « PACIFICAZIONE » 
, —— ,• 

Faure si prepara ad inviare 
altri 60.000 uomini in Algeria 

Allunile a Parigi per il volo della Saar - I 
cenIrò del Parlilo radicale contro le elezioni anticipate 

gruppi di 

La principessa Margaret 
si consulta con la regina [ 
LONDRA, 22. — Al t e rmine 

oi un n u o t o incontro con il co
lonnello Townsend, avvenu to 
pres-o la iesideii'..i eli Clnrtnicr 
l ioir .v la prineipes-a Marga
ret è par t i ta oggi alla volta d i 
Windsor, ove traFCorrorà la fi
rn se t t imana con la sorella, r e 
gina Kii.sabetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 22. — E ' i n i m m a -
n a b i l e l ' an s i a con cui si s e 
g u o n o a P a r i g i le u l t i m e b a t 
t u t e e l e t t o r a l i a l la v ig i l ia 
de l l e v o t a z i o n i p e r il refe
rendum s u l l a S a a r . Un r i 
f iuto de l l o < s t a t u t o e u r o p e o « 
d a p a r t e de i s a a r e s i a v r e b b e 
r i f less i m i n a c c i o s i su l l a s i 
t u a z i o n e i n t e r n a f r ancese , 
g i à p e r s u o c o n t o difficile e 
a g g r o v i g l i a t a . 

A c i n q u e g i o r n i d a l l a c o n 
c l u s i o n e di u n d i b a t t i t o ne l 
q u a l e F a u r e si e r a i m p e g n a 
to, s ia p i n e con m o l t i l imi t i , 
a c o m p i e r e u n o <- s forzo di 
pac i f icaz ione •••>, si e a p p r e s o 
oggi c h e il m i n i s t e r o de l l a D i 
fesa h a p r e s o in e s a m e u n a 
r i c h i e s t a di B o u r g e s - M a u -
n o u r y p e r l ' inv io di a l t r i 
60.000 u o m i n i in A l g e r i a , ciò 

! c h e r e n d e n e c e s s a r i n u o 
vi r i c h i a m i a l l e a r m i . A l 
t r i 10.000 u o m i n i c h i e d e 
i! g e n e r a l e B u y e r d e L a -
t o u r po r il ^Marocco, m e n t r e 
da T u n i s i l 'a l to c o m m i s s a r i o 
Seyctoux p r e m e a s u a v o l 
ta pe r un u r g e n t e inv io di 
t r u p p e . 

TRASPORTAVA VENTI MILIONI 

liMimlilo un fattorino 
ilei "Italie» ili Homa,, a Reiriil 

B E I R U T , 22. - - S t a m a n e . 
in p i e n o c e n t r o di B e i r u t , u n 
: a t t o r i n o de l .< B a n c o di R o 
m a » c h e t r a s p o r t a v a 100 m i 
la l i r e l ibanes i ( p a r i a 20 m i 
l ioni d i l i r e i t a l i a n e ) è s t a t o 
a s s a l i t o d a d u e b a n d i t i a r 
m a l i che , c o l p e n d o l o con p u -
yni , r i u s c i v a n o a d e p r e d a r l o 
d a n d o s i noi a'.ia f u s a . 
• Il f a t t o r i n o pe rò d a v a l ' a l -
k i r m e o c o m i n c i a v a ad i n s e 
g u i r e i d u o r a p i n a t o r i c h e v e 
n i v a n o a r r e s t a t i d o p o b r e v e 
fuga. L a s o m m a è s t a t a t u t t a 
r e c u p e r a t a . S e m b r a c h e i d u e 
r a p i n a t o t i s i a n o gli s tess i c h e 
t e m p o a d d i e t r o e f f e t t ua rono 

u n ' a n a l o g a a g g r e s s i o n e c o n 
t ro il f a t t o r i n o di u n a b a n c a 
inglese . 

Strage e suicidio in Spagna 
di un «pappagallo» 

P A M P L O N A ( S p a g n a ) 22. — 
Due g u a r d i e civili sp-aniiole. 
a v v e r t i t e che un g iovano t to 
s t ava mo le s t ando una ragazza , 
sono accorse pe r a r r e s t a r l o , ma 
il g iovane ha accolto i due 
agen t i a colpi di fucile ucci
dendol i e qu ind i si è suicida
to con la s tessa a r m a . 

Il g iovane r i spondeva a! no
m e di Jo se L ius A z c a r a t c 

• Q u e s t e no t i z i e , che a t t e s t a 
no il c o s t a n t e a g g r a v a r s i d e l 
ia s i t uaz ione n e l N o r d A f r i 
ca , si a g g i u n g o n o a l l ' a l t r o 
m o t i v o di t e n s i o n e , l ' a n t i c i 
po d e l l e e lez ioni , c h e t occa 
d à v i c i n o la v i t a e l ' a v v e 
n i r e d e i p a r t i t i pol i t ic i . 

Da ier i s e r a n u m e r o s i g r u p 
pi pol i t ic i h a n n o già p r e s o 
pos i z ione su l l ' i n i z i a t i va l a n 
c i a t a d a E d g a r F a u r e . P r i m o 
f ra t u t t i è s t a t o il P a r t i t o 
c o m u n i s t a , c h e ha a s s u n t o u n 
a t t e g g i a m e n t o c r i t i co m a co
r agg ioso . P a r l a n d o a L i o n e , 
il c o m p a g n o Duc lo s h a s o t 
t o l i n e a t o i r o n i c a m e n t e * la 
f r e t t a de i pol i t ic i g o v e r n a 
t iv i . « Essi s a n n o — h a 
d e t t o — c h e fra q u a l c h e 
m e s e n o n p o t r e b b e r o p r e s e n 
t a r e a l P a e s e a l t r o c h e il p iù 
v e r g o g n o s o b i l a n c i o f a l l i m e n 
t a r e . H a n n o p a u r a d e l l ' u n i t à 
o p e r a i a c h e e re.-ce s e m p r e p iù 
e s a r à v i t t o r io sa . E b b e n e : 
d ' a c c o r d o , s ignor p r e s i d e n t e 
de i Cons ig l io , a p a r t i r e da 
q u e s t a s e r a la c a m p a g n a e l e t 
t o r a l e è a p e r t a . Il P a e s e i g n o 
ra c o m e si v o t e r à m a sa b o 
n e c h e b i sogna c a m b i a r p o l i 
t ica ». 

A n c h e M o n d ò ? - F r a n c o 
p r e n d e pos iz ione in u n a r t i 
co lo de l s u o g i o r n a l e . C o m e 
si p r e v e d e v a , egl i p a s s a al 
c o n t r a t t a c c o s u l t e m a d e l l a 
m a n c a n z a d i u n a n u o v a l e g 
ge e l e t t o r a l e c h e s a r à c e r t a 
m e n t e a n c h e il c e n t r o de l d i 
b a t t i t o a l l ' A s s e m b l e a . F a u r e . 
a p p a r e n t e m e n t e p e r non i m 
p e g n a r s i . l asc ia l i b e r a la C a 
m e r a tli d e c i d e r e , s a p e n d o 
b e n e c h e si t r a t t a d i u n g r o 
v ig l io i n e s t r i c a b i l e . S c o p o 
f o n d a m e n t a l e è. i nvece , t r a 
s c i n a r e il p r o p r i o p a r t i t o a d 
a c c e t t a r e c h e l e e l ez ion i si 
s v o l g a n o con la logge truffa 
de l 1951. 

M e n d è s . n a t u r a l m e n t e , si 
p r o p o n e di c o n t r a t t a c c a r e a l 
p r o s s i m o c o n g r e s s o r a d i c a l e , 
d a l q u a l e ci s e p a r a n o solo 
u n a d e c i n a di g io rn i . F a u r e , 
in r e a l t à , l a n c i a n d o ier i la 
s u a s o l u z i o n e h a v o l u t o f o r 
z a r e la m a n o , m i r a n d o s o 
p r a t t u t t o a q u e l c o n g r e s s o . 
Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o h a 
p r o f o n d a m e n t e i n d i s p o s t o i 

r a d i c a l i e, fa t to a s sa i g r a v e 
p e r il p r e s i d e n t e de l C o n s i 
glio. l ' oppos iz ione q u e s t a v o l 
ta si e s t e n d e d a l l a c o r r e n t e 
di s i n i s t r a a q u e l l a de l c e n 
t ro , c h e c o n t r o l l a le F e d e r a 
z ioni d i vas t i d i p a r t i m e n t i e 
folti g r u p p i di e l e t t o r i . 

Ma p r i m a a n c o r a del Con
g r e g o r a d i c a l e s a r à '1 P a r l a 
m e n t o a d e c i d e r e su l l a p r o p o 
sta d i e l ez ion i : ossa a v r à v i ta 
diffìcile ne l l e v a r i e c o m m i s 
s ioni , p r i m a di a r r i v a r e in 
n u l a con l ' u r g e n z a r i ch i e s t a 
da l g o v e r n o . N o n si sa poi 
se e s sa r i u s c i r à a p r e v a l e r e 
s u l l ' i n t e r p e l l a n z a d e l l ' e s p o 
n e n t e S F I O ( s o c i a l d e m o c r a t i 
co) P i n e a l i , c h e r i c h i e d e s p i e 
gaz ion i s u l l ' a u m e n t o a s t r o n o 
m i c o d e l l e s p e s e mi l i t a r i d e 
t e r m i n a t e da l l a po l i t i ca di r e 
p r e s s i o n e e di s a n g u e i ri 
Af r i ca : s a r à su q u e s t ' o r d i n e 
di p r e c e d e n z a c h e si i m p e 
g n e r à la p r i m a b a t t a g l i a d: 
p r o c e d u r a , ne l l a q u a l e r i e n 
t r e r a n n o in r e a l t à t u t t i : 
p r o b l e m i di fondo de l la cr is i 
f r ancese . 

MICIIELK l u c o 

Estrazioni del Lotto 
del 22 ottobre 1955 

Bari 84 78 14 87 63 
Cagliari 4 71 16 32 55 
Firenze 56 22 60 24 75 
Genova 71 33 83 35 40 
Milano 64 29 86 42 32 
Napoli 39 41 89 88 66 
Palermo 23 55 40 72 32 
Roma 7 53 4 10 37 
Torino 1 2 90 79 63 
Venezia 29 63 55 83 30 

l'IETKO INGKAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir rcsr» 
Stabilimento Tipocr. U.E.S.1.S A. 
Via IV Novembre 149 - Homa 

l 'Unità: autorizzazione a stornale 
muralo n : 4555 del 24 marzo 10S5 
Responsabile: Andrea Pirandello 
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111 La nota Ditta " V E N D I T A D IRETTA AL C O N S U M A T O R E " sita 

Via Nazionale, 241 (di fronte all'Hotel Quirinale) è lieta di annunciare alla sua vasta 
ed affezionata clientela che da L u n e d ì 2 4 O t t o b r e riaprirà i vecchi locali di 

l » ^ = — y / 4 DELLA MERCEDE N. 5 7 ^ ^ ^ = ^ 
completamente rinnovati. Per detta occasione metterà in vendita forti quantitativi di: MAGLIERIA 
CALZETTERIA - CAMICERIA e BIANCHERIA a prezzi sbalorditivi garantendo tutti gli articoli 

IVI 

CALZINO uomo purissimo makò 
CALZA donna nylon resisieniissimo 
CUL0TTE donna filo scozia 
FAZZOLETTI uomo makò purissimo 
CALZINI uomo puro filo (Tre Galli) 
CUL0TTA donna vera indemagliabile . • • 
PANNOLINO puro coione garanlilo 
STROFINACCI cucina purissimo makò 
CAMICIA uomo popelin extra, collo e polsini ricambio (unite e fantasia) 
ASCIUGAMANO spugna (bidet) 
ASCIUGAMANO spugna grandissimo 
PULLOVER uomo purissima lana 
CAMICIA da notte per signora, flanella morbida caldissima . 

50 
295 
175 
99 

175 
195 
95 

135 
1.990 

139 
595 

2.290 
1.290 

MUTANDE uomo popelin makò 
SOTTANA donna gran moda resistentissima 
LENZUOLO bagno spugna pesante grandissimo 
MAGLIE uomo mezza manica, purissima lana 
SLIP uomo puro filo (modello) 
FAZZOLETTI donna qualità extra, tutti i colori . . . . 
LENZUOLO matrimoniale purissimo makò lutto in tela con orlo a giorno 
PANNOLINO grande misto lino garantito 
CALZE donna nylon reie senza cucitura resistentissime 
PIGIAMA uomo flanella extra, caldissimo 
SOTTANA donna nylon elegantissima, resistentissima . . . . 
CAMICIOLA donna purissima lana irrestringibile . . . . 
CAMICIA flanella uomo con ricambio 

L. 450 
825 

1.690 
1.200 

325 
79 

1.990 
175 
495 

1.990 
1.290 

690 
1.690 

ED ALTRI MILLE ARTICOLI SEMPRE A PREZZI BASSISSIMI PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

RICORDATE: " V E N D I T A 

gmSSS) VIA DELLA 
C O N S U M A T O R E 

£T^ tZ O /^° 5 1 2 Cenlrale\ 
£ / # m O O \S. SILVESTRO/ 

99 D I R E T T A AL 
MERCEDE, 

- LUNEDI 24-ore 9 

Attenzione !!! Attenzione !!! Attenzione t t t 

Garantiamo tutti i nostri articoli che. sono di primissima scelta e extra. Qualora gli arti
coli non risultassero di soddisfazione della Clientela la Ditta si impegna di restituire il denaro. 
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